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I CLERICALI N ON POSSONO DARE DA SOLI UN GOVER NO AL PAESE 

Nuovo conflitto tra i deputati d.c. 
sullo soluzione da dure alla crisi 

Sul comunicato dì appoggio a Pantani si sono registrati 4 voti contrari, 19 astenuti e 99 “assentì,, 
Pantani disposto a un rinvio della ratìtica della C.E.D. per cercare un consenso a sinistra? 


Metter giudizio 


Am ile sluinane fili italiani 
iipi iranno i ;riornaii e vi tro¬ 
veranno lun'rlie lilastrocche di 
iiulii/ioni iì (li tnatabliclicrie 
-Il (ollo(|iii. tratiative, riunio¬ 
ni. aiiiinorbidiniL'nti e irrij;i- 
diinculi, ccc., ccc. Clic di.-jgii- 
•.m! .Ma non basta neppure lu 
iiiipic-"ioiie die si stanno di- 
-( leditando irriinediabihncute 
in unto il Pac!.e ad indurre 
l)r (.,i-pcri c C. a farla liiiita? 

-Sono .-eiiipre gii stessi; è 
.sempre la stessa storia e sia¬ 
mo (piindi obbligati anche noi 
a ripeterci. Che |iotremnio di- 
le di nuovo? Dopo cinquCj 
anni di doininio liannu co-' 
minciato ad accorgersi che il 
lerreno gli franava sotto i 
piedi. Per sei mesi hanno al- 
lor.i sconvolto l'aiiività par¬ 
lamentare e governativa, pur 
di ottenere la legge elettorale 
del chi (lerde voti acrpiista 
seggi. Sono arrivati alle ele- 
/loni e VI sono stati battati, 
battiitissìini. anche se i loro 
liadroni nord-aiiiencani riesii- 
mano ogni tanto la storiella 
(lei milioni di voli fatti spa- 
lire dalle sinistre (chissà per- 
( liè Sceiba non protesta per 
una cosi enorme patente di 
incapiicilà?). Poi De Gaspu- 
lì non ha vnbito intendere 
iiigiotii ed ha eostitnito un 
ministero di minoran/.a, spe¬ 
rando di trovate, a forza di 
ocdiiatiiie bisingatrici, i vo¬ 
li necessari a de.stra oppn- 
ic a sinistra. Ne ha ottenuto 
lina sconfitta incancellabile. 
Poi hanno silurato il loro Pic¬ 
cioni, uomo di • destra che 
voleva fare un governo di 
ceiifro-siriistra. Poi hanno sop- 
liortaio Fella, rendendogli la 
vita difficile e dofio sei mesi 
riianno silurato. Uimpastino, 
rimpasto, crisi: c'è voluto un 
me-e perchè si decidessero. 
Così il 1955 è passato nella 
ordinaria amministrazione. 

Contro Polla — < un de¬ 
mocristiano di accatto » — 

l'anfani ha avuto partita vin¬ 
ta. Cera da supporre alme¬ 
no che il principale autore 
(Iella crisi sapcs-e già che 
cosa fare. Neppure per sogno. 
Ila fatto anche lui le consiil- 
la/.ioni con tutti i capi dei 
gruppi partainenlari, come se 
iive-se avuto ancor bisogno di 
sapi^re come la pensino comii- 
nisii o nionarcliici, socialisti 
e democri.sfiani. Poi sono pio- 
Mili i guai. La direzione d. c. 
e i fanfaniani dei diretti¬ 
vi dei gruppi parlamentari 
lavevano designato. Sembra 
<iM/i che gli abbiano dato la 
consegna di fare il ministero 
co-li quel che ro=fi. Ma Gron- 
( Ili C'ita. Pkeioni chiede con- 
iioiiariìtc: c l'',iiifani ha ben 
taeidtic di tciiicie che gioclii- 
im a lui gli -clicr/i in cui Ini 
»• sialo niac'iro. 

Cosi si va avanti da una 
settimana. Ieri sera i depu¬ 
tati democristiani hanno sì 
vot.ito la fiducia a Fanfani 
tl40 voti SII 262 iscritti al 
gruppo), ma nessuna diretti¬ 
va politica chiara e precisa. 
Contro di lui hanno votato 
una ventina di destri e di 
inaciditi dalla prospettiva di 
rimanere esclusi dal governo. 
I.* questa una indicazione po- 
brua -iiffk icntc." K' in ogni 
« .i'<* un'altra prova della cri- 
-i democristiana, ma non cer¬ 
to la prova di ima scelta. 
Eppure bi'Ogna scegliere. Non 
è po-<ibilc che sia lo stesso 
per un partito c per iin prc- 
-idcnte del Con-iglio costitui¬ 
re un governo a dc-tra o a 
-inisira. con i rappresentanti 


mcniiili del ^ovcnin l'ella .''U- 
riìitno luantcnu/c e che f/iiindi 
limi c'è motino perché hi de¬ 
sini modificlti il suo tillcfi- 
fiiiiineiilo r. 

D’altra |)anc (he (o-a si¬ 
gnifica (picsto slur/o (Il lidiir- 
ic le divergen/e tra socialde¬ 
mocratici e dciiiocrisiiaiii n 
(|nalche dìchiara/ione di lea¬ 
lismo repubblicano c alla lu- 
tiira legge elettorale? .Non 
smnbia possa essere (pjisia la 
sO',taii/a del inogramma di un 
jovcriio che dimostri .se non 
di accogliere, almeno di non 
respingere il 7 giugno. Sono 
ormai piti che matiiri proble¬ 
mi .sociali di fondamentale 
iin|)ortun/a. che devono t“s- 
sere risolti e elio t* pericolo- 
sis-imo lasciale incancrenire. 

.'siamo oggi al pillilo di do¬ 
verci domandare -e .ik iiiii ge¬ 
rarchi (I. c. non vogiiano. di 
proposito, sabotare gli istituii 
ItarliinuMilari e la vita na'io- 
iiale. non vogliano il p(‘egio 
per tentare agognate l iv invi¬ 
le o gettarsi in awfuture, di 
cui peri) sarebb(*ro le [irinie 
vittime. Si decidano a nielier 
giudizio: non gli si doni.uida 
iroptio. 
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(pirsto imniilcsto di rsultazioiu' di Fiiiifani è stato stampato 
dalla IH' in 10 mila copie. Esso perii, all'ultimo momento. 
iK.ii è slato diti (ISO per ev itare l'inasprirsi della tensione fra 
It varie iazioni clericali. 


vorcvolt. lianno votalo contro 
4 dctnitati (Dt‘ Mai l ilio, Ca- 
riìnia, Ccravoln ed anclie !{a- 
tHdli. che lo ila latti» di-tin- 
giicndosi dagli .lit: i «■ i iclu.i- 
inandosi alla ti .idi/idiu* dì 
Grandi .-ii-eitand»» viv.ici'-i- 
nie re;;/.ioni) ; 19 -i -otto .(-te¬ 
miti (tra CUI Goiiell.i. .\ldi- 
sio. I.1(' Gocci. Vedov.do. (ìa- 
lali. T(>gni. Del Ilo. G.ue.i- 
tcrra. Sangallo. S.iv io. Salel- 
li. Naiiolitano. Spai .ii>.ine. N'a- 
ti'.U». Pa-ini. Mnid.ie.i. Giglia. 
Pillili.-, cee.); enea un centi- 


incnl(' li 7 giugno), non .-i luiò 
oselnderc clic si trovi ima lor- 
imila (*()iiivoea di accordo che 
i;er Saragtil lunga da a\ii)i. 

CJiu'.sta iiiolesi non e aftat- 
to d.i -eai'taic anche pt'r- 
elu», in ongine, le condizioni 
dei soeialdeinoei allei erano 
lien cincpii*. c ma si sono ri¬ 
dotte quasi alla ehetielndla a 
un.i. l’er elii ha Iniona ini'- 
inoi ia. Sai:igat pieeiso ehc 
jier lui 1.1 line del monopolio 
elei icah' si i deriva .so)natnt 
•to ai sclloii della stampa. 


nato non lianno p.n’a'cqi.ilo jcltdla radio, degli enti indi¬ 


ai Voti,». Il a 
l’ieeioni- 


eui GiH»n.hi e 


Le drammaticlie vicende 

dèlia rinnione del grnppo d.c. 


La crisi è arrivata ieri a 
un punto particolare di .len¬ 
tezza e di incertezza, .sopra¬ 
tutto per la drammaticità dei 
contrasti esplosi di nuovo nel 
corpo della D.C. a « de.-^tra >• 
e a «sinistra-», per le ririiiov,di* 
ribellioni contro Fanfani, per 
la ridda di ipotesi contra- 
stanii sulle intenzioni d: Fan¬ 
fani: rinuncia all’incarico, 
maggioranza quadripartita de- 
ga.=:pcriana, o governo mono¬ 
colore di minoranza'.’ E in 
quest'utimo caso, che .‘^embra 
il più probabile, quali appog¬ 
gi! ricercherebbero Fanfani e 
la «sinistrti cattolica■> che gli 
dice di rappro.-cnlai'e'.' Sta¬ 
mane si riunisce la direziono 

d. c., e la riunione dovi ebbe 

e. ssere decisiva. Quindi Fan¬ 
fani si recherà finalmente al 
Quirinale c alcune cose do¬ 
vrebbero chiarir.=i. 

La giornata di ieri è .-■ta¬ 
ta dominata, più che dalla 
trattativa con i partitini e 
con 1 monarchici, dall.n ri¬ 
cerca degli equilibri tra le 
correnti democristiane, in 
rapporto alla progettata 
t concentrazione > delle varie 
forze clericali nel governo. 
Primo passo di Fanfani e 
stato di incontrarsi con Gron¬ 
chi a Monlecitorio, per sol¬ 
lecitarne l'ingresso nel go¬ 
verno. Alentre lo prime indi-j 
screzioni parlavano di un ri- ( 
fiuto di Gronchi, .secondo al- i 
tre notizie della serata p:ue 
che egli entrerebbe nel go- i 
verno come titolale di un im¬ 
portante dicastero economico. 

Poi Fanfani — dopo un in¬ 
contro con Piccioni che parci 
disposto ad as.mmere il por-' 
tafoglio degli c.^tcri — .-i c; 
trasferito a Piazza del Ge.-=ù * 
dove si è svolta la solita riu¬ 
nione del goveino-ombra de- 


ligaie nei corridoi. Dopo 
un'or.T o mezza la riunione 
veniva sospesa per cerctire di 
ripnrtart' la calma. Cos'era 
succe.sso'.’ 

All'inizio della riunione lo 
on. Togni — cheta .stalo tra 
i linnatari della richiesta di 
conv'ocaztonc e che notoria¬ 
mente aveva pronto ui\ pon¬ 
deroso intervento di attacco 
all'operato del direttivo fan- 
tnniano — ha posto un dilem¬ 
ma; chiedendo di sapere so 
ia discussione doveva inten¬ 
dersi Jimilata a una relazio¬ 
ne di Moro c quindi a una 
votazione P’'i» /orimi o]jpurc 
.-e .-1 intendeva discutere a 
tondo sulla crisi. Togni, e 
per lui gli altri antilanf;;- 
niani. hanno inc:Omma fatto 
intendere che. in nome delia 
unità del partito, tanto va¬ 
leva non (liscutere attatto e 
lasciare che Fnnt.ini Cf>nti- 
mia.>;.=p per in .-un strada. .Sal¬ 
vo naturalmente — questo 
il fine della manovra — a 
scatenale davvero una ven- 
iicativ.i liattaglia qualora 
'Fanfani fnlli.s.-e; c lasciando 
per ora ai fanfaniani tutta la 
re.'ponsahihtà delb'i situazio 
nc. Que.-:ta impostazione ha 
sii.-^citato un putifciio; per¬ 
chè 1 fanfaniani intendevano 


naturalmente di impegnare 
fin d ora la respon.sabililà col¬ 
legiale del partito c dei 
gruppo. 

A porte chiuso 

Alla line sì son riuniti in 
separala sede De Gaspen, 
Moro, To.gni. Del Bo. Gron- 
clii e Zaccagniiii — nienlre 
Piccioni .-i è tenuto in di-parte 

— ma neanclu' in questa sedo 
è .<t;ito trovato un .iceordo de¬ 
cente. E lutine la .’ iunione del 
grupix». ripre.-a dopo .‘-imili 
nierc.Tti .‘-i è conclii-;i con la 
apiu’ovazione non di un ordi¬ 
ne del giorno ma del .-eguen- 
le comunicato: « Il gruppo ita 
e.-;pres.=o rauguno cito fon. 
Faiif.iui rie.-ca a co.-tituiir il 
governo in ba-e alle direttive 
del consiglio nazt<>naii‘ o th'l 
jirograninia vol.-it(j dalla diio- 
zi(»ne del partito, e a tal fine 
gli ha assicuralo il .suo pieno 
appoggio; ed ha rinviato la 
discussione geneialc alla 
prossima seduta 

E' la formula più secca c 
fredda possibile, il minimo 
necessario per con.scntirc a 
Fanfani di riprescntarsi di¬ 
nanzi :i Einaudi. E tuttavia 

— que-to ò il fatto clamoro.-o 

— il comunic.'ito è .-tato ,-ip- 
provato con .-oli 140 voti fa- 


Che farà Fanfani? 

Fi»!-(' è 1.1 prilli.I \4»Ua che 
l:i Ir.ittma interna (lell.i D.G. 
si manife.-ta in qu(»-l.i loi ma. 
e per di più in ima i>tca-io- 
ne '-oiim (piesta. c(»n ima di- 
\ i-'ione esplicita -ul volo m- 
ti»rno al designati» alla li>r- 
mulazione del governo! I'.' 
(jualco-a di |)iù (ItM vecchi 
contra.'^ti di corrente. K .-orgt' 
naturale ia domanda; (piale 
gov(“i-n(> s'ai-ebl)e mai (pi(»llo di 
«•conct'ntrazioiii-.. cierivale chi» 
Fanfani dovrel3b(» pre.-(‘ntau<> 
— seci'lldo il volere di De 
Gasneri — alle G.iine»i‘'‘ 

Qne.-ti gli eventi della gioì- 
nata. :ii (piali -i a<ggnmgono 
svrriiiti incontri di Fanl;ini ) 
con i probal>ili cand-d.ili de- 
mocri.-tiani alle poltione mi¬ 
nisteriali. (pic-to punto, tic 
som» le ipotesi clu' -1 Ialino 
nel e.i.-p che F.iiilani — non<»- 
stante la cri-i mteina del 
(lartito — non : immci .l'I'm- 
carico. 

La |)rima è die F;»n!;ini 
merci verso ima toininla mo¬ 
nocolore di <• concentra/ione »> 
clericale, rinimciando a una 
maggioranza preeostOuita cim 
i minori. Nel ventilare questa 
ipotesi, j ixirt.MVoce eleric;ili 
dicono e scrivono di,. Fanfani 

metterebbe così i giiippi 
parlamentati dinanzi alle lo¬ 
ro responsabilità •. In le.illa- 
metlerebbe la D. C. dinanzi 
allo sue re.spimsaltdita al ci»- 
spctto di tutto il Pae.se: ii- 
-ponsabili diritti dell.i cii.ii. 
De Ga.spi'ri e i capi cli'ricah -i 
rivelerebbero .incoia una vol¬ 
ta incajjaci di ri.'-'olverla, osti¬ 
nati noi tentativo di monopo- 
li'zz.'iie tutto il potere e nel 
tentili- (Il rove-ci,-ire sul P.'ir- 
lamento e .-uì loro .-ateiliti t;i 
loro(ri.'i iiile: na. la iin|)oten- 
z;i loro a iin:i politic.-i. .\'e 

si vedono molto btMK* le po-- 
.sibdità di vita di un tide go¬ 
verno; a meno che non si 
chieda .ai monarchici (pielfap- 
nnggio esplicito che i monar¬ 
chici -oli pronti a concedere. 

L.i -econda ;pote-i. ciie toc¬ 
ca uno degl» ;i-|)etti tiittorii 
deci-rvi dcll.i cri.-i. c la pro- 
-pettiv.i (iella c.ipitoìazione 
dei -ocialdemocratici e dei 1i- 
ber.'ili. d(‘i p: imi .-opr.ittutto. 
C'Ite la D.C. accetti l;i condi¬ 
zione dell.» proporzionale (■ 
e-du-o l.i--;itivainenle per 
motivi ovvi, e ancor.» ier: 


blu 1 Uicro-i F.' lecito pmi- 
sarc che Fanf.mi sia stato 
l.iigi» di piomc.-sc in (piesto 
-cnso. e die ncr (presto il 
PSDl -I -cnt.i .-oddi-ti.tto? E' 
veio die la - Giustizia •• ha 
scritto du» li P.SDl non è di- 

(C'(»iiliiMi.t il» 7. pac. !). L-(*l.) 


Grano perenne 

se minalo nelTOR SS 

K' un tipo di grano che, una volta .semi¬ 
nato, germoglia per vari anni eonseentivi 


MtlSt'..\, l.i — U'.ulio .Mosca 
li.i (Icilicato una sua trasmis¬ 
sione a un tipo (li < grano 
pcri'iinc ottenuto con accu¬ 
rate sdc/ioiii dagli ^eien/iati 
.M»\idid. .Si tratta di una (jiia- 
lilà di grano ehe germoglia 

per (ari anni di seguito senza 
iiisogiii» di essere seminalo ad 
ogni stagione, l.a ipialitii dì 

eiii Ila parlalo radio .Mosea è 

stata seminata ipiattrn anni or 
som», ed ha triitliflcato già per 
(piatirò anni; Un (plinto rae- 
c(»llo c atteso per l'anno in 

ci»rso. 

.VdlTllionc sixidica som» 
già stale sde/ionate (ari tipi 
di gran»» perenne, die (cn- 
gi»no aeeiiralainente studiate 
dagli sden/iali. Ivsse soni» 
ollenule mediante ineroei tra 
parlieitlarì tipi di grano e de¬ 
terminate specie di gramign:!. 
ei»n (ina imp<»llìnazìi»ne ag¬ 
giuntila. a (i»lle. di grano 
in( ei'ilale. 

Nel ei»isi» (Ielle rieerdie e(»n- 
(h»lle in (pie; t(» eainpi» si»ni» 
stali ilelerniinal i alleile altri 
tipi di grani», non perenni ma 
annuali, i (piali iiffroiii» Intta- 
( ia parlieolari earallerislidie 
die e»»nferi<:ei»ni» lori» 1111:1 im¬ 
portanza sjiedate in agrieoltn- 


ra. Si tratta di ti|>i di grano 
die non si fallilo alihattere dal 
(ento, partieolarmenle resi¬ 
stenti o partieolarmeiite pro¬ 
duttivi ( lìm». in eerli rasi, ai 
ttll-7ti i|iiiiitali per elliiro). 

I grani perenni ottenuti si- 
nor.i sono di notes olissiina 
iinp(»rtanza sdentìliea, ma, dal 
punto di vista eeonomieo, la 
l(»ro |>i()dii/ione decresce di 
anno in anno. t-7 possiliile 
peri» elle nel Intiiro si rieseano 
.1 selezion.ire ra//e aneor.i più 
lirodiillise. 

Ili tipo di gr:(no pereiiiiu 
già <»Uemilo ha imeee mia im¬ 
port.in/,1 ni»le(i»Ie sopra! I ni lo 
agli elletli ddl’.illes anienle 
del hesli.iine. Onesti» tipi» di 
grani», una (i»l(.i seiiiìnato, dà 
regol.irnieiilr il sin» rae • >lto. 
Sueeessis .unente dalle stesse 
sli»ppie li»rn:ino a lii»rire i ger- 
mi»gli, ehe p(»ssi»ni» essere fal¬ 
dati e lilili//ali come fi»raggio. 
l.a pianta dà iniìne aneor.i una 
terza fii»ritiira. die eonsenle 

di iini»ieg.ire il ..(e essa 

ì* seminala ei»ine pascolo. Da 
mia sola semina si hanno 
dnmpie iin r.ieeolto dì grano, 
(in serondo l'aerolto di forag¬ 
gio. e 1111:1 ler/:i prodll/ione 
iililiz/aliile per il pascolo. 


LA .S(:iA(;iilL\ ALRLA ALLA PERIFERIA DI ROMA 


Come è avvenuta 

resplosi one del “Dougl as,, 

A Londra si parla di sabotaggio sia per il « Cornei » che per Vaereo hlip- 
pinu — Pietose scene a Roma nelle case dei membri dell’equipaggio deceduti 


l'er Milla In notte iti len 
i Viiiili del Fuoco. viHidiiiriii. 
da riiriihiiiirri e iioliini. htiii- 
110 rouliiiuiito il Incoro di »•;- 
Ilio: ione dei resti del (pindri- 
iiiotore delle l.inee arce }t- 
Uptiine jirecipitato ieri iiint- 
tiiin n ìioinn. Altri oqpc’tti 
sono affiorati nella massa di 
hrniideUi di inetaUn, di car¬ 
te, di si meri: pezzetti di mar¬ 
chine foMipriiJidic. Il’ loviin- 
dini; di mi film uinericano. le 
foto di due attori che si bn- 
ciniio, il coprieiiixi di una 
personniitù onentnic in verde 
e oro. lettere lirtrnic e eom- 
niercinli. In joloiinifin di mi 
hnnihino Cose miniinc e si- 
li-ii'Jose che nella loro prn- 
iiii.sriiiin. intrlnno utile il lin- 
i/nii!ifiio linnino di una irniie- 
diii che ha nreomnnntn nella 
morte nnniiiii e ra.<r. 

Un ueiro rotto 

Tnltn lionin ha sentito iptc- 
stn unnrii triii/idin deU'nrui 
e aneor ot/ni ne inirlii in ini 
(I.corali» seni inirìilo di soli- 
dnnrtn limami. Ieri mentre i 
resti dei pnsseuueri e dcHo 
eifiiipiii/ifio pielosiimenle ruc- 
eolti in niellile ensseiiine di 
leiino. reiiivnno portali alio 
(jbilorio, sis’iie di disperazio¬ 
ne .si srolpevano nelle case 
dei membri dell'eiinipaijijio 
aereo ehe areeuiio stabilito 
la loro dimora a Ilomn. La 
.siqaorii Joson. Miuqlie del ino- 
tonsta Fi’lieiaiìo Jo.mn. e sla- 


•Stiirzo -Il mi "loriiale romanoli,, sconvolta dalla notizia del- 
*r;it»;iv.i d;i (ietìcicnti 1 |>;ir;i-'/„ ,,,orle del marito ed è cu¬ 


li inino;i per la lori» 1 ieliic 
-ta. Ma. )»»•!• citi ricord.'» le 
(•ap;t*)]az;(>iii (h cui S.'ir.'igat e 
.'tal'» («ip.iie ti .-noi «•lettor; 
le 


data in nu profondo collasso. 

/ eoinio/i Jo.soa erano spo¬ 
sali da afiiieiin due anni ed 
1 areraiiff firrso in affitto mi 


n.'inno :ici»rdate perteìta- appunamento al numero 15 
— - fh ria Pi.Mi; iptniido il dircflo- 

Ire dell'.-\iienzia liomana della 

I lAVOR/tTIIRI IR DIFESA OELLA OIBRITA’ E DEH’ IROIPEROERZA (lAflORAlE j ‘’al ,M,cr,o .7co„i,oi„ 

_ • I .a e recalo iialìa signora per 

I iri/ort(iur!(i de 
j marito, ella <■ » 
coni, 


Interrogazione dei dirìgenti deila CGIL 

sui ricatti e ie pressioni del governo U.S.A. 


ma 


Ila morie del 
rimasta dapfiri- 

j_ atterrita r poi e 

1 scoppiala in mi pianto dirotto 
e, senza nvrrder.senc, ha 
spezzato con le mani ncllii 
foga del doloroso singulto^ lo 
I .s/)c.s.''o piano di cri.staìlo di tin 



Fra Kli ocRrUi ritrovati dalla cnniinissìonr d’inchiesta sul 
liioRO dril.i scìaRura del DniigLas r questa pairtiea fotogralia: 
il bimbo di uno iIcrIì uomini periti nel disastro 


delFiipparecchio filippino, sia¬ 
no dovute a un aito di sabo¬ 
taggio. Colpisce infatti in en¬ 
trambe — .secondo la .stampa 
inglese — la somiglianza di 


LEnERE iOIRETTORE 

Scolastica 

tanianiana 


Caro direttore, 

non posso nascondere che quan¬ 
do Fanfani proclamò al Senato, 
alla vigilia del Natale, che m 
Sardegna bisognav.i corrcggi.re e 
Cambiare radicalmente molte 
cose, che bisognava penino cor- 
reggere le deficienze — ie non 
gli errori — della Creazione, to 
fai scosso da un fremito che cr.s, 
insieme, di orrore e di speranza. 
Di orrore, perche quell'aiicrrn.t- 
zione comprometteva e miri.iec:a- 
c.i l.i Santità della • Cos.i stabi¬ 
lita », annunziando apocalittici 
sconvolgimenti (che cosa potet.i 
mai succedere se Fanfani, prta- 
caso, fosse diventato l’resiihn’.e 
del Consiglio?); di speranza, pe>- 
che pcns.tio che prima dt strin¬ 
gere agli errori dell.i C.tea.iune 
SI s.trebhe arrivati a^h t»»,»,, e 
alla stupidità degli nomini, :n 
p.trticolare agli errori e alt.i stu- 
pidit.ì della classe dirigenti • 
del suo apparato burocratico (chi 
cosa non poteva succedir, m- 
Fanfani... ccc. ccc.?). 

Sembrerebbe micce che m ah 
Ina sprecato quel brivido, chi 
non ci sia, cioè, motivo di or/ore 
c nemmeno di speranza rir 
quanto F.tnfatti stia per diventare 
presidente. Da quel iS dtcìrnhri, 
infatti, sono successi alctms tat- 
terclli assai significativi. Prona 
venuta la sconfcssiorie di P t- 
pini il quale ci aveva arinunzi tir, 
che il Diavolo non è poi tinto 
cattivo, che i suoi rapporti con 
Dia sono in fondo pieni dt smt 
pati.! e persino di cordiaht.i. 
che la sua redenzione e posstln! 
e che l’inferttn, dunque, non e .'et 
luogo di terribili pene eterni , 
ma una specie di scgreg.tztuni 
temporanea che coinpnrt.t certi 
svantaggi. Certo, ma anche certi 
vantaggi: tr.tnqtiillità, solitudine 
e, forse, acqii.t corrente, riscalda¬ 
mento gratuito c vino di Fra¬ 
scati. C’era da frcg.trsi le mani! 
le prossime clc/ìoni non si sa¬ 
rebbero più svolte sotto il segno 
del supplizio etcì no minacciato 
a chi votasse per i comunisti, 
ma in un ambiente di cordialità 
e di libera scelta. / clericali e i 
preti politicanti sì sarebbero 
messi a vendere ta loto mercan¬ 
zia, come direbbe il Machiavelli, 
invit.imio col più allcti.trtte sor¬ 
riso i clienti: — l'nlete muiicbe 
celesti e cori d’angeli e t’eterna 
luce del sole? votate per la D.C.! 
yolctc canzoni da osteria e fuo¬ 
chi d'artifizio? allora votate 
contro l.t D.C.! E l’elettore, dopo 
lilla decente esitazione, avrebbe 
liberamente potuto scegliere tra 
la sublime noi.t degli eletti c lo 
svago volgare degli limili. In¬ 
vece, no. Interviene il V'’afìc.iao 
e ci informa che non è vero 
niente, che Dio è Dio e il Diavolo 
e sempre il Diavolo, che votare 
per it Diavolo è sempre e piu 
che mai peccato mortale e eh 
l’Inferno, s.tcripantc, è pur ;<m 
prc l’Inferno. 

Un altro fatterello, piccolo, i • 
Vero, ma tuttavia capace di ir 
meritare o di distruggere un ai: . 
ingenua speranza, e capii.t:. , 

me, L n operaio comiinisz.i 
Bitinta SavcTio, padre d: c: ■. 
tigli, impiegato presso la . /. 
'Mette* imprenditrice d: au.-i 
lavori al campo di aviaziun, : 
tlmas, fu licenziato in iroati. 
b, 


Difc'.sn ìtaliciiiu. hit :.nicufilf> 

In notizia rnccolfo aerd* iim-, 

bu-nii tifila L.-U. .secoado ottolrre lyfj 

il qiKidriinofore .sarebbe .«aa.'oj '^'®'^',vampo nello spazi., 
ostacolato aella niaiiovrti di/'^vzz ora, con questa incisi.a 


toltine cireostaiizc. Tutti r cfucl attcrraggio dalla grcsciìza dì /ovazione: - per ordine del c> 

_ -_ _ »* - . ^ _ f - 


Gii <>n. Di Vittorio. Lizza- 


dei ceti ajrrari più retrivi ojeeda alla formazione di un 


« »in i partiti che sj richia¬ 
mano ai democratici piccolo- 
Imrzhesi. tanto vicini ai ceti 
proletari. L'ariirolo con cui 
ieri mattina l'ufficioso .Vc.s- 
s.ìvSern prospettava indifft'- 
rentemento una maggioranza 
parJamcniarc dai monarchici 
.li socialdemocratici, oppure 
-enza i monarchici, oppure 
-en/.a i «ocialdemocralici, ha 
prorato la mancanza di o.^ni 
pudore politico, ma non ha 
, (■'rto indicato una soluzione 
-cria della crisi. 

11 gioco (lemocri'tiano è già 
durato troppo cd ha già fatto 
troppi danni al Paese che ne 
e stanco cd indignato. Persi¬ 
no i monarchici hanno dt*- 
nnneiato sul < Roma > il -i- 
-tema democristiano; c Men¬ 
tre si soilappano i contatti e 
le influenze di iionìini .spicca¬ 
tamente di sinistra, .syllovoc^ 
.'I sussurra che nulla sarà 
cambiato, che le lince fonda- 


gasperiano pcv esaminare le Poa. mem- 

possibihta cno ancora sussi-' ... 


stono di aggiogare i socialde 
mocratici e i liberali; ma so¬ 
prattutto per esaminare la op¬ 
portunità che Fanfani — rag¬ 
giunto un p»;nimo di accordo 
alfintcmo del partito — pro- 


govemo monocolore democri¬ 
stiano senza maggioranza 
pr<?costituita, e si pre.senti al¬ 
le Camere con un tal gover¬ 
no di minoranza, come va¬ 
namente fece De Gasoeri nel 
luglio scorso. 

R AteMiiia rii Togni 

Questa eia la situazione 
quando, alle 17, ,-:i è riunito 
alla Camera il gruppo par¬ 
lamentare democristiano, la 
cui convocazione urgente era 
stata richiesta a norma del¬ 
lo Statuto — come è noto — 
dai deputati antifanfaniani. 
La riunione — che già - Il 
Quotidiano » aveva profetiz¬ 
zato con cognizione di causa 

un po’ più movimentata di 
quella del Senato > — si è 
trasformata fin dal primo 
minuto in una specie di bol¬ 
gia. Dall'aula della riunione 
ogni tanto si vedevano uscire 
gruppetti di deputati rossi in 
volto che continuavano a li- 


oii della Segreteria delia 
CGIL, hanno prc-vntato la se¬ 
guente interrogazione; 

•' I sottoscritti chieciono di 
interrogare il presidente del 
Consiglio, il ministro degli E- 
steri e il mini:-tr(> deìTlndu- 
strin. per .-apcre; 

1) quali mii'.ire concreis 
abbiano prese o intendano 
prendere per tutelare ì'ind - 
pendenza e I.1 digniLà nazio¬ 
nale deiritalia. ofle.-a d.al fat¬ 
to che autorevoli giornali uffi- 
cio.-i ? autorità degli U.S..A- 
di'CUtano pubblic.amentc di un 
determinato indirizzo joohticoi' 
c .sindacale via imprimere alio 
Stato italiano e .-ulle const - 
guenti pres.'ioni da .-citarci 
sul nostro governo, come .'^e 
l’Italia fo.'.-e stata degradata 
al rangf» di un pos.^-dimenlo 
coloniale del governo .ime- 
ricano; 

2) quali misure ab'niano 
pre.-e o intendano prendere, 
in particolare, per respingere 
Findegno ricatto annunciato 
d.al governo americano contro 
la libera coscienza dei lavo¬ 
ratori italiani, condizionando 
Peventuale .'is.-egnazione di 
conclamate commesse amer«- 
canc ad aziende industriali 
italiane. aU'orientamento sin> 


dacale prevalente delie mae¬ 
stranze, allo scojK) dichiarato 
di imporre loro di modificare, 
con la m-.naccia della lame, le 
loro opinioni sindacali e poli¬ 
tiche, secondo le o.-igenze e gli 
interessi dei grandi monopo¬ 
li americani; 


picio.ia 

Vig'mficare’''chc MiHa.io,t.- in cui .sono ri-|.M’giii/icato »» di queste 

- In yifìnorn Lcun Ro.sc.l di luoghi c di 


rican.i .-uil It.fiia. E c.i/ anciio' l’'‘riicoìarmrui, 
P<?t „ . . 

italiano, erede di un.a antica e' 
glor:o-.i ti.idizione di culfura 
e civiltà, non si la.'.cera mai 
ricattale ci.» quei miliardari 
rmcrican;. j quali mostrano di! 
credere c:ie !.• .ootenza del 


gli arret .si trovavano in pros 
siiiiitù dt /ionia, l'uno poco 
dopo aver decollato c l'allro 
.sul punto di atterrare; c « 
tfstinioni oculari hoiiiio di¬ 
chiarato, tanto nell'uno quan¬ 
to iicfi’nlfro coso, di ncerc 
ri.ifr» gli appnrc'ccht r,splo- 
drri'. 

Bomiia volante 

L’" Evrning News >» afferma 
che ufficiali del controspio¬ 
naggio britannico 


, sala sugli eleni 

c cfTcnudo di accertare il •< st- 


alcuni nrrci militari amcr'i-i^clto, perchè siete comuni tà ■ 
cani sulla pista ili Ciaiiipiiio.\l-addove, non parendomi Ij mii- 
In mi suo co III II II tento il .Mi-j?it jziooc sufficiente e parendomi 
nistcrn affurnui chf la coiu-ijnzi in certo modo conira>za':'• 
missione di inchieste compn- L-on gli immortali principi deli: 
sin ai tecnici della Difesa •’ j • . G 

(l(■l^•A.•ronrl..f,C(I •• »,n gin 

certato che la pista era com-’’' de.lj Costituzion-.- 

plrlamente .sgombra -. 'rcpubbUcana. interrogai il .\fi- 

' nissro aciist Difcsji pct ssp^'^'c 
come avrebbe rimediato all'e^- 
rore e in qual modo azrebhz 
data c la conseguente colonnello il quale, per 

sinne del DC H. opimone ba-p'^^^e tanto categoricamente os::- 
leiiti fivoradc al Diavolo, non si dimostra.a 
raccolti, e la seguente: lac-ipoi nemmeno tanto rispetta/ 
reo. per un tnotivo non ancoraìdi Dio. 

'jben definito, forse per tin er-j 5«//j punizione del colonnello. 


L'opinione prevnle’itc fra 
gli stessi tecnici del Ministe¬ 
ro dcll’Aeronautiia. sulla ca 


3) se non ritengano neces-.laro .-la la .'intesi .-uprema 


redorrt del primo ufficialeiorart. i rore di manovra' m'il'escgZ-ij dir -ero ron a-—/. ». ' 

piloni WiHkim Rose, c la óf! . dell inchiesta. „„„ V. K' 

ynora .Mandez, vedova del ca-’ -'^xt di.sa.stro del '< Corner -. .st ; ^ rpinta. Il tentativo del' „oi il .n d r h * 

meriere di bordo .Ma»i?(eIG>cci(|>a personalmente il .Mi- naddri- ar.. l'aereo ’ “ . dicembre, tmpro. -.i.a- 

--- .^‘Cnte, le mie speranze rinzerJ:- 

Bullila 


dui-j JMflNdc-. lolite c diir ut i motori a tutto re-' * ^ 

a d::di uh himbo. ì L Islr And Didley, il non ha fono nitro, 

renò- In l'in S. Giorauìii ih Larr-i **' recato in Lucrata bo^sa oTioro a cui roFora.!* *** 


sana, proprio per fr.ndarc sul 
terreno di lealtà e di recipro-j 
co ri.'petto i rapporti fra il po¬ 
polo Italiano e il popolo ame- 

ric.'ino, una p'ubbiica dicn.a- no un .vn-o co.-i elevato delia. fra i nasseggeri dell'aereo. i^^'’ ^hc a seguito^ delle primci 
razione del governo italiano indipendenzit nazionale itaha-ì Stia monlie Rn.sc. lina bion-l^>s<ilranzc dell’inchiesta “ 


lutti i v.iior: limani, e percnc _ _ . .. 

i miliardari americani sappia-! raiio abitava rnniericnno R [Stabilimenti De Havilland do¬ 
no che i lavorrilori d’Itai.a,'Roi/al Jordan, un uomo poroj costruiscono quegli oe-j 

anche nella 'ore* p(»vertà. han-;.sopra la quarantina, deceduto] ” reazione. Non si esciti- 


Tono per Bullita Saverio e r.” 
jj suoi cinque bambini. Se Fa-.- 
nell'iinminenza deirntterrng-l/-*'*’» sinistro e cristianissimi-, 
gin, che aumentare le rcIoci-!“-‘ofc addirittura correggere g.i 
tà della picchiata iniziata dal -della Creazione, come non 
l’aereo che precipitava. ìn\spcrare che Taviani, altTer.anis 
quanto all esplosione, prodot-[sinistro e altrettanto cristiani/- 



Il dito neWocchio 


j rniio vicinrs al marito sconi-jff-fjnf,} a .sviluppare i 60 nic- 
1 por.so. fjj pellicola, girati sul 

I Perchè è copioso il canipo della morte 

drimotore « Doiiglo.s ». delle 


Confessione 

Il Quoiidiano cosi definisce i 
repubblicani del P.R.I.: «Sono 
a'accordo a prendere in consi¬ 
derazione qualsiasi programma; 
sono insomma molto possibilisti, 
ma purtroppo sono anche molto 
pochi » 

Il Quotidiano li vorrebbe pos¬ 
sibilisti e rnotti. Lui e proprio 
i m possib iìistc. 

Un disastro 

« Il comuniSmo ~ ha detto il 
cardinale Sebuster nella sua pa- 


sioroie — ogni volta che è stato 
tentalo c stato ur. disastro >. 

Si. d'accordo, per i capitaitsu. 

Il fesso del giorno 

«Ispirandosi ad una- tattica 
che .lon indulge alle ideologie, 
il Parti’o Monarchico si.è inse¬ 
rito Irgaìmente nella maggi'»- 
ranza ed c pronto ad addossar¬ 
sene il peso esclusivo «. Dal 
Messaggero. 

ASMODEO 


linee filippine? Questa è la 
doniaiidn angosciosa che, co¬ 
me giorni fa per il disastro 
del Cnmet, l'opinione pubbli¬ 
ca, i tecnici, gli investigatori 
.si pongono c a cui ancora non 
.si è in grado dì dare una ri¬ 
sposta. 

Le ultiiiie edizioni dei gior¬ 
nali londinesi informavano ie¬ 
ri che le autorità dell'aviazio- 
lìC slnniio esaminando la pos¬ 
sibilità che tanto la sciagura 
idei « Comct >/ quanto quella 


cussione delle parti mcrnlli- molto __ 

confro terra, ha inccndia-\grado e mj/'lto pii 
di Villano i gas scaturiti dal carbu-'errore? Stavo quindi 
dei Gordiani. Si tratta di due-' 
mila fotogrammi rappresen¬ 


tanti il luogo della sciagura e 
I dettagli dei relitti rinvenuti. 
Le fotografie saranno incise 
a disposirtonc dell’Autorittì 
giudiziaria e delta commis¬ 
sione d’inchiesta incaricata di 
accertare le cause della tra¬ 
gedia. 

Per quaiHo riguarda la 
esplosione deiraeroplano fi- 
UpptnOt if Minuterò della 


meno elevato i't 
suscettibile di 
quindi per scn- 

rantc bruciato ducantc il vere tutto speranzoso al eotnpa- 
viaggio. gna BuUita e quasi mi pentito 

In altre parole Io si uota-^dt aver troppo infierito contro 


menfo dei serbatoi nelle tei 
ore di viaggio dal Libano a 
Roma, orerà lasciato nei ser¬ 
batoi stessi il gas formato 
della benzina. Gas altamente 
esplosivo che trasforma lo 
aereo in una sorta di bomba 
volante e che ha preso fuoco 
provocando la spaventosa 
esplosione. 

R. 98« 


il povero colonnello, quando. Ta¬ 
viani (o chi per bà) mi ha scritto 
la lettera seguente che vaie la 
pena di riportare nel smo testo, 
integralmente: — * Il colormeUo 
comandante Jeltaeroporto di 
Elrrtas non ha ordinato, e ovvia- 
mente non poteva ordinare, alla 
ditta Siti I E di licenziare Fopea 
^raio Ballita Saverio; ha solo in* 


T 
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fitalo la ditta a non .impiegare 
il predetto nei latori di revisio¬ 
ne dell’impianto telefonico del 
campo ad essi appaltato. Ciò in 
base alla facoltà, che rAmmini- 
strarionc militare, data la na- 
tnra dei lavori,- si era riservata, 
ili permettere l’ingresso nell'aero¬ 
porto ad elementi di suo gradl- 
nlento. Nessun provvedimento di¬ 
sciplinare è pertanto da adottare 
nei confronti dcU'iiffidale ». Pun¬ 
to c basta. 

La partita Colonnello-HuUita 
si chiude così con il secco pun¬ 
teggio di f a o (cimine è il nii- 


m SUCCESSO dk\a:\]n\tx delle forze operaif: e popolari 


Firmato raccordo per la Pignone * 


\Souo 


iOi 


giunti ieri u Udine 

latti atnttisliaii dairtJitSSi 


La fubbriche di Vivatiza a di Massa naiìgoiio riaperié, ma Ta/Aoiia coniimia 
per otienere il riassorbimanlo di ludi i laooraiori - Una dicliiara/Àona del com¬ 
pagno Perissi, .segretario della (Commissione liderna della Pignone di l'iren/A’ 


Dòn Brevi conferma che non vi è nessun prigioniero italiano neirUnione sovietica > Le delusioni di un sena¬ 
tore d.c., degli attivisti dei comitati civici e di alcuni giornalisti - Un neo fa riconoscere alla madre il figlio 


Alle ore 13 di ieri al Ml-| 


miro dei figli di linlJita, che in- ni.stero del Lavoro le parti 
cassano). Pare altresì stabilito intoro.s.sate hanno proceduto 
che nessun pericolo min.tcda, per alla firma del te.sto definitivo 


il momento, la burocratica stii- di accordo, che concludo la 
pidità. M.t fjiiale suprema gian- lunt^a vertenza delle labbri- 
dcc/a, per converso, mi ilistin- ‘ile Piyitnnc di Kiren/e e di 
uno del Ministro della Difes.i! Carrara. Krano pre- 

n colonnello non ha lieendato, senti nuinero.si Hiornali.ti e 

Dio ne guardi! chi m.ri potrebbe ‘"^^1*0 riunioni che hanno 
rmtoiere cosi turpe acnis.P i KÌovecli lino a 


ììiitoii'TC così turpe acittsaf tl 
colonnello ha soltanto vietato di 
impiegare il predetto, ma non In 


iiie/./.anoUe e ieri mattina e 
stato modificato il lesto ap- 


ha licenziato, e siamo disposti a provato meieolcdi scorso. Lo 
giurarlo davanti a Domineddio' ultimo eapoverso. elio suo- 
Di fronte a tanta grandezza uni nava co.-i « ArIì operai sospe- 
chiniam la fronte. Tanto piò si dal l-l-iy.')3 o che entro il 
che la sentenza pronunziata con 10 febbraio p. v. non .saran- 
tanla scolastica line/za dal Mi- as.suilti dalla Nuova l'i- 
nistro della Difesa può senza f/»oiie sarà corrisposto un ili- 


tiTuta scoLtsticj tnic/ya dai aii- * 
nistro della Difesa può senza fPicrii 
dubbio divenure sorgente di una tfrioie trai amento ex ra m- 
• ■ , i tiennitn di heenziamento pan 

ricca giurisprudenz.i Poniamo 

put.rcaso, che un Itullita qua- annullato e .-o- 

ìuuqiK, n chi per Itti alfcruit dunntf) 

un giorno che il Ministro e un „ ppi-jnc, restando il tratla- 
asinn e che venga proccsi.ito, jij;, coneordato, aRli 

secondo giustizia, per vìlipcn- operai .-^ospesi dal 1 Rcniiaio 
dio alle istituzioni. Il Pullita o if);");! a compcnsa/inne dello 
chi per lui non azr.i più da al- assorbimento del prestito u 
faticarsi a dimost-arr che il Mi- .silo tempo accordato C in re- 
nistro è soltanto il Ministrer. cioè la/ione al periodo di sospen- 
ron diversa dalle Istituzioni: s>'«ue. .sarà corrisposto Un uh 
gli b.rstcà sostenere che rasino toi inre trai amento ex ra iii- 
•V - , ^ - deniiita di licenziamento pan 

e un anim.ilc pazien ‘ . a .“iOO ore di retribuzione glo- 

rhc, quindi, dire che il Ministro <.nrrispo- 

f avimi è un asino e un elogio .. ,, , i.,vf,,.;,tni i la Sn- 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE runo schierati in niH.'.'sicei'M/re.sco per loro e per le aii 

j -' - rappresentanza il Sottasepre- toritù. 

UDINK, l.T. —- Per il rtfor- fario alla Difesa, Martino, il Dei diciatto di cui si era 

mi dei IH italiani condannali pre.sidente della Commìasin- annunciato l'arrivo, da? man 
Iter reali miiilari in URSS c ne per il rinijiatno dei pri- enno all’appello: l’internaP 
recentemente aninisticilt dal pionieri, on. Meda, il mesi- ciuile Adriano Bellaqanibti 
(ìoyerno sovietico, i Comitali dente dell’» Assncvizioie- pri- rinifi.s-/o a Vienna per moliti 
civici arerano chiamato a pionieri in Russia ». seti. Tur- pcr.sonnli, c un altro in'erna 


[ mozza c di cjaella brusca 
lerruzionr. 

Poi ha portato il suo 


civici arerauo chiamato a 
raccolta tutto il loro appa¬ 
rato. Ci si potrebbe ehirdere 
/lerehe l’Italia ufficiale deb- 


presidente della Comml.isio- annunciato l'arrivo, du? maii- luto il soldato Francesi o zXj- 
iie per il rimpiilrio dei pri- cimo aU'appcllo: l’interiiain fronte che, preso dalla jixia 
pionieri, on. Meda, il mesi- ciuile Adriano Bellaqamba, del suo dire, ha rivolto ini 
dente drll’u Assncviziote- pri- rimasto a Vienna per molivi inalte.so commosso plauso al 
pionieri in Russili), seti. Tur- pcr.sonnli, c «n nitro in'erna- u condottiero che allora pui- 
lufoli, il pre/ello dì Udiw, il to civile, Marsilio De Bastia- dava l'Italia », senza prcci- 
rpirstore, il vesenr,) (^ii.sin-n- t/i a cui pii .strapazzi del vinp- siire a che tempo si riferirli 
se, moiisi'iuor Nnpura. affi- pio hanno riacutizzato la ma- l'oallorii» i' chi fo.sse il «coii- 


ha i.i-mpre confondersi con ciiili. molli diripciitl pdilv'.. lattili polmonare da cui 
d rollo fazioso e screditalo molte sipnorine del C.I.F., /elio e che ha dovuto 
di ipiesle orpinii .zazirtni- Ma molti fiieeendieri della '!/• e ricoverato iu un osi 
e inutile proporre una inde- dei Cnmitati cii'iei, mollissi- austriaco, 
mien che ci porterebbe trnp- nii preti. /„ Municìpio il sinda 

;jo lonlnno. D altra parte c Vera tutto, insoinn-'i pior- co/j/e noli o.spili un bri- 
tihnrn,, inpeunn .sperare che che » l’nicnbu di.lln .".Iella lutò di convcnicina me 
I Coni Itali lirici si tenpano rossa ». Bnpurc pii ei deic- oiormilisti circondano a 


liitlia polmonare da cui è iif- dollicro,, che, tuttavia, ne! 
fello e che ha dovuto essere eojileslo della frase, poieni 
ricoverato in un nsncdrilc benissimo essere identificalo 
austriaco. col defunto Penilo Mussolini, 

hi Municipio il sindaco ri- Dal resto questa non è In 
pioi- ì'oii/c noli o.spili un breve sa- •''Oln cosa che oppi non s.'i 
-'-Iella lutò di eoimenicn’n mentre i ■''■'«I" po.s.silnle imcertare. () 
deic- (liornalisti eircondiino pii ani- ';»*'<no di que.sti e.v coìidannn- 


in diqiarir ipiando follano nuli i on si .sono mostrali piò mstiati e li tempestano di do- "^Ic -'-pidle una slnrin 

orin di specilla:iom- politica iirodiphi di conftdcnzc ih iiKimlc, Non tqipciiii le auto- compliciiln, di cui — dato 
je infrnri'rdoiio l'occasione di i/tinnlo fossero .stai i ieri Tutti. ,. j ihripenli dei Comi- riserbo con cui rispondo oo 

|dnre parreir.ii patriottica ed borphesi o militari, in pan- ppj eirici .se ne iiccorpono. '‘Ile domande è quasi impo.- 


liminiilliria ni loro sfr.'-iinto vano in rccellciiti condizimii 
e prorociitono nnfiromnni- di .salute e non arerimi sul 


spcrulii .ione 


rollo se non 
commozione e 


I sellili nella 
della lelicitii 


per T.ivi.wi r «"i pinlcuinur (.jpjjj (vecchia PÌRnono n.d.r.) 


sioiic. sarà corrisposto un uh / V 

teriore trattamento extra in- '* '''l**:. ' 

doni.ità di licenziamento pari .-7 

a .“iOO ore di retribuzione glo- ■ • <. I s n. *««1 . 

b.ilo. Sugli anticipi corrisiio- buzimie globale piii una .'-oni 

SII aliti i lilVDl (itOl i lei So- /•rjiTÌLiiMnfloiilfk xt| 


I.a lirina, ieri niattiini al iniiilsiero del I.avoro, ilell'.tecoi dii cer |.i i’igiioiie. t).> .ni 'i i; 
il doti, ristillo, deiriiilieìo lerleii/e ilei ministerii ilei l..tViiro. il ministro del l..i\oro Itu- 
liìiiaeeì. il ronipaglio Itilossi, .'.egreiario della ('(HI., il eoiiii agno l'iz/oriio si-grelario ilel- 
l.i l'IO.tl il.izioii.ile, Perissi (lii piedi) segrelario della ( oiiimissioiie Interna delti l‘ignoi>e di 
i'ireir/e, Seiaeea dell.i Cnmmissiinie liitern.i ilell.i l'igiioiie di rireii/e. ISortolefli sei.rel.ii io 
della C.d.I.. di |■■irell/e. ('oiisiili segrel.irio della l'IO-AI |iroviiniale di l‘lreii/e. il sii;. Ite- 
petto delia (III., il doli. A'atitii segretario dell.i l'Il. .Il.iz/onli dell.i CI.S'.. ineoiliro dell.i 
f. 1. della riglioiie di l'ireil/e. il doti ..Storti, segretario della CI.Sl,. e • : •e-i \/.iis dell.» 

(.'ISI., il sig. Itaeei, segretario dell.» Caiiier.» sìild.icale della CI.Sl. di l-ireo/e 


dolo o l'iiolo. eli e.v eondim- di chi ritorna dopo umi luu- 
I noli non hniino fallo rivi la- pa li.sscii.za nel poe.se nnlolr 
'.toni sensazionali e si .sono (■ pi/o sirinpcrc fra le briic- 
ìrifinlali di fare ipialsi.i.si iic- eia la moobe i- i fipli 


cenilo preciso ni capi lì'ncoi-j / faccendieri 


sa con CHI la Menisi rwurn civici si sono iiffreihili a far 
sorii-lieii li arem eondoeno.'i eircolore mai » spirpiuione » 


-ioni con unii scusa o con l'ultra 
1 ) sul mlerrenpono per snllriirli al- 
della ifi mi.stra curiosità. 

• uij, C'c quiilco.sa che non si de- 

,1 re sapere, che non .si d"vc 
dire'.' Tcrmiuiito il saluto de! 
.sindaco, prende la juirnla don 

f/ir nolo a sedici orini di deten- 


sibili’ riniriicrìare il bandolo. 

Il piu cleriito iji prado — 
/'e e nffiehile della unii.in. 
ininipiore Ziptotli, che e lin¬ 
eile la fipara più discussa de; 
piccolo d rnppcllo. era sialo 
coìidaiiiiiilo a reniiciiiqiie an¬ 
ni .sotto l'accusa di an-r lat¬ 
in depurili re la po/>o!a:ion<‘ di 
interi villappi rn.ssi. dì arrr 


Cosi, i {liornalisti port-nm- di questo riserbo. .- limino 
tiri che con tnrtnfcscii zrl'ir- paura — diccraiio — di diiii- 
It-riii si crono .spinli sin,! r. neppiare pii nlln sedi > eon- 
Virnua per raccnpìiere h- lo- nazioniili rimii.sli in Russia e 
ro eoojidenre, .si som» d.'ivn- di cui si iitlendc il ritorno di 


circolare una «'.s/neon,ione » 

di questo ri.scrhn. .- limino " lo escludo stava dicendo 
pulirli — diccrauo — di iliiii- 'I eoji/ndinno, che ni Riessili 
neppiare pii nlln sedi > con- ci sia ancora piu ih un paio 


razziata o man .solco rimi 

H /f> f'K( iW(/o .Nlfii'U (fifUf* f» f/j (‘ss7*r<’ rvsfiftìt - 

il ( oji/icllono, I he ni Itu.ssiii .sabile de/ -nassacro di tinti i 
ri .sm rnicora piu di un pam l„ri>,alon di „„ coleo: 


ili fede nel gnvcrniì ile’icale c 
lat’.tfferm.izinae di le.ilt.i istita- 
yinn.tlc. Oppine, asfumcndo ii» 
nneitn e icnl.nticn attCPgi.mie'tto 
distiiiti-.n, gli b.isterrhhe snftc- 


oi»erorà un aiiluioiio del 
per cento. 


ti iiccoìitriiliirc di arzi'iopula- 

buzimn; globale |)iu una .soni- li mpientai e il eoi o di f|Uali- "Que. to eoinpiia nan è re siil/e ro.si‘ laeiute, -li «serit- 

ina eorrispondeiitc al tratta- liea/ione. nel (inai ea-o saia '^(iltaiito dei lavoi .dm i. m.i i- tare nelle piephe del volili) 

meni" intc'gr.otivo previsto con isposto loro . 10(1 ore di di tulii coloro elu* hanno i un- fH interpretare ii sipiiiflea- 

por coloro clic andranno :il letribii/.ione globale (' il trai- ti limilo a i aggiiiiigei <■ (pie ,to p, dei ..drommoliii .si.'enri .• 


di italiani di.s/iersi >•. 

/ rappresentanti del paver- 
no e eerli persoiiapyi che cir- 


U v'iippiare assicura, in- 
reee che per tutta la durata 
dell'oeeuiiaziouc. non euri) 


-Ai 4fi operai licenziati per <lualifiea/ione. Ana- '‘j”” 

.superali limiti di età verrà tiallameiito saia coni- 

• . .A . _ 4 .. . : 14 ? w .,...4 : '' • 


eorrispo.slo 


trattamento -sposto ai Ili ininiegali Iiieii- 


Iicrc che mi lui min h.i detto extra indennità di licenzia- /iati iiid primi mesi del l!t.">:t 
asino hend fònuiro, con li chi.tra 400 ore di retri -1 .salvo la facoltà degli sle.s..i di 

intenzione di affenn.tre Li stipe- — .. . , - 

ìinrità nrg.oiic.i (biologie.! e m- _ ^ ^ _ __ __ 

I 5 crumiri della FIAT 

, «t* / vindici 

7. espulsi dallo CISL nazionale 

pendio .dir htiiiiz.ioni (per d ■_ 

f.itto di .ivrr detto iiidiscriinina- 

tionente che Tavi.mi è un ciuccio. Capelli sì dichiara contrario ai sindacati aziendali, ma 

un lomaro o un asino) la scola- _ i - , t i !• • • • a- 

j/if.i s.irchhr aneor.i salva con appoggia ooiettwamente le manovre degù scissionisti 

un ulteriore lirsrifictio; un colon- - ----—^—.— . 

nello r un colonnello mentre un denuncia fatta .sulle lazione con lo .scioiieio pro- 

nprraio comunisti non e che un nostre colonne dal compagno clamato dalla (lonledoiazione 
oper.vn comunista c le cose dette Rovcda in merito .al lenta- il I.a dicembre .scorso. Dopo 
o latte dall’uno h.m>io tutt’allro (jyo di Valletta di creare un .ivere consideralo che nono- 


lainento inlegralivo per lutti pruno ri.siilla'o. i 

gli altri p.irteeipanii ;il „ Fti-r.gna iie^i teic so (pie-* 
VOI so t(*rreiio |H“r l.iit' di ll.i 

Oltre a eio e O.ilo deci.-iO f/noiie un elleltoo :-ti itiiiimtoi 


siipperi t i da ll’i uni ho 

slellii rossa ». 


sellimaiiii in seltimiimi ». no e eerli persiiiiapyi che cir- dell'oeeuiiazunm. non caro 

Bas.siiiiilo di fronte a un eiindiiviinn l’nratore, senza che l'iiUestimeulo di spetlii- 
picvhelto d’onore, nslenfiitii- averne l’aria, lo hanno al- eidi c di pitssnlempi per i .\ni- 
inente schierato sul inazzalc Inntamito dal niirrofimo in- dati delle ri-lrnv-e. 
della sliiziinie. .storihh dal lerrnmpeudii il di.scor.so iip- Sarebbe iulere.s.siiiile dal 

punto di rista ilella cronaca 


delpil laaipi srattali dai fotoiepnr-l jiena incominciati). Non so .se 


ter. pii e.v drteniili prende- (oloro che hanno ascnUaIn In (ono.seere De Cass 


cronaca 
. Rmloh 


'.'.tlnrc 
dette I 


significato 


inr.) iivo (Il Valletta di creare un avere emi.siderato che, nmio- 
cosr « sindacato aziendale >• alla stante il provvediinenlo di 


fatte dall altro. Il che HAT con 1 appoggio di aldi- jo.sponsioiu* adottato nei loro 


che è re.rlc e r.rzionale hanfani potevano far pensare ad ^oro azione con atti contrari 
è rc.de, Taziani è reale, il co- un .suo appoggio alla cren- all’indiriz/o e al prestigio 
lonncllo c reale, dunque sono zinne del «sindacalo a/ien- dell'organizzazione, preso at- 
r.,zion.s/i; mentre il buon senso, chilo m to che gli slcs.si non hanno 

la Costituzione e l'operaio co- Nel suo telegramma. Ha- sentilo d dovcio di ra.s=egna- 
mieiista che sarebbero razionali pelli dichiara osplicilainente; ri' le dimi.ssioni. il Comitato 
se fossero re.tli non essendo reali -< Sono contrario ai sindacati e.-ecntivo nnzioiialo lia dcci.=io 
non sono nemmeno razionali. P=iiendali ... Tuttavia iiibito di escluderli dalla Fcdera- 
n -1 lorMc ' s.lv, sii- aaRUingd "MancancOzioneltaliaiiaMctalmoccani- 

Per cut la morale I sali a, mi regolamentazione delh' ci. Tutti i lavoratori i.scrìtli 

-va è la scolastica, che anzi inon- sciopero e il referendum, pr,r,.j,-, invitati a consi- 

fa, e salva è la cosa stabiliia nessuno può essere dichiara- derare dalla data odicnui i 
F.mfani resta Fanfani. c quindi io crumiro. Confermo di avci sopra nominati come estranei 
libero di distingiicic, lui, qu.tnda accompagnato pre.sso il ìMi- alla CI.SL». 
p.trl.t sul serio e quando fa per ni.stero del Lavoro i disscn- 
scherzo: Taii.mi resta Taviani, zicnli della CISL aventi una 

c il somaro rcst.i somaro; il co- po.sizionc analoga alla UIL e RIVLNDIC.V 

lonncllo rcsi.i coloiiiicllo, r quin- «libi iiii.i persoimle circ.i .a 


al di (non d(“ll'aceiiido fir¬ 
mato che la .Società vecchia 
Pignone ver.-.eià al ministro 
del Lavoro la .somma di sei 
milioni per d lavmo che i‘ 
.-.tato latto durante roecupa- 
zmiK*. Il mini‘-tr(. del Lavoro 
.--i preoccuperà di veisarla :ii 
lavoratori interessati. Infine, 
(■(.me abbiamo già pubblicato 
ii'i'i, la .società ha rimesso le 
(pierele a carico dei (piatirò 
operai (‘ dei dui' impiegati 
(leiuineiati ai ipi.-di verrà cosi 
eoi risposto il trattamento 
pievi.sto ner gl» .-.Itri hu'ora- 
lori. 

Da n(.i interrogato il eoin- 
pagno Perissi, segretario della 
C. I. dell.i l'ipaouc ha cosi 
eonuniMitato la ."-obi/ione della 
vertenza; 

Il 1 .'accordo elu* oggi ablna- 
ino Iinnato è il risultato delle 
lotte unitarie che i la\oralo- 
ri hanno condotto (.er un an¬ 
no intero. 

Quc'to .'ta ancora ima vol- 


■sto terreno |H“r i.ne di ll.i ztd iitlciiiii-rc ./li iiiinh.sliai> viiii/t jiiislii su unii iiuiìicnr- riidincmiiiicii dello piornntn. Fraiici-ychi e (iiusciipc Kron- 

pnonc un elleltuo ;-ti iiineiito|— (pillili tmntnitlìs.simi idli riero del presidili por avvilir- messo in nudo dulia RAI, coi hlichler, eiidnti pripiimicn 
di lien(*.-,.sere pei i lavoratori .'.‘..'/•l .su uno rcttnro lei:» del .si ni Mnnicipiii, dove il sin- bnllcttinn delle ore tredici, .s-i come cilliidiiii tedeschi con la 


|)er l'eeonoinia fiorentina ».nlirellt.s.sii/io do Vicinili — 


\ lineo (ivcvii preponilo un rin-l sono iiccnrii di quella frase diviso dello Wchrmiicht (di 

■ _ cui ipinlcniio conscrvn ancora 

’ ' (/eln.snmenlc In bustino) e che 

Allarmate dlcliiarazionl a Napoli i 

” uno di loro a rnceon/nnaelo. 

per la creazione di una base atomica 

* uno fiimiylin di sloveni, fu 

. ^ ^ _ cnlinrnli/ in Uiiyhcriii, dori¬ 

li seti. Labriola: « E’ un fatto di evidente criminalità contro la città » - Il gen. Guidotti: « Napoli potrebbe 'rlrXsM\ne7-hc%/n^ 
essere ridotta in un cumulo di rovine yy - Lo scrittore Incoronato: a E* necessario che tutti protestino yy di precisare, i 

^ SUOI virano ora m territorio 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA Napoli, la città martire deiioccidi. K' tempo ormai di cli-idrcmo ci .sarà gente che 

- PJl) bomba;damenti della re- ri' ba.sta a eolo;o che, semiti avrà il coraggio rii parteg- 

N.M’OLl. l.'i. -- 11 .'cn.i- ia lite guerra, per farne il ca- nella ve.-.te di liberatori, eie- giare con gli americani nel 


— iuposlnvo e di lui ho preso 

sipnoni con unii dr- 
>,i.a pCn c che puntissimo jielliecin di n.s/rn- 
Ig.o di _parteg- 


fbibrii'le .l.imi.-:!i ei ha Pn. (..-inalorm di una .nuova dono di poter a'--ervire il po- loro diiCgno di provocare la ,,, 

, . . ... .-- .11,. 1..,.^ ;..,_Ll; ..i: M.i.i. 'c lo Slot elio. 


sic c che porlo prrfrtliimcii■ 


accolti eorte-ement»- nell.i .'iia guerra, | 
clinica. Dopo eh»- gl, .rnhni- cedente. 
Ilio .--pieg.ito le ;;igioiii della vernanti 
nii'tia visita, ieg.ile .ilì.i e.im- ^n'«'Ii pf 


guerra, più inlame della pre- jiolo italiano alle loro ini- di.struzione di Naiioli! ». , ,.. ' , , 

«■.-.lc„U. ni i pennlisncho miro ... i, scoralo Guùlottl, 

con.-,slloro . provinciale, ha r„ ,,i„r„„l„ ,. l,Mcrn.„ar„. „ 


del nostro Pac.se. i .'\ncbe lo scrittore Luigi con.siglicie 


(piali pe:-mettono che anche Inco.-onato ci ha reso una di- ,àvuto"’p“arole ’ di’’idcgmV c di 7n momento 


ia'r;,;;:;.,:;;':.;:;vi;;;me,;,:: 1 naca „r,..z;.a.... .m,, a,,,,... m.u^ac;óara.h.„o^ --p, 


inlcrrennln, « 
culo, lOfiìiiulre 


dell’organizzazione, pre.so at- lavoratori lotlano muti pos- dichiat-.i/iotii (^•'l!'ammi^aglio 
to che ali st(’ssi iioii liintio s<'Uo dileiidere i loro iute- Feehteler, egli ci li.i dichia- 
s-entito it doveco d! ra.s.ogna- raggiungere come in rat(.: « La noti.mi che la llot- 

re le dimi.s.sioni. il Comitato '‘‘^1 mvon^n'? • la aimM ieniia vuol eo-tituii.' 

... . . , . . « Him.iiu* (Ita ai lavoi.iloii a Napoli |;i ba-i* atomica p<*i 


(Il esehiderh dalla Federa- .sti iiresunnosti fx'r raggiun- 
zioiK* Italiana Mctalmoceani- gerì' un ulteriore ri.sullato che 


il compito di mantenere (|ue-jportali* rapidamente I.i di-j 
sti presunnosti f.er raggiun-» stniziotie e la morte contro 


ir tendenzio-a. 


.siamo 


confermano 


realtà, ma per un qualsia.si 


ce nrrnchitii diti .siiiphinzzi: 
•I Tu non sci min fiplio. Ini 


ci. Tutti i lavoratori i.scrìtli (* duello del riassor 
sono perciò invitati a consi- totale (l»*i lavoratori. < 


c il somaro resta somaro; il co¬ 
lonnello resta colonnello, c quin- 


- gore un ulteriore risultato che i J\i(*si (letiniti eiif»*mi-{iea- 
i (' duello del riassorbimento mento aggies-ori. de-.t.i un 

- totale (l»*i lavoratori. << assieii- .s-en-o di r.iec.ipriceio (* di 
i ran* un trattamento eeono- naiisi'a. Dj raccapriccio, per- 
i niico corrispondoiile alla .si- che .scinbi'a impo.ssibile che 

tua/.ione della labbrìca. si voglia scegheri' proprio 


RIVLN1)IC.\M)0 IL LAVORO K IL RLSPLTTO DLCLI ACCORDI 


di imperatore della Costituzione inefficacia degli .scioperi di; 
repubhlicamr nel c.impo d’avia- nio-straliv. ». Vengono cosi 


zinne di Elmas, e Itullit.i S.tvcrin 
resta disoccupato. I ulin a posto, 
l'ordine regna a F.hnas, e a 
Roma, oltre che a \'.iriavi.i. I 
conti tornano. 

L'n residuo, a dire il cero, re- 


confermate le manovre — 
obiettiv'ainente scissionistiche 
c tali da creare confusione 
nel campo del lavoro — con¬ 
dotte da e.sponenti della UIL 
nazionale c da e.x-membri 
della CISL torinese in rap- 


.<f.j. Il residuo sono il Rullita porto alla lotta dei Invorato- 
medesimo, i suoi cinque figli, ri italiani per il congloba- 
mae.rri il Papini e lo spirito mento c il miglioramento dei 


Unite in corteo per le vie di Bologna 

le maestranze della Cogne e della Ducati 

Piena .solidarit'la «la parto «lolla oitlailiiian/.a — Dolo^a/.ìntii «loi lavoriilorì in Profollnra 


voionia (11 pace ui uiiio >* e di morti, e. quel che è pt'g- à . 

nostro poixìlo il Pentagono ajo ancora, d, svcnturali^he m rirchlw^^^^^^^ 
invia a iNapoli lo strumento trascinerebbero per mesi , ■ . 

più territicante di distnizio- ed anni, sofTrendo indicibili T preso do un nitrii 

nc. che ad Hiro.scima lece .sofTeren/.c.'cosi mme è .sue- *’ c«di(lo in deliqino 

jhr sue orrende piove ucci- ces=o per gli infelici abitanti ''''''"'"I" ndtii; pcrsim- 

1 dendo migliaia c migliaia di dì Iliro-hima ». vcriimeiite rici- 

idonno e bambini. In difesa vivi» «%v<aiv-ì- fùjHn se In .stringe lun- 


1 derido mi,"Uain e migliaia di 
i donno e bambini. In difesa 
I dell’indipendenza elei nn.stri 
porti. (Iella sicurezza delle 
no-stre città. |)er rinterdiz.io- 
iic delle armi atomiche, è ne¬ 
cessario che tutti i cittadini 
levino la loro protesta e con¬ 
ducano un’azione concorde c 
tenace, che renda .sicura la 


Vivaci proteste 
a Li voriio e Bari 

Oltre che a Napoli e Ge¬ 
nova, anche a Livorno e a 


m.tlig'io che soffi.! l’eresi,! at¬ 
traverso l'ugola di Fanf.ani e, 
perche nof il 7 giugno. Ma an¬ 
che qui i distinguo regn.mo sem¬ 
pre sovretni c la scolastica ancora 
trionfa, magari a prezzo di una', 


salari. A tali manovre Fono- vncxDo ooDuiconuncuTc .n . . 

rcvolc RnpelH ha offerto il NUSTRO CORRISPONUENTt menti». «Il governo ha il nomira fui qui condotta. ‘lali spettive aperte dal iccente 

suo appo«gio, come ribadisce _ do\cie di bisoiaic», misurr- — i- que.sto e lun- convegno delle C.d.L. del 

anche nel suo telegrantina. ItOLOGNzX. l.». Iiiino- ei.ino lo paiolo d oidinc sciil- poetante .signific«ito d(‘ll.'i nia- • triangolo industrialo», K’ 

mi nv risiini (IrU-i FI-XT voi toi di opoiai o PII- |o Sili caitolji, con lo quali t inf»‘st;izion« — non potranno -t;ito un.mimcmcntc éVonve- 

int-Vmo «P. sosneli piegati liconziati dalla Copne lavoiatori domiiiciavanu a non rientrare ne! piogramina nulo che le attuali intollcia- 

organizzazionetorincse in se cso.spcsi alla Ducali siluazioiio dell azienda (ìel governo in via di costi- j,jii condizioni economiche in 

gotto -!^raz?oL (h c^ ^ 5 ’Vi ' " r i n . , , tuziom-, so .-.-..so voi 1 a effetti- etii voi sano , lavoratori pos- 

fililo aJIcizionc 111 ktovmk st;tinant>. Io vie deila L iiUalli i loJ iircUi^iali del vamonte infeniretare i es>e»e ini«Miorate *^nlo 


\ ita dei nn.''tri lìuli e pt?F-j3ari, nei cui porti movente si 


nuova eresia: quello che sale /''‘''Ifinito aJl’azionc di criiniirag 


oggi non v.ilc necessariamente 
per dom.ini. Domani è un altro 


inetta airitah; 


andare, fermano 1 (! 


cri.'ii ed (' cinhitn in deliqnin 
per li! .srcitiidit ridili; pcrsim- 
.\n di essere vcrtimcnie rici- 
111 ) ol figlio se hi stringe lun- 
lìnmenle ili petto con pii •>( - 
chi lustri di rum mozione. In¬ 
tanto pii nitri seciidouu nd 
uno II lino per riiirrndcre po¬ 
sto ncH'iiutocorricrii che li 
condurrà ni distretto per d 
disbrigo delle procedure bu¬ 
rocratiche mililiiri: coiipcdt, r 
j liqnidiiziom-. 

Mentre il salone va cuo- 


suo appoggio, come ribadisce 
anche nel suo telegramma. 
Gli c.x-cislini della FIAT, 


organizzazione ti»rmcse in se- Borgo Panig;ile h.inno per- a tutta la cittadinanza. Ituziooc. 
guito all azione di criinnrag- stamane. Io vie (lolla K infatti i lli2 iieoiiziati del (v.'imentt 

Rio .svolta in occasione dello dii igciulosi m l’refct- grande stabilinionk» luiolo.so Igni o le 

.sciopero^ nazionale mdu.-.lria; (m-.i p»-»- sollecitalo la solu-id«i oUio tre mesi o mozzo so-ted il r{ 


BOLOGNzX. l.ì. — 
nciiti cortei di opciai 


triangolo industriale), K' 
tato un.mimcmciitc éVonve- 


Rio .svolta in occasione dello 


voi sano 1 lavoratori jio.s- 
I os.-e’i’ migliorale solol 


gin i' le nspir.izioni di'! Fac.se i cncrgira intcnsifi- ni» n-i-nè 

ed il respnn^o del.a eonsnl- j-n/ioop delle !'*tle in corso -!'v-> 


lavanti sulla strada della pace americane, !c dichiarazioni fondosi e i diripeiilì di .sr- 

ic del progres.'O democratico ». iicll’amm. Feehteler hanno fiondo piano delle varie .ir- 

Ed ceco cosa ci h:i cheina- ..:ijscitato profonda impre.saio- Uonizznziovi cirrirali siiiuro 

rato il seii. .Xrturo Labriola. „p e indignate proteste. roii.'niinniido rnnidamente -l'.i 

(la noi iiìteri-ogato in merito; , , ’ . 'nvnnzi del rinfresco do cui 

« Fermettetemi innanzi Fitto ' ' ‘ .-.V: -V ‘rimasti r.srlnsi il ori- 

di rirordaro che quando ci.'-- vor-,tori oo-tii-?li n-.-lniL-ip 1 "’otlino. ini i.iirhimrninri 
ca due anni addietro Fon. "r*'* y ., „» 


Voratori portuali organizzati 


giorno, tutto diverso, t. t mnn-Ile del !.-> dicrcmbre, sono st.ati (JeHj. duo voitonzo in no sl.ifi ostiomossi dalla lab-Unzione poi». bop del 7 giugno.!,,,.,. 

stri clericali, sì sa, livonn alla’oro definitivamente espin>i ;,tio biica di propiieta deiiuini.ilej (tiOKOIO IIUTTINI ', 1,11 

^;pr»i.,M. Perchè altrimenti .lon dalla Federazione melahnec- j della Comie iMinisteio delle! -- il oè 

lì. rchhero. oanici CISL. Ecco il (oimin*- giiinli da Imola usando I inaiizo, e si trovano senza! 1 p P f| | lìnUri le ili»- 

Per cui tl mando, caro Di- relativo. .svariati mezzi di locomozione. menile (li fatto, ogni! • • • H * i „ 

^ -tnitrnirnte ai miei i sa- " I* Comitato csccutivo na- porlo Mazzini li.innu loi- ti<dl*diva o stata inteiiottai -..«..p fnrirA i^ì lefla ’ a 

rc.tore, .imtamcftte ai miei. .a Federazione Ita- n.i I.im».. .-...i...» .-on He- t'Cr las.suida pietosa dol go- ! r.UOXU lOllTie Gl IClld jindisp 

..-n il: Bulìita Saverto, dello spi¬ 
rito r:al;g-:n che .tlhcrga in Pa- 


altrimcnti non dalla Federazione metahuec- 

oanici CISL. Ecco il coimini- 

. ri- calo relativo: 

ndo, caro Ut- . „ . 

- ai miei i sa- •' U Comitato esecutivo na- 
j ;; zinnale della Federazione Ita- 

erto, ■ liana Mctalmercanici. ade- 

-Mbcrga in I a- CISL. nella riii- 


lavoratori 


Copile JtVstita dal Ministeiu delle! 


1 due anni atictieir<» 1 on. , delia rie. pi ne 

P Ga..peri - che nel F'Hdelh? 0 .^^ o eoi-rò.en a dar .emif 

ale a Napoli non è mai ^ta-j ^ ^ . ' ' * disiippintln p sfnpn ri 

indietro a ne.ssuno — an -1 m a.Socnibiea per di-L;dc(/ao rnn a'tri due sipno;- 


VT.- fo indietro’ a ne.ssuno ^ an-i 

del! mdu.^tiia — eon partivo- ^'anziò .0 stabilimento d; un:i!-''^’^”<’rf‘ 


ciano giunti da Imola usando l'inaiizo, e si tiijvano senza! 
.svariati mezzi di locomozione. )‘ihun» menile, di Litio, ogni j 
.-X Follo Mazzini li.innu loi- ti<iH*diva o stata inteiiottai 
inalo un lungo corteo con de- lassuida pietosa ilei go- j 
cine di caiti’lli e si sono in- 'vino di poi re in liquidazione ' 
colonnati, salut.iti dalla .'■ini- Purte del comple.sso. i 

natia dei cittadini liologncsi. 

« .Salviamo la Copne ». <» X'ia 


del t'ìcdcsimo Bullit.r Save- 


e nei |ninne del 9 c.m.. ha c.-aniina- 


to la 
alcuni 


posizione as.'Unla 


iscrìtti 


Sindacato dalla Corine i dii igent: inc.i- 


VKI.IO SPANO 1 provinciale di Torino in rc-Ipaci». «Basta con i licenzia- 

Il 91 per cento alla lista unitaria 
nelle elezioni alla Viberti di Torino 


successi iinilÀiii 


lahhiiclic ic-s.sili loiincsi 


parte del comple.sso. i fJKNOX'.X. 1,». — Le segie-,-"! sviluppi Ira i lavorato 

Il corteo in piazza Maggiore ì tei le (ieli»' Camere de! La-.-Saninn** percii» convocati 
lia incontrato l'altia coÌonna!vo:<* de!!.! Liguria, riuniteci Con-icli de’!»* leghe nei (pi: 
di dimostranti: gli operai eia Gcn<»v,i, ’i.inno e-amaiato, voi ranno elaborati, in modo 
impiegati sospesi della Diicnfi.'la situ.izioTip sindacale della più arlii-olato. il rontcnuto 
che nianifcst.ivano I,i loro i regione. a:;,i luce delle prò- !»• forme delle lotte 

niotesta conilo le violazioni,_ 

continue doU accordo slipu- * 

lato venti gioi ni fa. accoidojr 14 iV * * r* 

S Montecatini sconfitti 

T; Juigr^^domia ha invjdal triounale di Vicenz; 

boccato vi.i Quattro Ntivein- ! - - - ■ 

Die per recarsi davanti .il | , . , , . ... 


(icn inmi.^Tiia — con panico- ,,%,n/.iò .0 stabilimento il: una!.filila suuazione ve-I l'» innpnortnnità .. 

,|.ii<* i iguaido all IRI c per nmericann a Napo!;. ;ol*i‘d>T^^i o cr£?are c votare un | oiirlln ihchinrnzione di h u 

jic .ihcii.i Mnii.ic.ili, .-.vo'.si una ininuìa iiitori)el-i*^^f^mv del giorno che e.-pri -1 Brcri. 

I Le C.d.L. liguri ritengono I.anz.a per dimostra.-e che. .^^e- me la preoccupazione e la » Xou avrebbe dormo d-re 
j indispensabile che un’ampia condo le .slc.-.-e autorità mili-Umote.sla di lutti i Lavoratori 1 quelle cose Chi qlirVha f.irt') 
:d;.--cu.-;.--ione .*-0 tali iiue.-.tioni ' tari italiane »* ruflìcin.^a porto. Neiroriiine de. : fnrr? Dopo iittin a voi .'o-r 

,.-1 sviluppi Ira i lavoratori, ciclopcdia Militare Italiana, -mmo si chiede Tintervento ' (. 0 ,, 7 -irne dire che in Rns.s-i 


Rus.s •! 


ivocati i la costituzione di una base ^el Perl.amcnto e .-^i afferma jd» pripinnieri non ce nr -.oim 
nei (inali nìilitarc co-tituiva un atto di vhe tutti i lavoratori e le ca- | pH, £ qj,- rjjtri due stqnori 
in modo guerra contro l.i poter,z..a al- te.gorie ^conirn(’rc*ali inìcrc'-’ ascnìtano rompnnfì la rfur'o- 
ifcnuto e l'indirizzo della quale -):i co- 'tJte nl!’attivit.à del porto li- 1 iq (Jd oarlnmrrirnre DC r eoe 


I stituiva 


bas*. dando delh’f’rne.-c. chiedono 


plello .straniero. 


Palazzo 


Governi». Qui. < 


TORINO, l.X. — Con la vit- nelle votazioni por il rinnovo Sindacalo di C.itegoria arie- mentre 1 lavoratoli attende -1 
• Olia della lista unitaria, che delle C.I. nelle fabbriche tc.s- rcnte .«Ila CGIL (FID.XE) ix'r vano, una delegazione ' ! 
ha aumentalo il numeio dei sili della provìncia di Torino, di.'cutcrc l’attività da svol- mata dm rm’prcscntanti delle 1 
V oli operai nspelto allo scoi so Le operazioni di scrutinio gero pvr garantire la par*^^^- *4uc fahbnche c .acc(»moagnala . 
.-.nno. si sono concluse ieii le :,]la Bona di C.irignano hnn- pazione dei lavoratori alla "I-u sogictaii della MOM Ki-j 


elezioni della Commissione 
Interna alle Officine VToerti. 
La lista unitaria, difatti. ben¬ 
ché fosse diminuito di 18 uni¬ 
ta il numero degli operai vo¬ 
tanti. ha riportato 9£1 voli. 


Commissione no dato 1 s-eguenti risultati: ge>t;ono d»'lle .Xzit'ude. 


su ,T50 voti 373 voti sono an¬ 
dati alla list.a unitaria men¬ 
tre la CISL ha ottenuto 177 
voti. 

.-Xlla Bona SIC: vnt» alba 


pari al 9i*». contro i S63 volÌMj<.j^ unitaria 170 


ottenuti lo scorso anno. 


CISL 87; seggi alla lista uni- 


Nel mondo 
del lavoro 


|no Bonazzi o Giovanni Fo- 
!tas.«^i ha chic>to di essere n- 
icevuta in Frofeltma. L.i vmin- 
! missione ha e.spo.sto le richie¬ 
ste delle maestranze al c.ino 


- - diritto ad o.s.m di com- 'cambi commerciali con tutti 

Ipiere :»tt; di guerra contro > F-'^c.-i e non che 1 ! porto 
¥ mjf , • £.• MM lil Pae.'C che forniva la base fJ venga una ha.'e atomica 

La Montecatini sconfitta!---"i-_ 

« r. Un 13110 di t _ - _ _ 

J| *f I VT* crimsn3lit;i contro ìa città di! 

dal tribunale di Vicenza .? s <1-, i 

- - - • le offese come e.-'-a è. l’avorvi \ I ¥■ 

I giudici danno ragione ad un lavoratore licenziato per |be atomiche, ciò che darebbe il ^>4^1 

avere scritto on articolo contro Io sfruttamento padronale ;rio mn*ftarT.'^o^^^ O/ i 

Ima degli Stati Uniti, di inter-j 
\’ICE:.\’Z.\. l,'. — E’ .'t.tajin difesa dei Iiiro diritti alla'venire nrevenlivamente in 
rìt'i^o.'i:.-,:,! pro'-o i.i cancri-jlibertà, .alla di.gnità personale 1 difesa, oilpendo a sua 

’;er:.i de! :r!’oan.»!e (ìi X’:»vn-le a un .'•al.u io’decente. j volta con bombe atomiche il 

.Z .1 ’.a -enten.'.. ne!’:., c-.u-a ;n| n Redi intentava c.misa ci-1 dagli ame-i 

m.-ieria (il ..uoro tra := c.m:-Ivile conilo 1.» Montecatini. ^ e au.a I.ij 

p.ìgno Er..:ne-co Red;, t'x- s(».*.tcnendo che eia diritto di pofwiazione >arebb(?ro, 


ampi I rnm’d»’ cenni della testo 


La Montecatini sconfitta! 
dal tribunale di Vicenza 

I giudici danno ragione ad un lavoratore licenziato per 
avere scritto un articolo contro lo sfruttamento padronale ^ 


nn tulli 1/fiii/ano n fnr segno cì:r '>•. 
i! porto I <7 toro non cnnvicre dire eh» 
atomica j TjO'i ce nc sono più. 

‘ oi’ino .vdzzoj.i 


<AfjlI))adki 


Al grande SUCCC.SSO della II- Lgria 3. seggi alia CISL 1. 


sta unitaria, si contrappone 
ia sparizione dalla C. I. dei 


La lista unitaria 


UignoccllulOM 


icl gabinetto, il quale ha as-ioir<'niie:i;»' »d ex-!:.»'mv>r»* ogn; l.ivoi.:toic , e quindi an- mesorabiimente di*<iriUie. Ec- 

* sicurato che il prefetto intcr- invila c.ornmi'S’.on»' interna che di un membro della C.I.. f^^ono pre- 

• ^ verrà presso il Minìstcìo del!o‘'!!a Libo: :c.i d; X’icenza denunciare i metodi inumani parando gli amori^ni e i lo- 

-■ ' ' - I.avoro per sollecitare la con-j^vi.a XI»>n:» ciitini. »' !a stos-a cui la direzione sottopone i ro ci^mphci de.La Democrazia 

C*pua. vocazione rielle parti in or-i => 001010 . ,sontcn/a eh»* acc»»- pronri dipendenti. cristiana e degli a.tri ade- 


- — .. , ,, TT T T glioralo Ir sue posizioni ao- 

^ppresentanti delia UM U Zurlciti e C!ot dove 

Pur svendo oUeniito lo scorw ottenuto 60 voti contro 3 
f"9?.V" voti ottenuti d.vll,v ClSt, 


fv'-jche recupa l.'tO ’.a\rrBiori. h.-» an- Mme alla vertenza della Coqnr ‘ 


dine .alla vertenza dcll.a Goo»ir ‘ iichicMe del nostio n tribuo.ilc. con una giu-■ 

ovir.riato (he chiuctfrà i laticiuijr. prc.sso La direzione Diienfi vi’inpagn» j;j 3 .si'ntcnza. che riconosce CED. 

che alla Zurlelti e C!ot dove a -ja p v locr il ri.spetlo deiraccordo! Il Redi ei.i st.ilo licenziato difend»- i diiilli dei lavora-i « Napolitano d: \ecchia fa- 

ha ottenuto 60 voti contro 3 raccozlitrìci di oliv» viri Ta |stipulato a Roma. Im Ironc»"» dall.i Montecatini tori, ha accolto le conclusio- pigna napoiitan.i. >eniO una 

ottenuti dalla CISL . lar.imo hamiv» con.iu:>iaio tij La massiccia manifestazio-‘l>er «violazione del contr.illo ni del Redi, dichiarando ir- irrefrenaoi.e ri'tiUa contro 

_ , ,, . , - comratto sa'.ana’.r provti.claic. ne ha destato viva imprcs- di lavoro >. .avendo tempo ad- regolare il licenziamento c preparazione di una simile 

Convegno celle 4ZI6ntte una tona durata a’tcuni 5innc fra la cittadin.anza. Al dietro ptibblic.do ."uH’" aXiui- condannando la Montecatini rovina, e vorrei avere la voce 

I I • • I L'accordo prevede .384 lire nassangio dei cortei di dima- co del p»nKilo •*. settimanale airìntcgrale rifusione al Re- ^l‘•'>^o per cnianiare i 

elenncne nTanKINtlZlSle i>«r ^ ore di lavoro. 48.s ore per 7 miranti, i bolngne.si hanno della federazione di Vincen- di di tutte le indennità do- incittadini alla difesa. 

- ore. .vto lire l’or 8 ore Finora la .vspres.so la loro piena soli- za del PCI, un articolo nel vide al lavoratore in caso di , sfac<:iata piclaniazione 

Oggi alle la. nei locali dol .««ea media era di .130 lire i.nrletÀ e la Inrc» unanime sim- quale denunciava rmumano ni nvvem.trt eoe- deH'ammiragho Feehteler et 

CRAL dell’ACEA in via de- in a«i comuni dotta piana dì natta ai lavoratori in lotta o sfruttamento cui son«i sotto- ' , ' ' * * » •» i- a i obbliga ad assuinere un con- 

gli Astalli 19. h.anno inizio i Gioia Tauro (Reggio Catahria). non hanno mancato di sotto- posti gli operai dcll.i Monte- ‘J’” nomie coniraliuaii dot- legno di difesa. Porteremo, 

lavori del 4. convegno nazio- ic raccoglitrici hanno scioperato lineare l'tirgcnza con cui s’ catini, e vaioiizz.3va le lotte l'accordo intorconfcderalo. con i colleghi di parte comu¬ 
nale delle Aziende Elettriche contro ti mancato rispetto dei nongono le mi.sure necessarie che i lavoratori eonducevano nonché al pagamento delle nista e socialista, la questione 


la U.I.L. non è stata in grado 
nuest’anno di presentare una - , „ _ ■ 

lista. Convegno (felle azienite 

I sei seggi degli operai nella 

nuova Commissione Interna eieilflCite nTanKiPcllZlflie 

sono stati cosi ripartiti: 5 seg- . T , i 

ci a: candidati della lista uni- Oggi alle lo^. nei locali del 
taria 1 seggio al candidato CRAL dell’.ACEA in via dc- 
della C.I,S.L. che ha ottenuto gli Astalli 19. h.anno inizio i 


CISL 


Irontj .al Patto atlantico ed; 


?8 voli. 

.Altre affermazioni 


SCAMPOLI 


Vìa Balbo, 39 


portato >ri !a lista unitaria iMunicipalizzate, promosso dalIconiiatto ijrovmciaie. 


I por modificare la politica eco-'c conducono nella fabbricai spose di causa. 


.n Consiglio comunale, e ve-l 












Pag. 3 — « L’UNITA’ 


Sabato 16 gennaio 19S4 


PERCHE’ GLI AMERICANI SONO STATI FERMATI IN COREA 


UNA FOLTA COMITIVA DI PASSAGGIO PER ROMA 


L’UniTersitò 8otterraneai®L“^fl“'^f“ 


Il rettore operaio - Parìa il ministro deìVistruzionp dei governo popolare - Ritorno dalle armi ai libri 
In ima valle isolata - La facoltà di chimica alVomhra di vecchi alberi - Dobbiamo far presto,, - Gli 
studenti coreani chiedono notizie sui ponti di Firenze e sulle opere leonardesche - Dante in giapponese 


lì rettore si clnciiiiava Yen 
Svììfi Ilari, era un uuino nulla 
cinquautiua di r/rossa statura, 
siinimtivo e cordiale. Ex fer- 
roriere aveva eounueiato a \ 
uiditare uiovauisrinio nel luo- 
vnnento rivoluzionario c’. ri¬ 
cercato dai f;i(i/)/JO»cM, aveva 
(lovatu riparare prima iu Ci¬ 
mi e poi iu UliSS dova a Mo- 
sca aveva potuto iniziare ijli 
sfili'; /ilio a laurearsi in in¬ 


veline un * collettivo quasi 
voinpletuinente autonomo. 


Vi (iiceco del nature l'o- 
Ilio : inipatico c cordiale: deità 
sua origina aveva conservato 
la spontaneità popolaresca a 
inoltre, per i molti anni vis¬ 
suti in IJltSS, aveva acq li¬ 
stato quel modo di tara sem¬ 
plice, aperto e stcìiru che »' 


(piantina e sulla rozza catte¬ 
dra stava lina i/iovirne donna 
che certa niente non aveva inù 
di venticiiKpie anni S't era 
laureata da iiochi mesi »• a- 
veva d'ìVi'to /treiidcre subito 
dolio il costo (Il Un protesso- 
re nei i.-.o menti e era m .'■iiifr 
(Jio per andare a liovaie la 
l(in:i<ilni m un i illatitiio l.a 
laviuii'ii era rienpei in ih let- 
numeri e '.ei/ni per mi 
incoili pi en sihil i Penei i ii m mo 
nell’anla ma nessuno \i ac¬ 
corse di noi e III mi ntiassi 


(jerinerta, lui che era arricnlo i proprio defili uomini sovietl- 
iiel paese del socialismo se-jci. (’i accoì.e dicemto che «•- 
inianaliaheta. Quella lifiura jrondo un proverbio coreano, 
di rettore-operaio ben s» ad-'J'ospiie non imo iwniire pri- 
diceva all’università dove fili 'ma di tre mesi 
studenti, (piasi tutti pilli ili' Quando a rnvii ni ino nella 
coufailiui o (Il upeiut, jino a! valle lo spettacolo che si oj- 
(/uaranlaciiKine sotto la do-llri ai nostri occhi non In eer- 
miiiazione fiiapponese aveva- to tale da lasciar pensare i lie 
no al massimo ireiiueiitato tre si era (limiti all'università. K- 
sole classi eh nieiHari Poi ] ra inverno e ; pini suite iiion- 
iniprovvtsuniente. con la li - \ taipie nitoi no'crano carichi di 
f|<•ra;ioue del paese si era'neve .Sipiadre di olierai trii- 
sehiuso per essi l’alìaseinante sporturano pietie e ferricelo ' <*i veri hi albeii 
campo della eiittnra. su piccole cairmolec. a i)»ac-"'>i' 


ili lettere che potemmo parla- 
r- più a liiiii/o perche i//'- 
vammo in un’ora di riposo. E 
IU verità furono essi che co¬ 
minciarono a tempestarmi di 
domande. Vollero, per i-s'-' i- 
pio, avere uofi:ip sulle di¬ 
struzioni operale In Italia 
dalla (pterra. Domanda che 
nii era stata sovente rivolta 
dia coreani di odni coudirioue 
sociale. Ma quella rolla mi 
reniiero chieste notizie preci¬ 
se. non fieueriche. Mi sentii 
chiedere se a Firenze il pau¬ 


ra s'.l’O 
se rcal- 


sctqie le di Santa ’l'riniKi ■ 

(ina!- idistrulto dai nazisti i 
della'mente Ponte Vecchio era (in- 
.il,-a-,coni in piedi Mi doniandaro- 
/;oco>i;(i del Cenacolo di Leonardo. 

di 


rap/)ie.sea/aao il 

per eentn ileiili 


Prima di nsilare (piella /a-,cui, Imiohi imli di lefino 1)1 
mosa università sotterranea II-I tanto i,i tanto si ndivaiio j 

iicvu avuto occasione (Il in j seo/ijn di miue daU’intermx 

lare a luiii/o con il riiul.slio l'^yi ’u/iuel a> em i mbivi >1 • si>ose >' 
r/cl/’isfricioue del oorcriio'c cniao 1 binari dm vaiioir d 
popolare, d /irofessor Pc/ciPcr lo scarico del materiale. 

Nani, slorlco, membro dell’ac-ì!^ ci campi si vedevano eonin-■ 

(iidemia di scienze e nel r/o-'d'n) intenti a lavorare con lei l'iirohl 

verno come iudi/u’urleiile. ' t radizionali za/ipetle corea ic. 

.^Per capire (piali erano le "'«"'co Passammoi Ch 

Ifire.ssii un recinto dove alenile itaiile 
:e davano il maiii/lnie 


sfxivi'iitato iimindi o 
che stavano soieiiandu 
cosa intonili ii'/a teoria 
rcliilirilil Ci rpira'iimn 
Ziosa mente per e ' ri ra n 

dono al'a taio'la d, ihimien li/el/a Cappella .Sistina, 
Malprado d i>.dd'. nileu o e-j .Morfei assillo 
ra una liellii moriiiiui , lao j Qm'i r a p a : . 1 elle ■ - 
lini st udinraiio a"'upei'o .‘\-,iiii a fiochi anni prima tuoi a- 
veviiiio I III filli iitii t II II : l'niiib I a I revano fiotiito afifirendere 

d iiboiiitoriol neanche la liniiua nazionale, 
"‘.v'ii IMO, e I eiiiaifiiii di un paese loiitii- 


riisehetie 
fioca re 
' /‘en liè 


.TI ' meni 1 nilm 1 di 
mope :.l iideii te.s'.e 
mera 1 ii/lin • ^ 1 ' . ri- 
relloie, le donne 


La prossima « tournée » in India — Cantanti, solisti, danzatori — Balletti 
che tengono il cartellone per parecchi anni — Breve visita nella capitale 


lliimio t' 
ni n Hoin.i, 
\ 

!'o,i .n li-.*I 
: (I 


.i'Co.-,.o (lue /lini- 
lappa (Il UM loMi 
'(I !’l!’Cl:,i, nuiiie- 
'OCietlei (l'^llVipe- 


loi'o. «‘^-,1 ciano 
e ()' eoi eUi),.’,. (il 


'eden.lo le 
la. le ’ioelie 


1 'cp,!' :i'. .IMO (lall.i IMI 


(Il 


e.;.i.' 
■ ' M ' ! ; 
\ ! 111 


iiissimo, con una tradizione 
artistica COSI dirersa dalliC tenit ara 
nostra, fiarlarano di iqiere di 
arte ifaliiiiie eoa tanta a/>- 


..I ( I 

Gl » ■ i 

Iflì/ 

l-.i 

dal •. I 
P i'.o\ . 

(1; (li’i ■ ■ 

.\ 11 i ' I 

Ile li"" > 111 - 
I 11 11 i l 1.1 1 ' M < 1 ■ l 
quel P.iM-e 

j.-lllUllM liti 

aeeoL!. .eii/e 

.-•( e. let ic.i e 
.M/’liil'e (le,l 
eoncf 1 1. 


In 

ic-, 


1 e//e dei- 


eoe ,111- 


( ondiz'ioìii della scuola sotto \ 

I (/iappotiesi — eqli mi iirei'u l,,,/ 
detto — vi basti sancre t/<alec/liui 
soltanto il (fiiaranta per ccu-jfer;,, 
fo dei raffiizzi freipuoitnva 


a i l II I II fi 

arcranii scelti, 


tis-iitai ìiKiiic! fìrens'ionc c amore come di 
in'irer (lai’i.i/oio fKitrimonio cnlluralc. 

j.‘lf)/trcsi con incrarifdia che 
■ simlmcano Dante .su una Ini- 
diizionc i/ia fifìoncsc In un 
’ e e reiefiorio ridi alle fiarcti ri¬ 
to dn- I produzioni di I.coiiindo ila- 


Siniun che aveva dedica lo, noni e del Me. .1,11101 no, snl- 
(lue infere paiiine alle munì-1 la inllnenza del clero nella 

feslazioni di l‘eehino in on > ,noslrii vita fiolitieu e fierfino i'■ a e de! li.iliello. Dui aiite 1 
re del {trnnde itniuino sui monofioli eleitnei (,)aelle ' diU' li’ evi^--im 1 i;i'e iu ti .i'Cie - 

Mentre e 1 n r e ,11 o n 'dontande snil’ìtidiii mi diede-\-i nella ca|)it.i!e .laliaiia, fili 
(fritfipo a disentere. mi rainiz- <0 mia iili’ii della s'iieia de-l.i’t sii -in.inic. Iiannii sol¬ 
co clic col piede m sfnilhi flb ‘•ludi el'e riiiriino '.i '1 , tato la einii. 1 .iioiurnent 1. 
montava di sentinelìa .sotto in (fiielle i.mide ciice.-iie. I ipudclit- L;,|t!e; i,i d'.ete (Jii.ni- 

iin albero, mi rivolse di loii-1 Seti rscifi/ia rn no 1 libri, ifli^do abliiiinui p.iilato con un 
fono mia domanda' volerai sirnnienti seienhliei e fi nini-j'upiio di 
sapere la mia ofnmone stilla, che 1 quaderni.' sulla cane ; niipa/ieid 1 

situazione soehPe ilnliana e ■ - 1 come sn opn 1 mii/olii della Co-^ ì m.iie il neulo d; ' .l'Co: 
si come e desentla nella Cer-\ ree (ih aerei anieriemii veni-li 
Iosa (il Parma' secondo •ii'i’aiio a Oimiare 1 oniiniia-i'■ 
non risponde esattnmeiile ni- mente le Imo homhe. lo stil¬ 
le eoiiilizioi,: soeia'i del no- dio dovevn essere iilternato 
Siro paese nelPefioeu iMifui- con medi laroro .'si studiava 
Iconica. F. durante la lìtscns-< tisica e si nlicvavmio </iillinc. 
sioiic elle .scipn p rapazzo si hijpcva I.)ani(‘ e si loltiva- 
mos'fru una inmna eoiioseeii- ca d riso, s; sliiihnra lli’pcl 
Za (Iella stoini italmna Cono-/' si niidmn n mi Imitili Mii 
scenza tanto fin, ammirerò-Ppiei 1101(1 '/ dnevm,,, ih r.s- 
le tu qiUllilo Iralf.t dei suoi sere de; fO ivdciiml 1 ,\e ri 
normali studi nnivcisìtmi. tciierani, < hr In i/iieiin sn- 

iie'i/ie ('(‘Siala eniro oorii, inv- ' 

<• (lalliilP !'’ <""<•'"un, mi-i 

•* •/MMW'itir/Mio shiMiiu •* 

Ma non solo di mtr e Ict- ‘dh'nsivc e > biro,, ,h lorpfi-j 
chicseio Cnii se- 'ii ione della valle renieanoj 
ra riuniti nell'aida niapna che e o n d <> 1 I 1 con rioM le.i' . . 

era 1,1 mia I,iddìi Ini rae, n ì icbbi ib- Inlh si erano idn-j - (pili.e \ .iLfaio 

seimiiterrala a niloss,, di mia "«Hi a considerale quelle, eo-| "'cuto •'(■(.e^ionale 
collina dor,‘ffi parlare .sii a»- "'*' emidi imii no,, firorri-p- n .i..i'..a. 
pmnenti fuirtieoìmi dell'ut - 1 ''"rie 1 --- \o. ce: ia'iient, 

lliale sitila.nm,, 1,altana “-r Fui tic enn*. iqielei'a il’'n:‘.ii ocl;! iilliiol 


Olle e a iin.dal.i 
t' o icol.iI lle-.- 
.li il Ilio ni 1 eh le it(i 
e I. i del \ M'aai''. 
■ o II Ind.a 

I I M .• - ; n\ Ita ' I 

.il .’.M . e no d. 
lini É .-I e eii- 


lo Ir 


I I 


d. 


fini ■ 


pe. le 
aa/ione 
' aaìi./- 
: e del 


ino eoinp n*o louriiée.s in In- 
'■hillei'a. l''; .inc.a, N'ii'scaia, 
h’inlandi i. llelnio. Olanda. 
Alisi'11. S'.e/M. Ili quanto ai 
Pae-i n: dcnoc'a/aa (lopola- 
le, le no : e \ 1 .pe lianno un 
(‘a’ .1ti" e -1 ’eiu.ii ICO. 10,1 cal¬ 
me e.it .il N" •• il tem.ilici» han¬ 
no 'e 11 •(• o M lì S.S. dei 
compie 1. d. .1-11 1 , (Ielle de- 
moe: .1/pM;)MÌ.i. 1, 


— ( ‘i iPi • I 

eom.ole'ii de! 
lo (i' rlil tat( 


(|lle 'lo 11 lini. 

- l.' Il ’t . 

\ e* .e.i, e imi 
I • 1 II Ilo ! ' M11 

m. m d I. t ' 

^h I - e I e 
alili..l'i'i 1 
che all .1 


'1 loiii'iiei 
d. l.'m.n, 
I ■ I di ci 
d.-l'e 

nuhii’iche, q, q e-!' 
hlelo- 11 1 1 1 hel',.i, 

Clan I, l-.i al. 1, ’cm 


tov, elle e anclie dep'ilalo al 
Soviet Supremo de'.!’.\/.erbai- 
"ian; la d m/.it; ice ii-'oelia 
Mukaraii 'l'ui'i'unpaiev.i, de¬ 
putata al .Soi ie», Sup ema del¬ 
la Hei)ui)lj!.t‘.i ‘asheka; la v.o- 
IlOist.i (pn,, Kei. e-,!),e . ,1, (io- 
ceiite al Con i-i \ al.i-1., di 
Mo-ea. M aiicoi.i' 1! c) i.u-'eito 
('oeale delk' so.'(-.ie !• im.Im, o-.o 
|il dan/aitoie .Muii.m't d Idrii- 
, I sov, arti.sta del poplin d.-lla 
. 1 [{ejuibhlica auton 1 mi oaiia- 
la: Kuneiiio IMaio.-. (I'-' Con- 
.'o.-vatorio musie.iic u, Kiev, 
I che è Un virtuo.-o della ■ im- 
ne.i Unione So- lalaika 1,, e inoli; alt;; 

! II.1.'Oliale. l’e; -1 Chiediamo Ola a.la d.mra- 
.1 1 ,miti.imo :• t; ice Phsiesk.'iia di due 

ti'li 


■I.Ci n 


• : m. Il 
di ((Ile 
‘ M»! ini 


. .. ict» Plisicsliaia di ciiic; qual- 
'‘'iChe t'o-ia .sul balletto -o' i.-i.co. 
rado, maijp, y;, \-;i,tn punlil ico'' .Su- 

dlu-e .in-' interene'* Gl; s)n*‘ico!; 

'..ine iìe- 


(■ 


1. 


davano il 

mandria d, neri por-luna lapaz.otia dal florido a 
fidi presso mia hot-'-sfietto paesano sul citi rolfoj 


esenifito sulla esistenza deC'^*'N(‘'c. aneli,, 
tendo III Sicilia, .sulla miifia :''ra I età per 
e sul banditismo, sulla direr-u/inie (/luionia 


Olio Hallo a- 
rmnre 11 sfn- 


dio della cliiiiiica IMi 11 uose,//hai,, dal (fiiolidiaiio l.odoinhsn situa.lon,- economica deh UH'('.\ltl )0 I.DNtiD.Nl. 


ahi),.Orli 

p.ito 1.1 
fon race,' 

.11 lisi .. 


mei i.i 

la 'fi.' ■ 

elle e (• l'op' 

• meli; . ' I -I 
I U-lie ,1 \ e si 
I ;■( Ilio d I ' - 

j 1! i ani m'e 

I !o'. , .1 ‘I 

j e..n',m‘i- 

. S' )p; it - j Ici i\',É ; .,1 

me I noi del'.'f >(ie 
andemente sS llup - | I’! 1 ■:'e-!..i 1 
o- u.ini//a/lolle del le 1 Con -erVili'»: e 1 
.ill’csle’o de: niist;i .Iii"i P*".i ei.n 
Ilei enlemont'- alilii.i-' a/c: i)ai:;i.mo 


e Un 

.iell.i 


1 . 


1 tl.i .0 
t,i d 
:iii 1 

;. O'.i 

; i oc 

M.iK 
d 

■or 
lo: 
d' 
i 


li 


e u( : a.mi. 

.1. a/eri).Il- 
> ipan.i, ,ii - 

eoqllo. lici¬ 
ti ir‘U.i/iOne. 

I 1 ' enl.i eli'- 
' I ,ti (Il ori- 

e elio i\o!- 
.dli\ Ita: (•’.'■ 
mi .Mikii.ii- 
! pollilo; la 
li.i Miish'iii- 
(l•■l balletto 
M'i.ci M.iii 
d.ret'oi'e dei 
1 I.eniim-.ido 

li c.intant' 

.l-l'ld lledUl- ' (I;,;;, 


Olio aec('";b.!: ,1 


tilt’ 


—• 1 ! Ila ile Ilo 'O'i e‘, u ,, e 

.lo' .11 il meni • .ICC. -.ioli- 1 
tufi. Ognuno elle lo vi.oli • 
può .melare a! Teatro de!- 
(ij M(i-.ea. K. ir.o'.* re, 

no; di.'imo niiinei'Oi; (oiut-rti 


e,i -e 


nel e • coll oiier.ii. ne 
d cultura. Si può diro elle 
a Mosca ni.u vi sp, una -‘>l,i 
r“!''On.i chi» non abbiti ‘.'(-dillo 
il b.illelto de!I’ 0 |)er;i. 

-- .\’i'n esisto 1! o'.obiema 
de! (Osi.) di.! bi;;iief'i — ui- 
!'• viene il vieoinini'tro —, 
e'e multo-to ■.! iM'oblenin di 
Il'ime eompei'are un l)idiiett(». 

l;i it-iiordin;.-', • entità 


lalei.maine dove eo- 
slruirnm» tavoli sedie e nb ri 


due a tre classi elementari e\sn]>peUeltili. Sulle ultime bal- 
ehe nel P.l-Lt c'erano in tnttoize dell(' eolhne c’erano sipin- 


(fiuisi stonavano ceni occhia- [ 
Il cerei,mi, di nei mio. < Ih 
nostro paese — disse — pos-1 
siede molta eiierpm idroe/ef-l 


a ilraordintiri.i 

Hill Ili III 1111111 II tu III II III tini, Il II II Ili, hello ‘'lehi(‘'t(‘. ÌVei tanti au- 

INTI'ilìVISTA CON II. POUTA ATTUA b.M KNTK OSPITE DEbl/riAblA ■ ihi, .....vio 



3)olore e allegria di Cuba 
nei versi di SSlicolds Qui llén 

Volto dì zoifataro siciliano > In esilio nel Brasile, lontano dal suo paese preda di un tiranno filoame¬ 
ricano - Un canto che raccolga tutti ì succhi della ribelle anima popolare - Gli anni della Spagna 


jeotdo di tivcr .saputo eiie iin.'i 
sola s(>r.i ci fos'se;-(, alI'Oper;, 
tiieci po.sli liberi. Come vi- 
I ('emiiii.'tro ho ;1 raniniarieo 
(o forse il pitieere) di do- 
■'■eriiii oeeuptu'e eontiniiainen- 
te (iella (iistribii/.:one d«i bi- 
Lflietti pe;- ;1 Teatro; richiesto 
su rieiiicste, che occorro estui- 
d.re. Siamo co.strotti. spe.-.''o, 
.1 d.ire eontcmporaneaiuento 
l'o stc'so btilletto. con lu .'te.s- 
j.'.i mes-ti in .s(en:i e c-n di- 
l'cr'i arlisii. in tre dilTerenti 
I tei’, ri di Mo.sca. 


Il ti.idm.i Iti 
i,hnf 


nlt.t ili 


CORE.A — Terminato 


il l.ivo ro (ii raccolta itrll.i l(■l;ll.l, si ripri-i'.ile lo studio ail'.iprrlo 


if paese appena studenti 
medi su una popolazione di 
:{.1 milioni. Fuuiiouava una 
sola università a Seul ma ri- 
.servata ai fipli dei funzionari 
nipponici e ai pochi privile- 
(f'iatì rampolli di (/rossi aprcri 
r collaboraziouisti. Non si 
studiava la liupiia nazionale 
ed era anzi proibito parlarla 
III pubblico. Dal '■/li al ’.'iP. :n 
soli (piattro anni, il ffovenio 
fiopolare apr'i mipl'iaia di 
■scuole elcnieutari per rapazzi 
e per adulti e aìViiiiz'io della 
yiterra era f/ià (funsi del lutto 
srompars(j P aiialfabrttsmo 
Nel '.SO nella Corea jmpofore 
runrioiiarano quitidìri unirrr- 
sità. tre universitn serali, 
(fiiattrn per corrispondenza, 
duecento istituti medi supe¬ 
riori, cinque istituti di ficrfe- 
zionauieuto universitario. 2 
mila WG .scuole elementari 
ner adulti. 2 G.i scuole medie, 
lO'.i scuole tecniche di iah- 
bricn •• 

(‘<lÌtÌ(*Ì 4 l 

I.'universiià Kiui Ir Scn iu 
lino dei primi prandi edifici 
costruiti dal povcnio popola¬ 
re a Phi/onpiianp ed uno dei 
primi ad essere < distrutto, 
ma durante la pucrra i corsi 
laro,IO interrotti solo irolo 
autunno del 'HO nel breve pe¬ 
riodo della sanpuinosa eeeu- 
pazione ameruuna che stava 
per estendersi fino allo Yalu. 
Ili quei giorni, stiidenji. sc- 

dentcsse e professori erano 
tutti nelVarmata o m forma¬ 
zioni fKiTtlp'iane: ma appena 
>ì fronte comiueiò a stabiliz- 


dre che facevano lepiia da ar¬ 
dere fagliando tronchi di pf- 
u, uaiii. Per ovvie rapioni di 
earattere militare, ancora op¬ 
pi, Vi posso dire poco o nien¬ 
te sulla, chiamiaiiiola cosi, 
architettura della uuirersita. 
sulle sue camerate, aule, uf¬ 
fici. Ma non (’ quc.sio che 
(■Olita; altre erano le caratte¬ 
ristiche di (fucila università 
unica del .genere a| mondo. 

Quei contadini, (fucile ra- 
pazzc. (fuepli operai faceva¬ 
no /lorfe del corpo insepiiaii- 
te o erano studenti. Gli altri 
li andammo a trovare mentre 
erano iiifeuti allo studio nel¬ 
le aule. Visitammo per prima 
la facoltà di fisica e mate¬ 
matica: pii ostacoli che ii"l- 
1(1 .sifunrioue di allora si dn- 
veraiio affrontare per In stu¬ 
dio di materie scientifiche, 
fioteie facilmente imniapinar- 
li. -Volt .solo c'era scarsezza •/, 
libri c di strumenti ma anche 
di professori molti r'ma.sli uc¬ 
cisi al fronte o durante in- 
jcrirsioui. 

Nell'aula erano una (in¬ 


trica che ci ficrmcttcrà di 
far sorpere una prandi' indu¬ 
stria chimica. La Corca ha 
hisopui, di chimici e pcrciO [p'ntu "> ifiinti 
noi ahhiamo scelto i/iie.sfa j(/i:j/c pi rtoa.j/i/.i 
facoltà p,. ,t,, ,Ll maviuuut, 

Parlai a lungo con quelle|,/,; p.irtixum dcll.i p.tcc c come 
rapa..e c fui coi pilo dal lo''o 1 pocf., trjilotto e imitato da tutti 


l ,1 uiiuio ha"", tanhiatu, so. fui,, lomuv.i't.i < 'tal,, mi u</-|p'*po/.i,c i 
lido; un n.t,ii lai/io, da zero mL-U'ilit'f’.ihta dal tn.vmo )tii,a»i,-'x — Il tu: 

ttccio; i capelli d’argiiuo, gaui, | ,/r.im, ll.itista ni cj;/;. <am;.',„-|.Mi>n‘..»s de son: ::u.i i.nioita 1. 
a/zurn, litcì'iili: due occhi ucr/j.if.i. «'• rodref/o .1 .i.in- l"ittauo‘pm o, hn.t, 'intti iii't la pio- 
c r. issimi, ihv ti 'tudiano,\dalla ma C.uh.t. .-Mia /"ic dello •^\i,dt.t iipti.i dii pupillo , 1 , 11 '.t:.t- 
f/uando sim (en. < ti salutali,, ni si 01 so sittimhii :,inte tu- ,:a, 'upi ttuttu , 1,1 pupilli, eci;>o 
alUjfria, i/uaudu (um, ndeiiti itati, il'nupio. ,t'ii .1 l‘iihtuo.ì(.>ut'te pu, ii.iiiu uu te'itiltio 
Ulta f.uci.t (he piuiel’hi essetezUa S.m Paulo a Piihniu /(•(•'j</’/»;(01 pui.O' il n’usu dii soii 
di /nlf.it.tro itctltauo, le uoi, |an .titanio dinttu tu atiiu- s\il>all,, pupul.n,- i:i!,.ti:u. , 1 , la- 
fiK'e per ifuelle uanit dilatate e gioiiii ,lt aintplauo II }>tiuito\r.ttt, a. ijiori/i > t ut,,:', del 
(fuella bocca di ihi.tia piote- ite",, ,lel su,, ani.,) eitlt pii'eUi.tdt/tuuale - mutimi • 'p.rfuulu 
iiiiii/.t africana: ffuisto è Nicohii parte a una maiitiistaziune, du-ìnt ultimi,1. Il liluu fuu.uio uu 
Gmìlin, poeta (ubano um,.crsal- r.int,- la ifiiale finoiio ciimi,te-\lu,v,>u (i.i'tilaìu. e ’.'o uuuie- 
miiite cuuioctuto e itnuato D.ijmai.ife ffu.ittro /•rauili /iifari | 

•fUalche •giorno i i;/; <• .1 Kom.i.ì di Ila letteiacura e dilla 1 i 
e dii.ide il suo tempo tra d /.(-jf«,., nit,, ua/iou.tle- K.thilti'. al 
.0,0 (• certe hieil e lunghe' p,tr-t'fual,- parlo l'crfor( ('lt:i Yuatt. 
u'.lljf'Ufc per le strade della ttostra poeta ituerc ttiortir più di due 
ittt.i. / litrtghi f talora r/uasi m-bm/.t armi fa. corrtmerrutrat,t d.i 
iredihtli tta^^i che e/fli h.t (oia-|. 1 /.,o Duri: Crtperttnu. ruunl.ito 

dal polacco yuhroW'hi. e loSe 
.Marti, poeta r apostfrlir , 1 , ll'iri- 
dtperiderlz.i cuhari.t, riiiocatu da 
lui, ria frulli rn 


poh u:ii he 1 , It, >.n. 
ejU'iidi iiiiuilo l/l. 


Ita ■^Itfi.tihi 


teilrn 

ni i/uel tempo firaiain,, nel ' pf 
.lihlinttur.i tm’.t'd uthl, .t ili iie- 
i;,l pei ',ulne il p.ni,e , 1,1 po¬ 
polo e ileih’iir, >.■ . i.i io»., /c.(;/f- 
tnii.t (poettcameule c 'iiLt.thui ute 
leifiltn'ia} im>iol.n.' l'i h in, riti, 
i.'cifoi .tilt tiadt'toui li Ite,aita 
e ailopir.ne 1! cui lo'Ue ittiiio 
poetico, la i i»u luriiiu,' fu r/ueit.i: 

>/uaiiiliì », .cimi' .die zula/nmt^polttui 
(t ."le che il 'l,('i lonuula^ 
ilill.t .iit.i/ioue, h paiole 'fi’<'i j 


.i’.tp- 

pimiiie: tou 1,1- uniiioai ..niiij 
il primo premto alla lotteria, iPl'' 
iTiuid.i dollari, f.ou i/mt denaro 
j'f.im/’.i.’ il lihio ,■ iiiuipr.ti un.t 

■ do'., e 
p:d>- 
st In- 
poest.i 
satira 

iiiutm l’tmperi.dtsiuo c Contro 1 
ho'zhti’ lì '!!', 'Cf-t/tO. 


— In tutta rUniopf» abb.a- 
mu l-enta teatri di Opera e 
ball*‘’to — continua Pli^ie- 
-ka.a — net quali vengono 
coni inuainente rappi-e.-entate 
le opere del repertorio ela.s- 
-ico e le o[iere moderne, .scrit¬ 
te (lai no'ti! compo.-itori. 


f.,).,. 1 *», 

mi,,'.: /’a»'),’_ 

s’.s'" 

-,v!' mi.i 

rtt.id,,. .\ 1/ 

,V i 

bit,.Il :o: 

>,..'*< 0 libro. 

W 

if-f* I tli 

, titolo ih 

//., 

prin, tp.iìv 

liti .olurnc. 

un. 


— Quiinie repuehe ha. di 
liiM. uno .spettacolo di bal¬ 
le’ lo? 

La no'tra doiuand.i .-o.dor- 
diiCi» gli artisti .sovieiic:. Dap¬ 
prima .'Cmbrano non eom- 
()rende''e. l’oi, franea.mente, 
; .dono: 


ultimi armi, 
di primo pt,(- 
vimerito nili rua/iouale 


modo d, 
a (fucilo 


fii'usiirc fmruifonut'j I 


dei nostri .;f ui/e'itl.. 

Da unì sono prcoccuj,a.ioni di," *'“ 
carattere eselusivameute per-l"' mimo- 


i paesi del mondo, non haiiuof l(ìtlll4R fi#*! 

... '' iuliredi ^ petioH.dita del poeta e 

re esefasivamente per-j"’ v"''- ' . \uiuiio di a/toiie fon- .Marti co- 

stmale che guidano nella 1 — /.’ dal ’fj, da ifuaftdo iro',ititut,ce p,r (muHIcii l’esttrtpnt .1 

scelta (li questa o quella pru-jm Spatrila — m: dice iiuilUn —jeai si rifa e s; riallactia, iiitcrn.t- 
fes'slime. nienlre quel giorri-jr/if desidero mterc l’Italia. .^f,i',ineutc. tr.s,luioitjlmtiite, ii.i/,*»- 
iii (ififiarivaiifi f/uii/a'i, m pri-'.j//or.i c'era il fascismo c to < m | /., aj p,nsi.t. Vou 

dalla patte della Repubblica. ^,1,,, inioiiiiuj, nelle sue luntfhc 


uio lufK/n, da e.-igeine 
Hall, collettive 

■Noi dobbiamo far preslos j 
mi seufii ripeft're eoiiliiiui;- 
mi'iitf nei giorni che trascor.st 
la.ggiù. - Far presto > »' fo pa¬ 
rola d'ordine uni' solo degli 
studenti ma di tutti r corea-',lj aa 
III. natnraìineiitr aitehe (lopo\d,lle ; 


l.'i;.^ri'i/if.i .. .■Idcs'o mt 
porlo 
senza 
paese. 


sono pio-' Ticinti elesfie, toinc r/uclle c/t— 


l.t 


,li non lasciare l’l'.uTopa'ufi(ate a! coirihattenle popolare 
prima toccare :! zoìtnr 'ruh ino fi-sui Menetiilez c al fioe- 
llo jj anni c non '-"rrcifu di Haiti J-icr/ues Rournain, 
tjui Crudi, n actonip.i-iij auih - un rcrji d’irnnre, ne- 
battuta d'ironia rou rua'.'rl 
ue argute risate. 


con ruafgh cpijzramim, nei hrczi stilizzi 
— ripc-\ ;.,nau!. mlle composizioni chr 


mta '-ergngna 


di 


listo lutto il mondo meno l'ita-lgrc e 


a'er liiriitaito d ritmo dille danze 
nelle descrizioni tlegì: 


n 
.z>- 


Varmistizio. Far /,resto /'(■''•firc 
jgiaidagunre d femj.o ju'rdufoj. 

iisrvriintismrtf,^ ^ ,]i;,lli che mi intcrrnzhe-isolati paraggi del Tropico, sii,:-' 
fendali-, th i/uerre e di occu- I • w 1, x, ' 

. ' , f.mi;o lassù nell altro mondo.. ì prc c pn sente in lui questa est-' 

fiazioni strani,-re ! , , i , # 

Andnmtv.r, a viòuirc alfre-, Attu.dmcrue C.udlrn rimde m ^genzj , 1 ; un canto che raccolga 

s1uilei'ti',R’'-i'de, perche a Guba il Pai-\tulti : succhi della ribelle antma f 



t'.ile , 1 . 
imprimi '. 
( ■ I 'le,! 


it >!i :o 


;/ 


P. f> 


.1 

( f/cilftrMh 


ritmo ,be .•.»»,( 
paroh 


stesso i:br,t, lio'je 
la pr nicLtip.t.’ttirie 
F'ile, fanno parti poesie (unte 
m.irula: .1 d pie'lrhnt, 1/1//.(»-;. de: ,l::e .tritell.tlt 

111 '.olla 


c ptit 
SOil.t- 

l.t 
• hi- 


O'gu, .ulta: ,. o'-m ■-"l‘■t\do„:,ull: ■. m. Nel n/jy art,lai 
,.ro "Iteri,r:spondeia\,^^i MeS'tco. do. e ScrisSt un tttiu- 
Si. s.rlor'.) da.ano con' r,.' „ intitolalo: (..inim 


sull.Ito coniyt, . 
• inotfjo ,le sou 
Cessi, o piibblt, ai 
Irltiloial,, So:i.;ort' 


'. er > 


l/l 


un ; 


p.ir.i 


Soiil.uiii ( 'scie, pir.i Turiii.is. 
... l.’iuni, siic-if.i p,:,,i.t p.i'C,.' ,ltl libro ha un 
litro Itl’i'r.'.t .ir.tti, r, uitZaniente .tnitmpert.i. 
( j /;Sella ".Linttl.i parte, che 

sle parole uro; si'gu:tic.tuo nulla: \,accoz'.:.' a!c.:>:: 
imitano soli tuto d s::i,<:o , 1 : un ‘ ipp.,,.- d 
l:br,, presi'tla. a\( 


h 


si,!,t.'s per turisti, 
ì'O’ta'ggto popolare 


(..lutaìiso, i aut.isttiri.j dt mta in- 
zen-imie che per,otre t bar deT 


ritruo rngro. 1 ! 

ima serie , 1 : po, po/olari, ’tille 

iiu.tlt il tinta di'. .M)>:,\m, , r.t d’. .in.i i.mt.in,lo a: turtsti]': 

szilupp.,'" ■ approfroidtlo, I " i ■c-.f.Ae-e di : 'oites an:ar: e dt prò-| 
scandalo p,od‘.::,, dd pieno 1 :-iti sta. d-1 - ...iici che non s: poi- \ 
bro s; npit, ,.o: scwilo, M.i\;o>:,, balla,i.. -. Senipre nel ' { , 

l finisti, p::u!o o;.i uu.t'patiti pe, i: Spag’ia Presi patte i 

I ujniuno. . il scC,ttdo (.on'riMo .M,,ridi.ile 


— Non l(‘ Jibbianio conta¬ 
te. Un balletto tiene il car- 
teli'ine jjer anni e anni, e d 
jiubblico (• .sempre numero- 
'.s.unio. E non soltanto ciò 
avviene jrer le nj>erc del re¬ 
pertorio classico: la Ceneren¬ 
tola. d: Pio.kofìef. viene r.'i.o- 
ijri--ental:i da nove anni; Ro¬ 
meo e Giulietta, pure d: 
Prokolie;', t;ene il c.arlellone 
fjraticamen’e da dodici anni. 
XaturalmiMile, dopo un certo 
ijeriodo di tempo, noi zitudia- 
mo per mociitìcare I;i 
In .'Cena. i co.slumi. S.ne-;o . 
compo.sitori riela'noiano ie lo¬ 
ro niuiichc. Molte u.uero e 
b.iLelli nuovi di rappresenta¬ 
no nei no.stri te.itr;. A Lenin¬ 
grado. :n (jiie.-to ixiriodo. -r: 
e '.tata Li •< prima »• n; u.n 
ìj.'lictTo del CMmpos;torf C‘i.-r- 
'.'lu-kv. L, terre untali. 


M- 


lettila tli 
d rjU ,li , f'oi li 
(Cilttor,- >' li: I r, 
dare ali bri:,. 


a::’,trita 
co 


ili 


]p'.r la Dii il 


inerii tu ma i" 


1,11 ri 
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'runde.’ e Pnbi,, 


/<■ I •!//). rr: ' 


t * O 

/ • . 


tltlli C'dt.'.r.i e 
■r.a gii'.rra, fino 
. Il, .l'i'ita rè-.-j 
q.L-nii i-i; ^’j.urot 
l'OiTin.'.i h:\ 

Miglici //•.-r-j 
Xinida Rafaec 

■gi.i c.)’;m-i.';-:o ' 
I / ore t ; r.t 21 .I ! 


potei o 
ic- 
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i t 'tifi 
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MUSICA 


1 t'iiN iliìuri tli 

.\;-co!’,i 0.-1 applau.‘'i ."i vi u.i 7 - 
e .lii.a Tir.e c. ogni ,ilti.. .'n 

0 ';> r,! / C'trnlu’ri di L*.< bn 1 » 

ic.b. Hi-i-.i-oo ZaiKU r.ai. 1 s.i- b i 
rar.si sul IrentottesiUiO porci-iie;.)-. nia.sfrÌDta trcn’.no. -e i. - 
VIo. per ordine del (inverno. 1..^. u- , •ri-n’.ua d'.c.r.' o: --’iis -•> 


o tua 
ir. I .if 

T-.i 

O.’-t 


il I 


p.iC r; 

1 01.). . I, 

'^ti 

* z,- ri'.;) 

■ !i* h; 

■: iir.t ; ti- 1 ,-. 

?.i 

’.-i.-i’.'» la T)(rt 

••-.T.»- ’. I? . »:. 

ti .\:.M)M.t C: 


Turono smnhilitaT, c (/oi-eTfe-jva!' 
ro riprendere i loro .studi. U.ai r,,rr.,i 
Dico ciovettero jierebe in ifìer!:: 

ripin tra gh .studenti si mani- ì r.v:-: 


i ' 


un 

Li 


1 UCeTt-j 
SCOI ,h. 


t'afo M'ia-nii-.. 


Ma-; 


M . 


Go-"n Tì! 

g. di Selma Lagcrloi, ha'.-ln-n. ’r.,, 
. .er iLalt.-' . li.'po Tempo.,n.i'-i01! ta 


ir.sto uno certa resistenza a-'.,- -e, 

la.se, are le ormi per i libri ji'-' ' ‘'u e.sit-r.oo ui.a U'-ÌIi- 

1 ' r/overno dovette ter,- vasta e-i-ozio: i pr.i riu'rite di Zic.fo- 

c- n.‘ ì.a Frane,'sc-i 0.1 Ri- 

pi r I questo la»o- 


il.-a- . .•*■11 

r.i’n'to-’''-,, . 

■sitriii. Oh-. 1 
nel Tt.'t’ro deirOp'’ vu .mT'» ’• 

r-.i.i t'sn '.V-r>« • !• I/-.I 
-h'- h-s-i ^mmarpo 


m • . n 

t» , ih.'ilV*' 

> e-.i sa 
0 .,i!.r.,i f’csi'-r- 
; a- ma’ . '.n- 
Z'il I o*’l- 
I’ r.'lu 
■ il Oo 1 1 

T.,.l'. - 

• I < . » 

i* t ili 

. Car, 
I),.-’. 


nar.i.o (i;m- 
■s" •!' eap.ic.ta 


tr.a’o '.(■ lo-o 
• -’eruli-ve. mi- 


l'O-i i:i certo qiiai 


ni 

r.ot 

Dh-rarri-a 
mirili runpre'S.MTie che diede- 
- . Il -ia’::n.'ina .sfor-a, li pub- 
bliC". gr.at'- ucIIm -fo-70 uegl; 
ii<eu’o-i. Il ha appl-iLci-ti ror- 

m z. 


li I 

■ i 


CINEMA 


rionale I pcrhi diremmo, iii- 
cidentah accenn» al » 
nazionale — popolare i)»-!! oj<-— 
ra di Verdi reguono qui una 





opera di proTHJQnnda 
snicpare ebe ,! ftae.se 


per 

■ ni in 

oieiai^.^ ^ .j. . ,r., .iimo-Taz. ):.*• 

iiccc.s.sirn dt quadri pioi nni e 


.7 


:i 1 gU'" 

raz oni 
eh gaio in i:r. t 

che tii.n rr.e-;ta 


(ielle r.o'oili a5p;- 
e- mp-)D 5 ’ore, o.:g. 

!T, t zon.i d , mora 1 ^r m , 


(.}iiiint’i!(» 

I .UCW (Mlirillil 


c... 


: ee-’rt 
Qinrr.' 
r-iiiaa;.» 


a tir*. .7.'- n 
l’cn'JXo Utili 1,.; 
Imi, .il S. Cer i '• 
• s.-T*im.-tr.,a 'CO’s.i 
IceilM r.fi quale 


!)• 


nreparofi ((rn i quali affron¬ 
tare la rico.s-rriiziorie. '•’ri’,".a- 
Ta la guerra. Gii .studenti 
rieufroropo da/ ironie ma per]; 
poter riprendere a studiare 
dovettero innanzitutto co¬ 
struirsi una università. Ln.i 
università di guerra capace 
dì psoter continuare a finizio- 
rinre anche sotto t bombar in¬ 
vienti aerei. Così fino all'ar- 
riustizio le ore di studio era¬ 
no intermezzate con qu-ile 
di lavoro mentre di giorno e 
d> notte Si ■ udivano per la | :e. pr,)Tacoru,'ti vorrebber.-/ 'i- poner.’i del Qunrfcffo I.oen-eii- 
vallc deflagrazioni di mine lenificare più di quanto non 5 i,g,(ib. partiti d.al Quartetto op 
'atte scoppiare per la cosini-iseda. Non mancano però pagi-ll 8 n- 6 . attraverso quello in fa 


per.', non è certo tutta 
m.i man..; .si as-vertoro q'.ia e 
là sarie infìuenzt. ,a-'e;hitt 
jm.agari. ma -emp'*- es...(r.t. 

Ciò porta naturaimcn’e a ;.,.i qual»- il 

‘'continuità ’.e quali nu cc.enoinon ci ora app.ar.'O 
alLi narrazione, I! clima ic-S'Otfr.-rna. Xell.i maniie-t.-izioii- 
ooi nel quale si tros'ano a muo-'marti-'ìi «con rr‘‘Ciiz. ne 


m uTi po- 
'o L' i ti *-n - 
. ! or» s (■ CI - 

th .•irnr.ne 
.•li .-Xcc.i !••- 
nziit'')- la 
n un co-- 

csmpleii-. 

.n comple'.a 
i: 
in 


vccdI 1 pcr'Ona.Sci e talsolta di- partirohare del Qii.irtrtto op. 
per-iv. . anche ■'e le intenzioni ' 1 .12 di Brethoscn > e i-. quella 
th»‘ stann ) dietro le .‘Vigoint iru len. durante ia quale i com- 


:,one di sempre nuovi funneline nelle quali la mano di Zan-lminoro op 9 .à. s,-,n 
r caverne. L’universitn tra-ji nai ha trosato un ritmo fe-(quella meraviglia chi 

. gjja ;ua ;tnsi-‘tetto m do dte-.s 


.'jcrita IU mezzo ai monti (ii- lice, aderente- 

i 


giurili a 
i- e il Qwir- 
minore op 


( «iiiseppi* Ncidi 

.N'on e la prima volta che una 
pjijgiaiia. piu o meno romanza¬ 
ta. della sua di Giu.sfcppe Verdi 
(■'te dai nostri studi cmemato- 
.iratici Ricordiamo pi-: e.sem- 
p.M l'edizione di cui era .stato 
(irotagoni.sta Fosco Giacnelti 
piu di diec'anni fa. Que.sta vol¬ 
ta SI e cimentato neirimpresa 
RalTaello Matarazzo, l'autore 
di C’aiene. Tormento, e di tut¬ 
ta una sene di film . che par¬ 
lano al cuore . In questa bio¬ 
grafia cinematografica della vi¬ 
ta del grande Maesiro. il peso 
dei film .su citati si fa. ahimè, 
sentire. Praticamente tutto il 
film SI ri.solve nella de.scrizio- 
ne- dei travagli sentimentali di 
Verdi, con fugaci accenni al 
peso ch’egli o la sua musica eb¬ 
bero nella stona del nostro Ri¬ 
sorgimento. Era questa la via 
da seguire perche Verdi è un 
artista la cui vita c le cui ope¬ 
re furono sempre intimamente 
legate alla vita e alla storia na- 


Uii't'.ji i ■..".oiti.'To a, riuscir,- rid .((.pe*/z;ii !> 
: r(-.ili 77 .ir)d<>.(i: (|U‘-sto | pi-rlomeno dirTicilc L'r. 

! de; rclifi < i.-- ì.i -■>('.•■ 
fotrt, (/»'( ,'\'r,,fi i.i.ii ìijdi'ntale ntand.', in gir** 
tradizione idonea ci.e troppo] p.,rTc pre nderli.; e Ind'.iaiiair." 

.sp<-.:--o affiora nella rm.stra pro-|,jn hlm fatto fv r dive rtimento Ua-ti" C"” f'*"" ' 

duziiinc cinrmatogralic.i a c(,r,tro 1 *- pi'u eìcmi-ntari re-ì**h-urirt ti.is,- rtii.r.i;- •- p- 

rattcìc storico Più tiie altro;^,,], , ,,ni'rie.-c:a!‘ .\'ai ra la sto-i oi.se, ■ P‘ 

il film mira a .suscitare nel pi.i>-jri„. i().no assurda, di un'allu-' f’"-''’’''-’'' Un 

Plico le reazioni .sentiment.-,li i;rut»[;o ri; ci’-linrjuenti l‘tn a rie] ;,l-n 

alla taccia delfuranio chi- unjdal fatto ria- - 
allarmanato -itnoie ingh-e la-| l’Ti-ti -.eng.-.n-, 
scia crederi- di posMdet'' nel jpiano ouir 
tu,«re fieli .'Xfrir-.) .Ma questi i H.«rr..)v B ,-:i 
in tr>ndo. non 'on'» i (x-rsonaggi 
del film pa-Hi.e alta 
stopiia.r.o (lif I a/zimmiato 


piu facili e .supjertìc'iali; pe-j q‘je- 
Isto li .suo accostamento alla sc¬ 
ine di film del tipo Catee ci 
sembra giustificato. Da un piin-| 
to di vista strettamente artigia -1 
naie il film si presenta in una j p,,,_,o,ori 

ve.ste dignitosa, anche se i| *o-.. 

litri' e impiegato talvolta in nio-ingle-i- ,-ia un oirb»,- J.‘'('lr* certi.*- (ii,e' 
do oiscutibile j^,. ancora d; lor«i. i p)-.*.! n,>ti a! no-tre rj-..o.,i.i'i cin¬ 

ce p,„ ];, mogli- rii qiK'sti ci'.e I ; foi-;i.;dar,;h car.'itt, ri.'t; Fe.iicrt 
lo tradi.'C- r on ffii.nphrey Bo-)Mor!ey e M.irco T-.-!!; Parteci- 
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Gli interpreti .sono Pir-rre 
Gre.s.soy 'il ricattatore delle 
Infedeli» nella parte di Giu.s*-p- 
pe V'ordi; ha cercato di rendere 
quanto piu plau.sibile almeno 
fasicamente il per.‘;onaggio; j\n- 
na Maria Ferrerò che. nella 
parte di Margherita Barezzi, 
dimostra di aver raggiunto una 
notevole maturità e padronanza 
del propri mezzi; Gaby André, 
nella parte di Giuseppina Strep- 
poni. Partecipano inoltre Ca¬ 
millo Pilolto. Sandro RufTini. 
Laura Gore. Irene Genna. Ma¬ 
rio del Monaco e Lons Gizzi, 

Il ic.soro cicli Africa 

Poche volte crediamo che un 
regista abbia giocato a un prò- 


:o c 


.■ *; ,(.*( 
. : ro;'.- 

T 1 

oU". : , 


T 


gart lì fpjal*- rirevi- ordini dal¬ 
la Panda di gan'.i'teri. la m **-1 
glif- di costui, da p.irte .sua sj., 
innamora del .signorino ingl,-- ' 
s<- Fra ((Utsta b*-n,a compag.nia ! 
rii cinici, di amorali, di pazzi j 
e di flelinr(Uenii .sucteriono per! 
un'ora e mezzo di speltacolri le | la 
cose pru strambe. Il piib'olicoj 
rt-agisce in due mridi. o ridendo, 
o arrabbiandosi contro il film 
che gli manca co.-i gofTamentc 
di rispetto 

Nel Tesoro dell’.-ljrira non è 
diflictle intravvcdere del talen¬ 
to e deirintelhgenza. ma que¬ 
ste due doti sono accompagnate 
da tali dosi rii amoralità, di 
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panr* in pn-t 
nor. J'ihn D-- l.<. 
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duttore il brutto scherzo che 1 scetticismo e d: stramperia che 
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n-.a riatiro ..i’-'‘'»rviv 1 .-1 .'na 

:'.o.o-...-a. !.'!; > padre p.;.-.'. .An- 
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NEW YORK. Là. — li van-ló 
t.inle francè-o Ch.u ies Tronel •’ a .*;-:; .--'a. 

h.i .ann'virr. (■.,, .agg; .-i.,- spo- r.uc.:: C, o. lezi. 
'Orà q‘.it'’.., ' 0 ’.t.ni.,r.a o pr itoli-". ('jÌzìko. ccc ) 

pros.sim., Doris D.iko. i i-.loe 

(lolla l'ori.n.i dol t.ib.icco (ì'A-;A-’ j.-os 

monca. (ìli fu già in.iglic dijs-'.’ .i».';-:-'. uomt'ii 
don Poriirio Rubiro.s.i. Doris 
Duke e attualmente a Par.gj.i 


ICu’li tri- 


iJ'l: 


e rr.: tn- 
djìie colorirle 
zi: scrittori, 
di cahuTj 
ti : lettor: uV.'ì'Unità. 
D.\RIO PUCCINI 


La 

i-stior.e di ore. Gl; art.st. so- 
'*jv,e*;c; -or.o rammar.Cati ri; 
non a’-er ixituto vedere bene 
*. jRom.a, - Speriamo al ritor- 
dis'ono. 

— Soer;amo. piuttosto, di 
'ive-derc; presto ;n Italia, e 
non d; passagg-.o. Speriamo di 
pi'»tervi appiaudire presto, ne; 
n,aDtr; teatri. 

T. C. 
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»ag. 4 — « L’UNITA» 


Sabato 16 gennaio 1954 


Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 



dì Roinfà 


Temperatura di ieri: 
min. 3.5 - max. 12,6 


IMPORTANTE MOZION E SULLE IMPOSTE DI CONSUMO DI GfGLIOTTI, NATOLI E TURCHI 

.a Lista cittadina propone per la pasticceria 
a liber tà di scelta fra abbonamento e tariffa 

Per le proliiiiierie e le [rellieeru'ie chie8ti più .seiiipliei nie//.i di riseossione . AiiinuUii 
assemblea de^li esereenti - Poaga disposto alla tariffa forfettaria? - L'aiiiiieiilo dei prezzi 


Lavoratrici a convegno 


La Vivis.-iiina «■ tonipk-.'-sa 
fcitaziono degli e.scrcfnti bar, 
tisticceric cd o'-ncui a-.\NÌini- 
liti ha avuto nello giornata di 
}ri nuovi c iinpoi tanti .svilup- 
ii. Nel pomeriggii), i nogozion- 
I si sono riuniti nel salone dol- 
I Confederazione del eoininer- 
Jo a Trastevere in un assem- 
lea straordinariamente affol- 
ita e dramm.Ttica, eonelusasi 
in un ordine del giorno di cui 
edremo il tenoie. In serata, 
■e consiglieri della Lista cit- 
idina, il gruppo consiliare di 
nistra che lia seguito giorno 
er giorno l’evoluzione «leira- 
itazione dei <lettaglianti, han- 
o onnunciato la present:i/io- 
0 di una importantissima mo¬ 
nne al Consiglio C.’oiminale, 
tndente fl sanare i giavosi in- 

I jnvenionti che il sistema di ri- 
:ossione a tariffa dell'imposta 
I consumo comporta per gran 
arte dei dettaglianti. 

Poiché crediamo die la mo- 

Ì onc urgenti.ssima della Li.sla 
ttadina, sottoscritta dai con- 
glieri nvv. Luigi Gigliotti, pri- 
lo firmatario, on. Aldo Natoli 
oti. Cimilo Turchi, «•.i.-niui- 
t-a il fatto più importante dei- 
giornata di ieri, ne iiubbli- 

r iiamo integralmente il testo. 
IO è il seguente: 

.• Il Consiglio eonuinale. rile¬ 
nto che nella seduta del 17 di- 
?mbre 1953 il Consiglio i-omu- 
ale ha deliberato che la riscos- 
one della imposta di eonsu- 
lo sui dolciumi, sulla profu- 
leria e sui saponi fini e sullo 
elliccerie. effettuala prece- 
entemonte mediante alibonii- 
icnto obbligatorio a earatlere 
encralo locale, venga trasfoi- 
lata, u dccoiTcre dal 1. gen- 
aio lyà'l, nei sistema a tarif- 
i: ritenuto che il passaggio 
aH’uno all’altro sistema di ri- 
Tossione è stato provocalo dul- 
J difficoltà sorte por raccerta- 
icnto del reale volume dii 
jndita soggetto aH’imposta. ini 
ipcndenza delle quali, ne! 
>53, i’imposta è stata accerta- 
1 per 1 ilolciumì (1(3.57 e.'erct- 
) soltanto in lire 35K milioni 

Ì >7.551: per i profumi e i sn- 
mi tini (3.7'14 esercizi! in lire 
5 milioni 240.(100: pei !»• rei- 
ccetie (154 e.-eicizi» i.i 1 le 
milioni 813 mila: e cinè jilt 
S porti non corrispondenti al 
l'ro volume di affari: cini.’iide- 
>10 che le categorie interes.sa- 
non sono state po.ste in con- 
Izionc di discutere Io <tucstio- 
con gli uffici comunali coin- 
?tenli. la deliberazione es.<cn- 
ki stata Illesa a 24 ore di <li- 
lanza dalla i.scrizione aH’ordi- 
del giorno delia |)ropo.«ta 
Giunta: eoiisidcrato che 1.» 
l'cossione a tariffa per i ge- 
»ri sopra indicati costituisce, 
mie è ri.sultat<i dalfapplica- 
|onc in concreto. stKcie per i 
jlcr.imi. un grave intralcio al- 
speditezza del lavoro e dcl- 
vendita; cousidcrato che l'e- 
jcriincnto del me.se di geli¬ 
no. protratto eventualmente 
tutto febbraio, eon.-'-ente al 
|omune raeqiiisizione dei «lati 
[•ccs.'ari per stabilire con emi- 
>zza il volume delle vendite 
■li .singoli e.screizi: couxidrrn- 
che. a norma dcllart. 42 del 
tsto unico sulla tinanza locale, 
ichc quando la riscossione ab- 
Ja luog<i a tariffa, il Consigfio 
munale può esempre •• auto- 
Izzarc che la risco.^siotie ven- 
effettuata meiliante conven- 
fone di abbonamento con i > 111 - 
•)!> contribuenti • che ne fne- 
iano richiesta: dclibern. 

ni rUfficiii tributi, a lie.or- 
?Tc dal 1. marzo 1954. e auio- 
Jizzato ad affettuare !:i ri.'-ej.^- 
lione delle imposte di eonsumo 
?r 1 dolciumi mcdianie c<in- 
Jcnzionc di abbono mento eon i 
lingoli contribuenti che io ri- 
[’niedano. i" relazione al loln- 


in abbonamento facoltativo per 
i pasticceri, il sistema a tarif¬ 
fa che fino ad ora va conside¬ 
rato un oliblign, ma auspica, al- 
tresà, facilitazioni noi sistema 
di risco-s.-none a tariffa por le 
categorie dei tirofumieri e per 
le pelliccerie. 

Si ha motivo «li ritenere che 
«pieste propnste di'lla Lis-ta cit¬ 
tadina possano essere accolte, 
con sollecitudine, dalla maggio, 
ronza do] Consiglio comunale, 
anche, in un certo senso, alla 
liK-e «li CIÒ che ha riferito il 
consigliere comunale del Fron¬ 
te econtiinico nel corso dcll'.as- 
.semhlea di ieri. U comm. Tito 
Marconi, infatti, ha informato 
i jiasticcerl che fa.s-.sossore oi 
tributi Iloaga si è «lic.ìiarato «U. 
.spo.sto, nel corso dì un collo- 
qui«» avuto con lui nello mat¬ 
tinato. a richiedere al ministe¬ 
ro delle Finanze il pagamento 
con tariffa forfettaria per i 
«lolciumi cii«‘ i)uò considerar.si 
una .sorta di abbonamepto ob¬ 
bligatorio. Ma va rilevato .subi¬ 
to che, anche .se .si giungerà n 


questa determinazione, non tut¬ 
ti gli e.sLMcenli si potranno « 11 - 
ehiaraie soddis-fatti, in vista 
deH'obtiligntorietà del provve¬ 
dimento auspicato dal con.si- 
gliere Marconi e da una parte 
«logli esercenti. Le proposte 
«lolla Lista cittadina tendono, 
inve«e. una volta ovina la po.s- 
sibilitn di accertare il renl«i vo¬ 
lume delle vendite, a rendere 
facoltntiv«) secondo le preferen. 
ze degli esercenti e dei produt¬ 
tori (li dolci, il {ingamciuo del- 
rimposta con rimo o Taltro si¬ 
stema. 

Gli c-crccnti, riunili ieri in 
assemblea, pensavano forse di 
non avere al torna li va nlcimn ni 
du«> .sist('mi, mentre In inoziono 
della Lista cittadina dinin.stra 
il contrario. 5?i comprendo, 
«luiiidi per quale motivo ossi 
abbiano esiircsso l'approvazio- 
ne ad un ordine del giorno, clic 
listMinde solo in iiarle alle loro 
e.sigeiizo e che eo.si si esprime; 

.. Freso alto delle dicliiarazio- 
ni dtd eoii.sigliere cniminale Ti¬ 
to Ma“eoni, il «luale ha assicu- 


A DICIOTTO iMLSI DI llKClAJSlO^i: 


Condannato nn ex depntato 
che taliiincò la tlrma d el re 

Si tratta <l(‘l noto oii. (!ì<*(‘ron(‘ inipiitato 
(li i'aUo- truffa r di vioitMiza privata 


li deputato monarchico 
Vincenzo Cicerone. not«t per 
alcuni scandali che a suo 
tempo .sollevarono molto .seal- 
l)or«', è .stato ieri condannato 
dai giudici della III Sezione 
del Tribunali* di R<ima (Pre- 
.sidente Mosillo; P. M. Dona- 
lot ad Un anno e .sei mesi di 
reclusione «• al iiagamenlo 
(k'ih* spese processuali |)or 
fal.silìcazinne di llrm!i. 

Il Cicerone, che non .si è 
presentato al processo ed è 
stato condannato in contuma¬ 
cia, doveva rispondere di nu 


teramente condonala per l’in¬ 
dulto recentemente concesso 
L’e.'C deputato <‘ra difeso 
dall’avvocato oii. Cìcnoaro 
Vincili, del M.S.I. 

l’moria a 104 onnl 
la «nonna di Roma» 


•Nella sua abitazinne 
via Urbana 120 


Airetn di 194 armi, «'.s-endo 
unta nella nostra città fll fob- 
iiraio del 1850, è mmta ieri 
- , , . , .signora Santa Di Uiagiu 

morosi reali. |di 5** *-’ont‘-‘"jCurtiUi. chiamata nei none 
stavano i reati di truffa, f**!"hyjonli. dove abitava in vi.i Ur- 
sificazione e violenza privala. j20. la •< noima di Roma*. 
Le denunce di truffa c falso l., vccclii«.lta .si è spenta du- 
furono sporte contro di lui rante l.a scorsa notte, dor- 
menlre egli era a n c o r a ,np,nio. 

deputato alla Camera del| Ln Cuitilli diceva sempre al¬ 


iato che l’as.'^css-oif ai tributi 
moditiclicrà il si.stcma di ri.scos- 
.sione abolendo libri c bollette 
e a{ip!i«ando per la produzio¬ 
ne locale la tariffa forfettaria, 
decide di attendere l’esito de¬ 
finitivo di tali assicurazioni ticr 
cinque giurili; dopo «li che 
prenderà «luellc decisioni ener¬ 
giche più opportune pei la di¬ 
fesa del suo buon diritto... 

I.a pcrples.sità nella quale si 
trova la categoria è chiaramen¬ 
te apparsa nel corso della du¬ 
plice votazione di que.s-to ordi¬ 
ne del giorno, prima respinto e 
quindi approvato con tre voti 
contrari. E’ aiipar.so. altresì, 
chiaro che le rivendicazioni dei 
produttori di dolciumi freschi, 
più favorevoli, a quanto .sem¬ 
bra, all'ablioiiamcnto, non si 
conciliano con (luelle di jiarcc- 
chi rivenditori chi* non iirodti- 
cono direttamente na.stieceria, 
i quali propendono jier il si- 
•steina semplificato della tarif¬ 
fa. Sicciiè. mentre da tolutii ve¬ 
niva reclamata a gran voce lu 
chiusura immediata dogli eser¬ 
cizi in .s-egno «li iiiotesta, alti e 
VOCI, iiu'iio forti, si levavano a 
con.sigliai e ìin'nxioiìc icnipo- 
reggiatricc. ut attesa dello de¬ 
cisioni deirns.se.'^.soroto. 

Nemmeno suiropporlunità di 
aumentare il prezzo dcll.i taz¬ 
za di caffè c dei dolciumi gli 
esercenti .si sono dichiarati tut¬ 
ti convinti. Prova oc sia che 
la gi.ande maggioranza dei ba- 
rì.sti non ha ancora applicato 
maggiorazioni sui prezzi prece¬ 
denti. specie nel coffè in taz¬ 
za. In tanto confu.sione, dalla 
«liiale emerge « luaramente sol-i 
tanto il profondo malcontento' 
delle categorie commerciali in 
genere nei eonfronti della po¬ 
litica fiscale del Comune, la 
mozioiH' della fasta cittadina 
apiiarc come un notevole eli-- 
mcnto ehiar idea tori*. 

Seiii|)te a pro|iusilo di 



COMUNICATO OaiA SEGRETERIA DELLA FEDERAZIONE 

Una settimana d’attività 

ded icata al XXXIU del Par tito 

Inazione intorno al programma di rinascita per la città — Concludere il 
tesseramento e intensificare il reclutamento — La diffusione deW Unità 


Oggi alle 17,::il, nel s.itnnciiio ilell.t f'ainrra dri Lavoro, si 
.iprirà la Cotiiercn/.i prnviiiei.ilc della donna lavoratrice. 
Le Operaie e le impiegale dilialleranno in «luesla sede le 
kir» rivendicazio'ii e le iirospetlivr di lotta per il ragginn- 
giniento di migliori condiziooi di vita 


Lu Srtjreteriu della Fede¬ 
razione coriuotista romana ha 
ieri einaiUitii il .spf/nerile co¬ 
ni (UMC'i lo; 

Ricorre, neila pio.-'ima -et- 
timana. il XXXIII annivei- 
.':ii:o della fondazione dei 
Pattiti) Comuni.sta luiliano. 
f.,1 data del 21 gennan) cade, 
quest'anno, in un momento 
in CUI la .situazione polit'ca 
ed eeonomi'-a tendo ad aggra- 
\or.'!’i. Mentre le mas.s-i; popo¬ 
lari lottano con rinnova*!) vi¬ 
gore per :mi)0!re ai ceti 
dominanti il ripctto della 
volontà «‘si)ri‘.-'a dal voto del 
7 giugno, la democrazia cri- 
.stia’ia ha paralizzato, eon la 
«•li.si di govi'Mii), la vita del 
Pai*.'e 

A.s-;i.qiamo in «(iie.'ti gior- 
11 al tentativo delUi liemocia- 
zia cristiana di \ai:ue un 
nuovo goveino clic —- ma-^'lic- 
lai.do t.'i .sostanza eoii-'crva- 
liìce -otto Tctichetta di un 
. governo (li apertili-;! .-ocia- 
le .. — tende a ripide: e il 

tentativo già f.'illito di igno- 


CHIUSO UN « CENTRO DI RIEDUCAZIONE » PER GIOVANI TRAVIATI 


''Mamma Rosa,, fermata dalla polizia 
per s ospetto sfruttamento dei ra gazzi 

il vnsitltlftltt vt'tttrtì ili rìiuhic.nzitmo vlovuto iid onte mortilo noi 1951 
‘ospiltn ti titooi rtijifizzi romani - Aoovn sodo in una tonntn prosso Pisa 


Una tioti/ia di e.streni i gra-'rale. enn il nome di - Centro di 
vita, sulla quale ci riserviainolrieducazione Mamma Uosa... 
jdi toiiiare doinani ;)«•! i ncces-[ J dieci ragazzi che attuai- 
I .«ri dii iriiiienli. e .piini i qiie- nn-nti' vi crani) ricoverati jii-o- 
“*!|“‘'jsta notte alla nosirii leiia/ione. .venivano da alcuni istituti di 
'izioni {isoali. Va rilevata la Una donno, pi (i:i< :'lai i ■ «1; una i bt'neficienza ronuiiii. Il tratt:i- 
fire.sa «li posizmiie del Consiglio, villa e di un vasto appe/zaiuen- mento <«1 (juale erano .s-ottopo- 
boderazionelt,, di (tuieno. ntito eoa il immeisu aveva .suscitato nel iiaese 
Associuzituu* (li tenuta Monti >vas«(. 


direttivo della 
provinciale «Iella 


—...111 > nel eoiiui. I aspri eommeiiti. Recentemente, 
coinbaitenti «• rcdiu". il (|u;ile|]ie «li Ctiianni. pic'-io Pi'-i. con|(l«>po un tcntJitivo di fuga ef- 
h;i piolcsiati) cuiitio 1 uiuto-i" il prete.sto «n rieduciiie riigazzi■ fettuato da «ine giovani i icove- 
in laiimcnto dell imiiostn di coii.'-u-1traviati ne -liuttava .spiet.ita-j'ati. die a\is\;itio tentato d: 
mo .sui niateriali per eostruzio-tinente il iavoro ìtornure neH’istituto romano 

ni di tipo impolnrissimo. iiopo-j l,a «lonti.i, lim.i .Mo-eatclli. «Ii,d;ii «jualc provenivano, l’eco 
|laro e medio. ..a fronte della'li 5 antu. «-oiio-ciuta con il nome i deiriiKligtiazione popolare è 
I sensibile riduzione di imposteldi . .Mamma Ito-i . c st.it.» fer. igiunta airoroediio del loe.ile 
• , pi'r k* costruzioni di tqm dilmata dai cai.ibinicri s-nto la’comando dei carabinieri. 

jiinpiitazioiie di avci sottoposto i ha oiduiato una Ìsiu'ziu'k 
a maltrattamenti e a lavori non {la tenuta. 

consoni alla loro itiovane età j f militi hanno constatalo che 
dieci trovatelli, quasi tutti lo-ii jiìeeoli ospiti erano stati im- 


P.N.M. Egli, clic era .stato 
ck'tto in'lla circ<*scriziouc di 
Lecce, fu privato deirimmii- 
nità iiarlanientare dai niem- 
Ijri della C.aincni. eho con¬ 
cessero con il loro voto Fanto- 
terizzazione a procedere. Il 
reato di triifTa gii era .stato 
conti'.stato (l;iiravviK*:ito Ric¬ 
cardo Rianchi chi* gli con-“'e- 
gn(j IWO mila lire ficr otte¬ 
nere dallVx le ronorincenza 
dei Santi Maurizio e Lazzaro, j 
Il brevetto fu eonscgntito. ! 
ina la firma deliV.x re risultò ! 
fat.sa. zXncbi il signor Roberto 
.\ngeletti fu '.rniTalo. c«m la 
sle.ssa promi’.s.-a. d; una sra- 
toI:i di lanislazzuli. 

Il reato «b violenza privata 
gli era .stato conle.stato in se¬ 
guito ad una denuncia oie- 
.'Cntata contro di Le d.illn si¬ 
gnorina Maria Ling'.i Mimi. 
La .signorina Mioni r-ccusi') il 
Cicerone di aver fatto addi¬ 
rittura rimpossìbile ni'r nn- 
pedire che il su«i fidanzato 
I Fausto fsaini) la .spo.’-asse. L«* 


lo sue figlie Li.sa e Celeste, elle 
lira roiitatiu i ispettivamente 
(jfl r 98 anni, di es.sore .stala 
Ulta delle jirime donno ad ap- 
lilaiidir,. 1 l)or*:iglieri a Porla 
Pia. 


Dal canto loro, i dirigenti 
«lolle cooperative di consumo, 
riuniti nella «edi* della Fede¬ 
razione {uovìnciale delle coo¬ 
perative. dopo aver e.samìnato 
il nuovo .sistema di riscossio¬ 
ne e le nuove tariffe delle im¬ 
poste di cofisiimo. hanno nomi¬ 
nato una eommis.sione incarica¬ 
ta «(i prendere contatto con le 
organizzazioni dot commercian¬ 
ti per una eventuale azione co¬ 
mune 


che 

*iel- 


LA DISCIJSSIOÌNE SUL BILANCIO ALLA PROVINCIA 


nc delle vendite, per rneccrta- * >'aginni che spinsero i c.N de- 
nento del quale varranno un-1 ‘'d adonerai'.s* ncrctie 

;iie i risultati deiresperimcn-i •! S.-imo rompe.s.se il fidanzu- 
o della ri.'co.ssionc a tariffa ef- ! mento, co.-n quest i che poi 
ctiuata durante i mesi di gcn-• icr.adde. vanni* liccrc.ate n’I- 
laio c di febbraio; . ' la forte amicizia ehe legava il 

il) l'Ufficio tributi studierà. I(jicjsioni* al suo segretario 

lori il Tribunale ha dichia- 


n relazione anche alle propo- 
,'.e che .saranno latte dalle ca- 
cgorio in'eres.sato. con lo quali 
a questione dovrà «-.ss-ere di- 
cussa con .spirito di coìlabora- 
:ione. i mezzi tecnici idonei a 
enriere più semplice e meno 
nàti-ilo.^ per 1 ci'ntn’ouenti la 
.£CO.'=;.)nc aeirimposta a tarif- 
la per le profumerie e ! : sa- 
Voni fini e per !e pelliccerie.. 

Como '. vedi, la mozione 


rato che non .si doveva pro¬ 
cedere Contro l'ex depntnlo 
per i reati di tnifTa e di vio¬ 
lenza privata es.sendo quc-'ti 
estinti ner j'intervcmita am¬ 
nistia- Ha quindi condannato 
il Cicerone per il solo reato 
di falso a 18 mesi di reclu¬ 
sione. L’ex deputalo, però, 
non sconterà neppure questa 


noe non h'>'n a tra.-f.-'rmareipena. perchè essa rimane tn- 


PRESENTATE DA NATOLI AL SINDACO 


Interrogazioni sol palazzn Gerini 
e sul tunnel Tritone-laiacelii 


(lilì ìniprwpnlì dì Bonqìoriio p LonMi 
snìUì w.abìlilàp IP aiiioiioiiiip Iim ali 


iii.-iiii. afii.'laii .die .sUe ciire. jpu*.g;iti nel loglio di una - mac- 
Irma Moscatelli, nata a Ter- i-ina .. facente parte della gran¬ 
ili. risie«j«‘tle per «livei'i inni «i ile diste-'a boschiva della tonu- 
Ronia, lincile non ii!-«uiist«'> l.i ta. accertando pure che ossi vi- 
tenmaMotitevas-ct. nella «-ut vil-lvevano in condizioni di e.stre- 
la i.siiiiii un.i .. coIoiiHt perlina indigenza o vestivano abiti 
Irocatelh. La (-ol«iiu,i còlie un ' inadeguati a ripararli dal fred- 
certu sviluiipo t* nel 19.>L pernio. Informato della cosa il Pro- 
inteie.ssaniento «Iella prefeltur.-i [curatore della Repubblica prc.s- 

,so il Tribunale «li Pisa per la 
necessaria inchiesta, le autori¬ 
tà hanno provveduto a ferma¬ 
re la Moscatelli e a far prov- 
vi.soriamente ricoverare i dieci 
ragozzj in un ì.stìtijto religioso 
o Cap annoli. _ 

IL MARTIRIO DEI FRATELLI CERVI 


di Pi.s-Ji. fu «-levata od ente mo- 


Uii volo |K*r lo eiezioni uiiiiiiiiiistrativc a Saula Mariiirila 


.stradale ininoic. Lo sforzo del¬ 
la provincia deve essere intcs«i 


r.i 

RISIBILI E ASCGLTABILi 
— Tcziri: • t .\].imlr.)gi>I.i » ai.c 


n rendere «lucsti fondi più con-M*"'*' i>'»'-e«le «-le.i» i»ar 

sistenti, tali da permettere ... Tempcrasn- 

Provincia di far fronte a que¬ 
sto nuovo compito. 

Si tratta di una soluzione 
vantaggiosa sopralutto per bi 
popolazione. La manutenzione 
dei 227 chilometri di strade 
consorziate, ha affermato Bon- 
giorno, hanno reso necessario, 
nel 19.53 


Nella seduta di icii è comin¬ 
ciala. al Consiglio provinciale, 
la discussione sul bilancio di 
previsione per il 1951 II pri¬ 
mo oratore è stato il consi¬ 
gliere LORETI (Lo. il (|ualc 
ha alTrontato il tema dell'auto¬ 
nomia degli enti locali, ricliia- 
niatido.vi ai principi contenuti 
nell.i relazione che accompagna 
il bilaneit). Loreti. dopo avei 
affermato clic il bilancio rl- 
sjiotide alle lince progranimati- 
clie con le quali la Giunia .si 
presenti» al momento del suo 
in.^ediamento. Iia solleciiatu un 
aUcniti studio sulla riforma 
dt-Sla legge i-«»miina1e e pro¬ 
vinciale. 

Egli Ila mo.sso in luce riniei- 
vento limitativo deirautonomia 
comunale, «sercitato dalla pre¬ 
fettura. cd ba citato numerosi 
ca.«i accaduti nella provincia. 

Altro esempio di limitazione 
della autonomia degli enti lo¬ 
cali è fornita dalTcpcrato del¬ 
la Giunta provinciale amniinl-j indire le elezioni amministra- 
strativa che agisce in contrasto tive a S. Marinella, un coinunej 
con i criteri democratici, .«an-jretto dal commisario prefetti-; 
citi dalla Costituzione. jzio. Sono lnlcr\*cnuti in appog-j 

Un argomento di vasto inie-'Cio alla mozione LOREI (l.c*.. 
resse è .«lato quello affrontato I RUSCHI (Lc>. MORONTvSl j 
dal consigliere BONGlORXOi H,rV e PENNTSI <pnm>. che ha: 
(Le*. Egli SI c occupato. ncIjPToposto un emendamento * 
suo documentato intervento, deli Contro la mozione si sono 
problema della viabilità mino-i*;chierati alcuni democristiani ej 


— Itollrtllnii I) Tciii- 

iicraliii.i «Il ;or: iiiiiiiiii.» :« 3. 


t.i.-Ugtii- .-«l It;ili»n:>( 
• «'.s-'.-.i'.d,-» • .«i V.-il!r.! 

lenita - a.rOpcr.-«‘ 
• Fnri.-i» IV * a. ! 


.\r::. . I 1 
delI'Eì.-v»». • «■ 

• l-.* (»<*ÌI.è «• .j 

lic. ll.ir.itii.n,. 

t'ir.iiigp;'). 

. ^ A ÌTirnia: # Il r,.I.«i ea- ' 

l’Impiego di 24.5 mila Ipriti vmli - .«i: .-\itiert. «Un m.T-’ 
giornate lavorative. La provin jni»» prr .\iii>,i z.n-rheo • .«ii'.Ai-• 
cializzazione della rete stradale ]*'-'*’"*■■ Ci'à-cn.i. Itram-.n-- 

minore renderebbe ancor più ’^*_'I' '•'*-‘-’''ò»>. Mo(tcrms«im«» 

ingente Imqm-co di inano «l o. j.i,-,- 
pcra e contribuirebbe a miglio-1 re r f,-int.-ì«ia > .-»J u.-jròcrim c 
rare b* condizioni economichei .Mctjopot.iao. . n r4>r«ar»» rid¬ 
di numerose zone. |* ■-‘•'a verde • ai «'oUimlM». «Spet- 

In apertura di seduta, dopi--UiM.e> al ('«»- 

• l i • . 1 :i<*nna. • Fr.itelli d •tal-.-» • al *-. 1 - 

lo svolgimen o di un intcrpel-j^., , ^.*ean.V -h f acnor Ù«I- 

lanza. presentata dal consiglio-K.>gli.i;,.. «• Tirreno. --V- 


Domani all’Eliseo 

itiKoiio Ji C^maniliei 

Itemani alle ID al Teatro 
KlUco si .svolgerà la manilr- 
sta’innr rulminantc delle ono¬ 
ranze nazionali per il decen¬ 
nale «lei martirio ilei fratelli 
Cervi 

I.a manifestarìnne. alla qua- 
1.1 parteciperà il p-idre dei 
selle fratelli urcisi dalla bar¬ 
barie nazi-fasriftla. s.arà pre¬ 
sieduta da S. K. Domenico 
rerclll-Cirìva- Oratore sarà 
l'nn. l'ielro Calamandrei 


lUi Uicliiariiti» file. ««- me 

1.5 !u tenia cui Ciiduia da uii 
iiuiretlo silo ir. via (iiolitli sul 
quale «i era «ittUornieniata. Le 
due iM)veie l'.omie «tu còca duo 
mesi erano state «tiaitaic da un 
i«j)j)ariatiiei)to in \ la Piave ed til- 
luaimcnie doriniMtno nelle saie 
d asi>eiio dell» stazione e per la 
strada. 

Si è aggraveto 
ruxoritidg di (entotelle 

Vincen'/o .Martini», lcrl)ivei'.do- 
lo .siciliano di 'ZR anni, eòe ne'. 
l>onicrtggio di ieri ; nitro, in via 
delle Stelle .Mpu c. «« ( etuoceòe. 
ila uccl.to la moglie. Klena .Mario, 
di 23 anni, «rixirandole contro .sci 
colpì di rivoltella, giace ancora 
all'oHiiedelc di S«ui tiioianni. do¬ 
ve <■ siali» ricoverato in seguito 
al .suo tentativo di iicc.dcr.si «ò*- 
po il delitto con della polvere 
loplclda. 

Nella giornata dì ieri !e su? 
condl/ionl -«i s«»no leggcr:n?nte 
aggravate. Ni»n senilvra. pero, clic 
corra peiiC(»lo «ò vlui 


rare le a.--pirazioni della mag- 
gioianz.i degli itali;ini pro- 
.scgiiendo in una politica dij 
reazione e di oltranzi.'''mo 
r«tlanl!co. 

Il Partilo Colmmi^1a con- 
-aiievole della .sua acerevciiila 
forza e re.spon^abilità lia ri- ^ 
volto al Pae^e l'apiiello alla 1 
Unità nella lotta por impor¬ 
re un miov-o iiicìiri/.zn nella 
vit.i cconoT'hca o politica, per 
li •‘innovamento «iemocratt- 
eo d'Italia. 

Tremila reclutati 

I '■l'inuiiisti romani cele- 
bieratiilQ ;1 XXXIIl aniiivi-r-i 
'ario della fondazione del 
I*;i itilo .sv!lupp;indo una 
grande azione politica, di 
propaganda «• «l. agitazione 

per informale e orientare la 
op.nione pubblica attorno al 
progianima di rinri.-ci a del¬ 
la Capitale, per chiamare a 
i accolta il popolo lomaiio in 
qui'.da battaglia, per impone 
un governo di pace o di pro- 
gre.sio «ociak*. 

Già in que.ste settimane fle- 
eine e decine di migliaia dt 
uomini e danne hanno riri- 
nov.ato l’adesione ai Partito! 
rii Gram-vi o di Togliatti, già 
iiltre 3.000 lavoratori .sono 
entrati per la prima volta, 
que.sfanno. nelle file «tei Par¬ 
tito e ovunque la campagna 
.si svolge coti grande .successo. 

L’impegno d'onore dei co- 
mimi--ti romani d' celebrare 
l'anniver.'sario della fonna- 
zione d«*I Partito coneluden¬ 
do la campagna del tes.s'cra- 
mentr» dei vccehi militanti e 
intensificando l'opeia «ii pro¬ 
selitismo .sarà mantenuto. 

La Federazione Comunista 
Romana neirmvitarc tutti i 
militanti a celebrare degna¬ 
mente. giovedì 21 . la storica 
data. laticia l'appello a tutte 
le organizzazioni d* dedicare 
ogni .sforzo in que.sti giorni 
per svolgere una intensa, 
molteptiee attività ricca di 
iniziative e manife.stazioni 
per portare la voce del Par¬ 
tito tra ì lavoratori. Fincl- 
tamento alia lotta, la prop<«- 
gai’da nelle fabbriche e negli 
uffici, tra le ma.ssaie c la 
gioventù romana affinchè sì 
e.stenda e rinsaldi il legame i 
con le ma-^se e divensa piùj 
DOtcntc la volontà di batter -1 
.si per un governo die ri.spcf- 


gli anni bui delia dittatuia 
fa.--ci'ta, per valorizzare le 
eonquistc ohe i lavoratori e 
le inass'c popolari guidate da! 
Partito liaiino ottenuto in 
«|U«',sti anni di lotte dure per 
il tenore di vita, per il li.sa- 
nameiito delle biirgate, per 
fare di Roma un centro nio- 
denin e produttivo 

I.a Fedivrazioiie Cnmiini.-ta 
Romana invita tutte le eel- 
lule e le Sezioni ad iiitcnsi- 
lieaie m que-lì giorn. ia 
azione di ni-nuiKia e .s-ma- 
sdiei amento della demnera- 
zia eii.stiana «-he, sconfitta il 
7 giugno, lenta, alleandosi al¬ 
le forze cori.«ervatrici dt 1 
P.ie.se, di .-inmillare il sticee.s- 
.'o popolato, in que.sta azione 
ogni ori’an’/zazione di Part.tn 
dovrà porsi come compito 
principale quello d; diffon- 
lieie, affiggere e far leggere 
l'org.nno -* -1 Comitato Cen- 
tiale. l'Unità, di prend«‘ie i 
più laigtii eoiilatli eon l'tip - 
nioiie pubtiliea attr;ivei -o iis- 
s«*ml)lee. manife'tazlnni, r u- 
niniii di en'e.g,''iato. di reelu- 
tnre nuovo forze, alt-' opera . 
altre donne ai l’.nrtito 

U‘i Federazione Comunista 
Rolli,a Ila ii«-]l'indi«-;ii e i cnm- 
p.t: di lavoro e di lotta per 
la eelebi azione del XXXUl 
annivei'snrio della foiidazio. 
ne dei Parlilo è sieuia che 
tutte le organizzazioni, tutte 
le eomoagn tutti i eomnagni 
risnoiuleranno aU’.ippelio e 
realizzeranno nuovi impor¬ 
tanti .sueec.ssi in que.sta bat¬ 
taglia per rendere più n.i- 
meroso, ph'i forte, più or"-»- 
nizztiti) ii Partito che guiòa 
la lotta del popolo roti'-- i 
per fare di Roma la capii'*’ 
di un governo di pace e «'* 
giu.stizin sociale. 


r(}’’verj?z'o''' pcm!'-'" 
luik (riii di goverro 

"•r.i éillt* «T ‘ Osi. 

/:iin* 'l*'l l’ifUt » tl. Tr. inTi* 

N'iidi4«n.o. »» 0**i.f'n»<‘. lu'»gu li « -n 

jnptljrD tl»*! 

1^*131 in, 4 IIa* ur»* I(> anjl ghi' 

*■ ii-mani 4 Mini»* \Ur.<i _ <<*11 ' 

Irin'*'* <’.i’(»trKn 4t \ .lUg-lui B'»Ì* 


ti i! voto del 7 giugno. 

Le tradizioni del Partito 


ConvocuzionI di Partito 

I Le tegnenti lenoni .-lun'i.n-i '.vrfi '>ij 

in I i.iii»j.|S'i n tei .* .•;i:r.ii> .s’a- 

.•ii.iin;ij mij.ait' ('«1». I.nl'»».'. 

Munì. Pont»- P.ir.«in-'. .'.dii.n. 


Tutte le organizzazioni so¬ 
no rhianiGte a svolgere una 
grande azione per far Cono-J 


( .ir.l.na. 


T'irp.inatl ila. \.!li t .-t--i. ( )'■ 

-4. t4\4ll»s| i« r . ilonirii rt»-, Pr.raoal:*'. 
Tr.»s! •«-II-, tsl!» lurrha. liUJrliri .o:' 
lriHi.1 trfl'isi. .s. Pai*!». IWlia l.ain. T»'- 
slai «.'ili. 

.scerc a tutto tl popolo le tra- I C?“"i”ione gndri - all- 

ilir.inni di eroiimio o di lottai 


luto per la dife.sa della li¬ 
bertà c della democrazìa ne- 


VERSO II PROC ESSO A61I ASSASSINI DELL’ E.A. ’53 

R chiesta per Saiierno 
la perizia pstch^atrica 

L’interrogatorio del Sostituto Procuratore della Repubblica 


I I sigrftiri dalle Sezioni: t*'i 

•ì'it.** . Tr3^^'vr^. Kl43i;n:«, 7 :»^,. M'‘ni. 

lutu. <’4'nj>itcn:, >4!4r:i>, .'tic 
I n . !»'r‘P. r.ir.''! iÌ'UH>i 

.ntrrv* rt.r*' alld r.iin.unu (l-'j!» 'ta’jl. r.1' 
:• rrj '•ilfjit» '.u ' irr nt t'.I*- m't* \> 


re GAl.LITTO r da altri, 

sulla stazione delle autolinee, 
c stata discussa la mozione di 


LÓRETI (LO sulla ncccssit.\ dii'""'’ 


more u* citl.i - .»1 Marzjni. •• il 
■•a\.ilirre «Irti» -..«l'.e «oUl.iri.T 3 I- 
! fOdCiin. - Vili» Miirghe-e» .il Sa- 


Una verchia sema tetto 
(èie del muro do ve riposa 

L'i « «eciòia ai o.trc ACltantu 
•ii’.i'.;. gr.«\emei;:e tenia si è pre- 
r-eiiti-tif ieri p»:)'.erizgio al Poò- 
c;.:uri>, ««econipagnaiu da;.a s-»- 
ie;:H ai t|uaictie anno più giova¬ 
ne ai :ei \i Pr»'nto s«icc»»r .'0 «- 
^tata giudicata guaribile iii 40 
giorni l’Or :a trattura ac.foir.cro 
dentro e a.tre tenie e c.intu- 

\ì di Po.izia. ’.a povera 

vetv;'.:«i e .'tal.-t identifiCaia 5 >cr 
Fracoca E'arina dì 74 anni, i-en- 
ZB dimora La .sore..a. Maria. 


i; ccmiiagr-o .\:df> N..‘.< h« 

jreser.tAto ur.a i:.1f‘r;>e. .ir.za ai 
Sirxlaco < ;>er cor.'^ce.r «« .aò 
pano t rr.c.tivi per i q-ja.i . arr.- 
T.ir.M^trazior.e di: r.o:; 

ntervier.e per otie;.e.-e da. n.ar- 
lliese G^rir.t. proprietano dcL-'* 
sito Ir. v.a de. Tr.irr.e 
*1. I otienr.perar.za a'.'.a tìutida 
tuo flesso Jr.rtrr.ata ir. crdir.e al¬ 
la esecuzione dei lavori d: r^^r.- 
koiidair.e.-.lo detl'ed'fleio c-vsta 
la direttiva fì«sata da'.'a ( 'n.- 
klssior.e stahAll iberico.a: 1 . de. 
pomurje di Ro.r.a » 

Il comp^r.o Nato’.l h« me 
Presentato ta seguente 1:'erro 
fazione; 

< :i soltoscritto avendo a; pre 
o dalla fctampa thè sarc i e in.- 
r.fr.ente la realizzazione di una 
'allerta chÉ dov^enhe roi.rg.sre 
la del Tritone con via Tonare: 
1, Interroga U Sindaco i er 
r.Qpscere se gli uffici co:.’., c eri 
Jet Comune abbiano data .a pso- 
;>rta approvazione a tale proget¬ 


to e !,e;:‘»!femral;va per ci-T.c»- 
scere come mal late innovazione 
::rl;ar.tst;ea «ta rimasta Ignota ai 
ror.s-.glio r<vr:'.una;e. ;rr cono¬ 
scere ir.r.r.c se lì Sindaco r.on 
sospciti Cile gaKerla e smalU- 
.n.ei.io de; traffico {)edor.a;e sia¬ 
no. in que-to caso, preiesij dal 
marchese t»erir.i jx-r giungere 
contro tl j)arere e te diffide del 
Comune, ai;a dem.oliziore dello 
«taòt.c di via del Tritone 61 » 


I iRsoccupdN protestano 
alTUf ficio del U wro 

Vuesta rr.attlna oi;re 200 disoc¬ 
cupati. stanchi di attendere un 
lavoro che allevii le loro dlsa- 
giatUAtme condizioni economi¬ 
che hanno iiudenato una mani- 
testazior.e di protesta di tronte 
ai locati de:rL'CIO regionale del 
lavoro Una delegazione di di¬ 
soccupati c «tata ricevuta dal 
dottor QuintteiL 


re. Si tratta di una questione 
di eccezionale importanza per 
la vita e lo sviluppo dell’cco- 
inomia della provincia. 1 Comu* 
ni non riescono più a effettua¬ 
re una manutenzione accurata 
delle strade extra comunali, le 
queli. sjjesso. si riducono a gore 
fangose, impedentio i traffict 
tra un centro e l'altro c para¬ 
lizzando la vita di vaste plaghe. 

-.C’è l'esigenza inderogabile, 
ha affermato Bongiorno. che si 
faccia una svolta in quest»» 
campo. Occorre portare le stra¬ 
de extra-comunali sotto la po¬ 
testà della Provincia >. L'ora¬ 
tore ha soggiunto che l’amml- 
nisti azione provinciale, la qua¬ 
le ha pui' impostato un vastU- 
simo piano di sistemazione 
stradale, non può .sobbarcarsi 
questo onere, con i mezzi at¬ 
tuali. Pertanto è necessario che 
la Giunta ottenga dal Parla¬ 
mento l'approvazione del dise¬ 
gno di legge presentato dallo 
on. Camangi. che attribuisce 
nuovi fondi alle province per 
la manutenzione della rete 


in particolare il consigliere Sl- 
ONORELLO- La mozione, cor. 
remendamento proposto dri 
PENXISI è stato approvato con 
la sola astensione del gruppo 
democristiano 

La seduta è stala rinviat.v 
alle 20.30 di .stasera. Verrà dì- 
scu«sa una mozione su Carvi- 
ncto e «rontinuerà il dibattitr» 
sul bilancio 


Vt.I. AI.ILX L\ PIAZZA L\ PISCINUI A 

Dieci sacchi colmi di zucchero 
tratugati da un camion in sosta 


1 «-«inieni (il Kegm.i Cot-ii si 
'«ino «»rmai «‘Imi.si alle spalle 
di Giulio C«>nforii e Seigio Sa- 
licrno. I viiK* et<»v;«ni mi-«smi 
autori del delitto dc!l'E.A.'53. 
Fuggiti (ia Roma, come c noto, 
nel giugno sc«»t.'«) dopo la tra- 
cic.T im:^ie.-;a dì cui rimase vit¬ 
tima Giorgio Greco. Cf.'i tenta- 
ron«* la 2io'‘5a avventuru. di 
sapore t inematografico invero; 
ariuolar«i nel'a Legione Stra¬ 
nieri. Raggiunti d.iì tunzion.ari 
dell'Interpol, .sono or.i tornati 
nella loro città tristemente am- 
monettati e .«ono .'tati rinchiu- 
'i in carcere 

Quandf» -ono 'tali avviati « 
verso due celle .'Craiale d'ifO-' 
i.amenò» — c 'tato que-to il 


vnlornie ulteriormente questa 
supposizione e giunta notìz.ia 
che l’avv, Ca«sinelli ha richie¬ 
sto una perizia psichiatrica per 
il suo patrocinato. 

Ove le dichiarazioni rc'-e al¬ 
bi Magistratura non di.«cordino 
fio queiic in poi.«esso della po- 
liz.ia. li procos«n verrebbe «e- 
iebrato al più pre.sto. Divcr«a 
mente. l'-Autorità giudiziari: 
dovrà aprire una nuov.i in 
chic.sla. 


Concessa restradlziore J 
per un ''•Teboraiionista i 

La sezione j?trutr«>ri.« (ici'.al 
urte (li .\ppe.,«» na oi.co.'o ;a | 
lori) primi» di«t.icco dopo ;! de- cstra«li/;or.e r.cr.ie.'ia «’n, :;over-| 
luto -- Guilu» Saìierno baino imnce-e iver il ^-rcnor Artu-| 

Coviuen-.oiit. conUant.rilo ini 


e.'ciamato. con un tono 


quaM j *■>* 


M'hcrz<»'<*' • In b"««..< al ’.upo" rane;»» a. .a pena d; m.irte ne'. 

■o li !»*ro ingrc.'fO ' 194-5 j-.er r.»:;ai>,)raz;on;-::,.-> o»;-. i 


Subito dop 
a Rcz’.n:: Coeli. Saliein.oc 


Con- iteCe-cni 


forti 'ono .«tati soit.ipo'ti alle | 

formalità di rito: immatricola¬ 
zione. visita medica, vestizione 
dell.» divis.i carceraria. Più 
tardi, i! doti. Catdcr.i. uno dei 

-ostituti Procuralori delia Re-i ^ i 

■ seguente sentenza nella causa ; 


PRETURA 01 ROMAj 

Il Pretore di Ron.a. il 30 no-' 
vcmbre 19.53 ha proferito la* 


P I € r O I, A 

€ HOAA€A 

IL OIORNO 

— Otti, sabato !• cannalo. «tG- 
349) S Marcello. Il «ole sorge 
alle ore 8.1 e tramonta alle ore 
17.6, — 1T49. A«J Asti nasce Vit¬ 
torio .Alfieri, — 191». Morte di 
Carlo Uebknecht e Rosa Luxem- 
burg. — 19ÌS. L'Esercito rosso li. 
bero Versavia. Cracovia e Bu¬ 
dapest. 

— BotleiUno demograAeo. Nait : 
maschi 30. femmine 28. Nati mor¬ 
ti: 0. Morti: maschi 36. femmine 
28 (del quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni traacritti; 20. 


Dcmsnì 9 Yeltetri 
il convegno della provincia 


.\;i' 4 .i:i':.i H :'.- .Martinelli ,ii pcii-arc. pcraltri». aa 

«Il p.«-'..cui«» licita n---,po minutame-tte urganizza'-.» 
str,* citta. «• iai-.!.»*a slamanejpr»\t:'P-''to. 
una -!»..>c« \ «■.«• .«\v«-ntur.« 

Guru» l'i»!* I iiiopri > carni, 

•n puzza 111 P -'.-.-.ùla aik* 4.45. 
il Mart;ii*-:’.i ,'i aìioi.tanato 

bre\i'ni«*nte pc; prcr.iìerc uni 
caffè «* per .«’.tr.i iiect slfità la-! 

'C*anvì<> ratitv-nit-'z»» it.cujtixf;-' 

Io Ign,>ti qu.ir.t < .li: lari ladri 
hatirio {«rcnTann'nte .-«pprofitta- 
T»i «iell.i favi’-c\. le 1 ccn-'.ono. 

Operando con '-orpror.dcn'O 
rapidii.i. 0 "i h.inti'» asptìr'a'ii 
dal c.iniion «i.e,-; sacchi ri' zuc- 
cher«» d.i Un qumtaìe ciascun.'». 

La refurtiv.i reca chiaramente 
stampigliata la dicitura; Zuc¬ 
cherificio «il Cecina raffinato 
semolato di Genova. 

Senza dubbio . malfattori, si 
s.ino giovati di'l favore dcl- 


l’or.i, la quale «-«■*n.'ontiva kiro 
di - l.ivorarc - in«iìstiirbati. Il 
nott'ViiIe volume della refurti¬ 
va e rimp>->s.'ibilità <ìì un fa¬ 
cile occultamento farebbero 


j pubblica, ha iniziato gì: inicr- 
irogntori. E" stato chiamato per 
jPiimo il ConòTti. poi tl magi- 
Istr.ito ha convocato l'aliro im¬ 
putato. li Saherno 
I Come si sa. la <ìife.<a di que- 
u:; coI-isl’uitim«‘> è stata affidata al- 
pjl’avv. Bruno Cassinelh. tr.or.irc 
Inon 'I t«« ancoia alcun.» r.ot.zia 
*cnc.» il nome de! .ir'tn'orc 
!«coh«‘' «i.il C«‘'nfort; R»'..ìta.! 
inoltre, che l'avv. Ca":r.eIIi ha! 
raccolto e presentati» al Pro¬ 
curatore dolli Repubblica una 
sene di d«)cumcnit tendenti a 
prov.irc che il siio cliente non 


penale a carico di Ambrosmi’, 
Giovanni fu Celestino c di Per- | 
siani Anna, nato il 27-12-1914 [ 
in .Agriano. residente in Roma j 
via .Alessandro Poerio 26. : 

IMPUTATO { 

Della contravvenzione di cui; 


Per iniziativa «icH'.Anim’n;- 
«Zione Provinciale di Roma, 
s; .'Volgerà domani 17 a Vel-.- 
letri un Convegno di studio stato, al momento del 


problema dcfl'npprorripjona- 
nicnto idrico della prorincia. 

Il Convegno, che «i inizierà 
alle 9.30 ncU’.Aula Ma.gna del¬ 
la scuola d'arte e ^arà pr«'sic- 
duto dal Presidente della Pro¬ 
vincia avv*. prof. Giuseppe Sot- 
giu. affronta uno dei problemi 
più gravi per la vita e lo svi- 
Itqipo dei Comuni 

CONVOCAZIONI F.G.C, 

»-»|. sì!) #-t ls,3() il FHrrijiOTr r.j- 
3 'if iti S'jrfiir! « iti Hif 

!-: «fjjfai: f.rrsii: V)a'., Tosr^iiia. 
TriiafM'/t. Fa^adiM. 7éat* 

Futi, Liii«%i$i, 


delitto, nell .1 pieno facoltà di 
intendere e di volere. Numer»*- 
se testimonianze, tra cui quelle 
dell'Interpol, del neurologo 
prof. Italo Grasso Biondi, che 
in altri tempi ebbe a curare il 
Saherno, del parroco di San- 
t’Euscbio. della stessa madre 
dell'imputato — vedova di un 
cancelliere di Tribunale — con¬ 
cordano infatti neiraffermare 
che il giovane era affetto, fin 
«la rag.izzo. da epilessìa Tali 
elementi fanno ritenere che la 
difesa sosterrà la tesi delle ri¬ 
dotte capacità mentali. Ad av- 


agli articoli 26.48 R. D. là ot- { 
tobre 1925. n. 2033. per aver ; 
posto in vendita sotto la deno¬ 
minazione di olio di olivo, olio; 
|di semi colorato artificialmente.! 

D-zI delitto di cut agli arti- 
ccli 56. 515 Cod. Pen per averj 
tentato con atti idonei di con-j 
segnare invece di olio di olivo.* 
olio di semi colorato artificial-! 
mente. Accertato m Roma il 
5 ottobre 1953. 

Per tali motivi, il Pretore, 
letti ed applicati gli articoli 
suddetti, dichiara .Ambrosini 
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SIRIO DI DIODI 

Giovanni colpevole dei reati di|OCCASIONI SALE 


cui in rubrica e lo condanna 
a L- 27.5(X) di ammenda e li¬ 
re 20.(XX) di multa. 

Ordina la pubblicazione per 
estratto nel giornale l'Vnità. 

Per estratto conforme all’ori¬ 
ginale. 

Roma, li 8-1-1954. 

Il Cancelliere Cape 
R. VALERI 


RIMANENZE INVERNA' 
PALETOT - IMPERMEABII 
VESTITI - GIACCHE SPOR 
A PREZZI RIDOTTISSiy 

SARTO DI NODi 

Via Smimnt'ina, 31-33 
a venti metri da Parta Pxu 
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Saziato 16 gennaio 1954 
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FUNESTATA L’APERTURA DEI CAMPIONATI DI 5Cl (II E 111 CAT.) 

Tragica morte di Moschitz 
sui traguardo di Foiga ria 

Vittoriosi ieri: Pizzictti v Zamhoui a Hoecoruso; Tootop^no o Pie- 
chiottino lì Liìiioiio Pivmoìito c DvUo So}'<i v Sortorclli a Folf>ari(i 


I,;t ltivipr;i ciri Fiori ritorna ail essori* Invasa ilaRlI uomini tirila biricU'tta: ilo|io l'ansio 
t'oiHii, che è stalo 11 primo a peilalarr liiimo FAurrlla, t'fco lo sviizrro CKtlFl-TOlfri (a 
■smisti a) t'tl II Riovanr blanco-i elfstr (JACIOKHO sorpresi ilairolihicttU o 


Sì sono svolto a Roccaraso, a 
Limono Piemonte e a Folgerla lo 
jare di slalom eìCante di discesa 
libera e di fondo di 16 Wm validi 
per i campionati noiìonali di sci 
di II e Ili cotegoria. 

Le gare, ohe ai sono svolte sen¬ 
io incidenti a Rocoaraso e e Li¬ 
mone, sono state purtroppo fu¬ 
nestate da un mortale incidente 
a Foigaria: il concorrente allo 
slalom gigante le guardie di P,8. 
di Moena, Giuseppe Moschiti di 
venti anni, a pochi metri dal 
traguardo e andato a sbattere 
contro un albero. Soccorso e tra¬ 
sportato aH'ospedale il povero 
ittetn cccocev,! poco dopo in se¬ 
guito allo gravi ferite. 

A Roccaraso 

Iti X ( .\It.\SO. l.S -- Nclai pil- 
iiiU (tioriitUa (IrlU* itare i.ii/lontill 
di '.(•i uileioli i.or il cumiilniuito 
tiiliiinii (Siiinip lotitro siuU iior 
il.i'ti <11 Mciiulu o tcr/ii l•lll(•‘.;o- 
iiii <''.us-u<;iU (iHllu l'tSl. r-i i‘ 
iioUii <iJgi lina |_'ftra iti loiido 
■-Il iin pnenr-'O <11 1.5 km <‘<1 unii 


Oggi avranno inizio i campionati di « bob » 

COHTIN'A D'AMPK/'.ZO. I.i — Si svolaci annii (lii,ìiaiii (• 
dumeniiai, i ranipioiiiui itali,. tu <li huti a dui’ ai quali .■•niiii 
iM-ittli IH oquiiniggi II i .inipion.iln -et vii a di '•t'Iv.’ioiic pi i 
(fli equipaggi a//.utii i he p.ii lei ipei ,uitii> .ii eaiupiun.iti 
mondiali a C*oitiii,< <rAiitpi'/'/i> nei gioì ni dd e 2-1 ginn,iio 
per il bob a due e il HK i* di geuiiaio per il bob a 4. 


A BUENOS AIRES 


• • • 

I leii 


PONrPRTl Conilo: La peccatrice di San 

vvnVfbIVII Francisco con C Sanson c J. 

Domari all'Argeiitina 

tonterto Porrmo-Gargi ,s ,z 'i;,..,..,. ... 

Domani, alle ore 17,.30, al pe.ssa 
Teatro Argentina il M.o Ennio Cristallo: Il favoloio Andcr.-rn 
Porrlno dirigerà por TAccademia eon Dannv Kayc 
di S. Cecilia, un concerto al qua- Delle .Maschere; 


DOMANI L’ULTIMA GIORNATA D’ANDATA DLL r.A.MI’IONATO DI CALCIO 

Form squadre del Fenlro-^nd! 


gara di dirX'e-.a Ut era su un pei- 
cor--<i <ll 2 kni e 300 iiu-lii ili 
dt.'llvplUf lai uara di lomln eui 
partcì-ipaiano -1.5 rnnci'ui i.u -i 
f eoni lU'-a con la vittorin m Pi.- 
r etti l.ueiano ilelìii r.iii‘lf'a 
.\nna Pfia"o ( Moilena ) i Ile ha 
fi'perlo il jieu'oiM» ili <>ie 1 U 1 t ‘ 
Al hcconilo ed al tci/o --i 

siiiii» i-lim.'-itlcal 1 Miiiii' l!iu:e..’ 
della .siieietiX Itoeeadm e//<> <• 

Bruno lleiiiltli. della Muciet., Pa- 
vullo 1 iisulliiti ilella ilieee -,1 li¬ 
bera. CUI tlaiino piv-o lai'i- IH 
;i.iie< iienl 1 •.oiui r-tati i 'f';ue;i 
(1 11 Zamnoiii luti, (.‘■1, < .11' ^ 

'l ei ii.lnillii I III I 03'7. 1! I /„iiii 
Ioni Dino (Sei ciul) Ito-iiui i;i 
ioni. 3) Biagini S’ata e i Si 1 
Club Se--ti>lii| in ri) '7 

Domani innttitiii alle me H'.IO 
-1 e\.il>ei.\ la uaia <li '.i.i ti-iia 
3X10 km l.u prova di ilice'ii' 
libelli e (-tiit^ (Imputata • e”, i' . 
aost 11 u.'io: e della gara di ''lalem 
•iciifie chi avrà inieee !iU'i;i> U,' 


.57 27'. .3) Leonina Della Vedo¬ 
va ( Si'glet V'ul l-'oi'man/a) In 
.57'3n"; 4) Villino Kpi ('1 ruppe 
.ilpiiiei 11 ' .77 47 '. .5) Maiiit/iii 

Kiipilaii (.’-'ecli't Ini eoli) m .Silfi 
Nel po;i'en'’i;if' eon la ))arle 
(•il>n/ione di .SO rmicniiontl si 
-.inllii la '.’ai.i (Il .''liiloiii i;;i’iiiile 
vile ha liuto 1 ee.iUenti iisUileM 
Il Picclnottino Osialilii (.‘'ci 
( ;ub.Monte Itiatiio) in 2 17 !>/10. 
2) Hoiileeo Eugenio (riahoMi) in 
21H '3 1(1; 3) Hoiaildoii (S C Pe- 
atrleir) in 222’2/10. i ) Catelll- 
11.. (M (■ .Mol le Hiaii('O) iii 2 2;f 
“ a lo. Si ItiiiieMi I .b (■ Moì /Il I 
II; 224 S/IO. fi) Pai 1-1 (.S i’ 

■Moliti' Itiaiieo) In 2'2S 2/10 


BUENOS AIRES, Lì. ~ 
Nelle prove non ufnri,ili 
.s\olirsi a Itiieitos Aires in 
previsione del (Iran Tremlo 
Automobilistico (l'Argeiitiiia, 
che sar.i disputatn linnienie.t 
priissiiiia, il mlRlinr tempo 
è stato reRlstratu lEiirargen- 
tinii .Rise Friiiiau (lonzales 
elle .il volante di una .M.i- 
ser.ill '^VìOO ha reglstr.vto 
riti" all.i inedi.i di chilome¬ 
tri I31,li’2!l; il sernndn mÌKlÌor 
tempo è sialo regi.slr.ito d-i 
Fangio, su Ferrari, che ha 
reali/rato l'Ilì”. 

Altri risiili.ili rimarehe- 
voll sullo i segueiiti: .'t) Fa¬ 
rina (Ferrari) e llavvtliorn 
(Ferrari) in l'tH”8: .7) ÌMIe- 
res t.'Maverati) in l’IK’’!l; (ì) 
.Sebell (.Maser.iti) in l’IH”!t: 
7) ÌIiisso (.ìlaser.ili) in IMO”; 
H) Marimoii (Maserati) in 
IMO” 7; !i) I.nver (finrdini) 
in IO) Ile (Iraireiirrtil 

(.Maserati) in IMI”; li) .Ma- 
glinli (Ferrari) in F.ì.ì”; l'.ì) 
llelira ((lorillni) in l'.ìli"2; 
13) Itao.val ((tordini) in l'.SH”; 
II) Kosler (Ferrari in 
!i; (.3) Trintignant (Ferrari) 
in 2 22” l. 


le collaborcr.à i) chitarrista Mario I bell 
(langi, 11 programma c 11 se -1 l'ut 
guciitc; Heetbovcn: «Le crcatu-1 Delle 
re di Prometeo», oiuTrlure; D',- T<ir 


bella con Kirk Driugl i.s 
Tiirncr 


rodili: « Sinfonia n. 


'He Terra//f: Il ni.o‘:-ii ro il' 
l'omtistiiiie ton M.irjlin Monro ' 


« I.a visiono di Ezechiele »; « Con. 
certo ili'irArgentarola ». «Nura¬ 
ghi ». 1 biglietti al holteghmo del 
■i’catro dalle 111 alle 17. 

TEATRI 

Oggi « li Trovatore » 
el Teciro deirOcera 

Deci ultim.i replii-a del • Trov.i- 


Porrtnn- Delle Vittorie: Operazione 7. 


H. Robert MItchum e A Blvtr. 

Del N.asrello; Un manto per An¬ 
na Zaccheo con Silvana Par.i- 
))aniiu 

Dl.vn.'i; Tcni|)c-(.a .■-iil Conc', - o.n 
S Il.a.v w.ard e Robert Mllc 'c'.i . 

Darla; E tlnpoll canta ron (ìii- 
corno Rondinella 

Edelweiss: Odettc agente -egic- 
lo n. Ti 

Eden: L’Incantevole nemua < o:i 
.Silvana Pampanim 


(li Verdi Per iiucsto .-.pcn.i. Kiifopa; q trson, delPAfn, a 


il te.itri 


interamente 


I.ollobrlglda 


Rogar? 


notato e pcrt.mto nessun biglietto Etxielstnr; tl prigioniero di 7.‘-v\- 
<• m vciulit.i. Sono validi gli .ili-1 da , f,n Stewart Oronger 
lioiiaiiienti --pci'iali a tutte le rnp-; Pariiese: E Napoli canta con (lit- 
iire-cnta/iom <■ le tessere (lerin.i-1 (oino Rondinella 
ncnti ( l.igllando n 28i. |rar(i: Ernlclli d’Italia 

Doin.iiu, .die ore 17. r.ipprc- Elauima: Ouillo Cesare con .Ii- 
M'iiLi/ior.v III .iiiboii.imciito liiiir. mes Ma.son e Marion Br.ai’do 

no con - I i-avaJieri di Ekcbu • Fl.imnielta: 3'he enpltam's o.o i- 
.li Ru canto Zaiulon.ii. diretta dal di.se con A. (luinness e .1. Di 
mai silo O De Fabritus con gii Carlo (Orarlo- 17.30. 19 3''' 

'Ic'M mtc! preti dcll.i prima rap- Elanilnlo: Il prigioniero di 7c:i- 
pre-,cnlazionc 'on Stevv.art C.r.inger 

, ,, , , Il i .. EoEllaiio: I.e v.ai ,-in/e del .»ici nr 

«La Mandragola» alle Arli 
al terzo mese di replirhe 

Alle Ole Ili « I, isol.i dei [i.ipp.i- v.» / J\ L/ J v^/C' ) / ì 

galli» ( on lloii.iv cntiir.i prigio- J 

mero degli .inlropof.iglu di Sto 

Alle ore 21. rciibr.i ikll.i coni- Viale Tr.i-stevcre ore lfi-21 

■uciiia li .dii di N .M.iclii.i- ULTI.MI ì C.IORNI 

Velli: « L.i M.indi.ir'ola ■/. <il cui s* 

;• ! ii/l,ito il .3 mese di ii-plictie. 

Prenotazioni e vendita pres-.o 11 c.aiieria; Cavalleria rustican.i ' on 
bdttegliiiio del tc,,tro tei. IRjs.lO K(.'rim,a e Ettore M.anni i Or»- 

e prc.-sii l’Arpa Cil. tei. (Ì8t;il6. t 1.5.l.S. 17 05. 18.55. 20.45. 22.10) 

__miiivane Trastevere; Il (alio d: 


A Foigaria 


ROl.ZANO 1.5 — Nelle r.aii ^ 

rii fondo e slalom svoltesi a Eoi-1 
'arili e valevoli per i t‘amplo:iat. ^ 

La Fiorontiim in lotta por il primato tViiivcrno - II-Napoli ospita la Juventus^ montrc. la u*^^’sèitoic* deli 

n • f ,if*f • / / • a' I* ì * t ‘ ni orirntiilo tIeUo Alpi fvi iivii'j 

noma va tu trasferta a lUilatio • Utfficili incontri casalinfilii per Imzio o ralormo [tt I seo-.ientt risultati; j 

Gara di fondo (km. 15): 1 

Eccoci nll «Miiiiu yiurnala ih Fioreiiinta in cor.sn jirr il pri- ^tcxsn forinnzioiir eh,- douìcni- l’o iniprci>i«!i dell ulUui ora, <;ndln Preduz/o) .5t>'» 2) 

niK/diii (lei compzoiiato, ut ruoto d’iuvenui e un Napoli e co ncorsu lui sepolto .sotto .sci jier il reato, data rtiidispoiti- Poiniu'o t E D I*iedu//ò) 

-piro di boti - come si dice in ima Roma lanciate alla rm- reti lo Spai dando cosi alla Titlità di Giarrizzo (in curo o .j.j- . ;j. seda Sante (E c, pre. 

•lerfio sportivo. E neiroccasiu- cor.sa delle .aprirne-, siptattra rossonern il primato Tortali per ima disfunzione 4 ) "^fneor Umberto (f a 

Ile ci tornano alili mente le II motivo-temn di questo i,i (ioni seO’iati: addirittura ifl. epatica) e di Di Afoso (jrat- preda/zo)- .5) lliisiu (-.tourehiiio 

prcrisioni scritte aìl'inizio del campionato è rispettato io Lo chiave dell'incontro è nel tura ulta spalili), la squadra (pjjpjujca Sieurcz/a .Moeiiai 


NELLA PALESTRA DELLA BORGO PRATI 

Stasera avranno inizio 
ì ca mpionoti di l otta 

A confronto gli specialisti della << greco romana u e dello 
«stile libero» - Sollevamento pesi al G.R.A.L A.T.A.G. 

IJiie.t.i M-r.i .die ore 2(1 nella 1 el.-ilit.ì pei la rpiale nm.str.'i’-sern 
|i.i;e>tr.i dci.c S C 11 Rorgo Pra- pili spicLjte .itlitlirlmi 


viale Tr.i-stevcre ore Uì-21 
ULTI.MI 5 (.lORM 


t 15.15, 17 05. 18.55. 20.45. 22.10) 

Galantuomo por transazione I Bigil.ul 
questa sera al Golifoni C.iriilme Cticrio i op Marti' C 

Questa ser.i. .alle 21.15. « (iriin.i » Caro] 

.iella eoinmedm .•■.diri a « Ualan- ('bblen; l.a^ vergine rotto 11 m- 
tiiomn jicr ti,'insa/ionc * di (iirau'l • Bolden e D. .No ee. 

nella ,,.ic'i|)ieT...-io-.e ,li Ci-s..:m.i UiUMpi.e Verdi .on 

Cliei.ild, l.ons Cl/z.. Cori,-.do f-ie.'so.v e Annain'r:,. 

Amileelll. .M.irK.i .Maiilov.mi P.e- .‘■••'''■ero ilnizm ore in io .mi ' 
tio Priviter.i Regi,, di r.iov.anpi Tempesta sul Cong,» 


('.i!i*!ìdolI 


rr.inro L*fi- i 


na% v'fjrd 


Mi tdiiini 


stellnni. Biglietti .iirAHPA - CIT '««l'it'o: I-o vergine sotto d irt- 
e bolt del 'l'eatro i ‘‘"'t Il"l‘lcn c D. Num 

' Ionio: I.a regina tloj f|c 2 »pcrati'>- 

COM.MEDIAMI; Alle ore 2I..Ì0 ‘ t. 

Cia Baghetlì-Albani - La pie- ndmella 

l o'-t fonte ' di Br.acen Italia: Il favoloso Andersen ton 

KI.I.SKI); Alle ore 21 Compagni:'. ‘ 

R.'eci-.M.iciii ‘frinitile perfetto i-1 *■'***^*’J?’ ponte dei senza paur.i 
DlMlllA DUI BL Il.VTIT.NI; Alle in picchiata 

o'e IG.lid- • La bella c la hriit- 
l.a ». « La triste storia del 

mezzo g.atlelto > di M,Tri,-i Si- 
gnorelb c «11 Minuetto» di 
Roeeberini 


torneo, qiiuiir/o .si scriveva che pieno. Evviva, dunque, le sipia- duello tra t'attacco del Milan dovrebbe essere quella .ste.ssii slalom eiear 

■'l campionato 1053-54 avrebbe ifre del centro-.sud! E ad esse, e la difesa della Roma, una che giocò domenica contro la .“Sailore’li C<--ti 

risto il grande attacco delle che domani sono (uKc impe- difesa che nonostante tutte le Juventus. Pied-ir/i»i l. 55 ‘’>/iO 

■•'ipiadrc del centro-sud alle gnatc iu (/i//icili ed impegna- enticb'e che le renuono mas- Restano miiora tre meontn (Emme nlidle 

t rad l'iinnali ^ grandi - del Nord, tivi eoiifroiiii, giniigit il nostro .s,. ha miiissato soltanto IO da esaminare: Genoa-Spal. Le- o io ' 3 ) Di'//! 

l'revisioni che molti condì- niignrale ••forza!". goal; chi avrà la meglio? Il gnano-Nuvara e Tormo-Udinr- pifoù//in 1 .òfi" 

risero e molti avversarono per La Fiorentina ospiterà al fattore eimipo indirizza il prò- se. In tutti e tre è in ballo ' 

molivi diversi; ora pero <« Comunale^ uiiii Aldliiiitd «s- uo.stico l’crso la squadra ros- 1 / motiro della retrncessiniie. A Limone Piemonte 
nasstjtca da ragione 11 tutu .wtnta di punti e che oriiiui di sonerà, mit la Ruma, (piando (ptindt si prevedono incoiiir’ piemo.ni 

(pieUi che credettero nelle pus- ogni iiartiln ne fu una (pie- mole, su compiere il miracolo, rombuttuti e tirati .sino «ICiit-i uu/iaii Mainati 

•Mbililiì e nella forza delle stioiie di vita o di morte data partita difficile nttebe per la f<"io minuto; ci angnriamo na/i<>iiali di sii 


Il iVi.i Dr.i/io 27 1 avr.inno im/lo • • • ^ 

1 e.mipuinali regionali di lolla .Sempre -i.tscra alle ore 19. al 
greco-rolli.ma e ipielli di lotta 1 CRAI. ,iei nipemlenli Conum.ili 
lUx-r,!. r:-etv.ili ,'ig:i atleti di III | m via del Teatro Marcello, .avrà 


:«) 'La bella e la brut- .'la'uoni: Erme cortigiana d O- 
« La triste stona del riente ton E Klcus c P Crcs- 


Gara di slalom eieante: sei le 

1) Euilore'.ll C< >tui t< (!' (. A,le g.in' elle «1 .-•.olger.mno 

P.ed:ir/bi 1.55-2/10. 2i Motiae. eontem...ae.e.iment,. iiel.e . hi. 

, . ^ ,, ,, . speci.iiita. o.irteci(>eraiuii> eoin- 

.Mdo (Fmme f.iaUe Pica,,//'.) pie.«.,vame.u,- .ina .5.) atleti 
1.5.5 2 10. 3) Di//! Elio (1 (il . 


iiiizm il ( .iminonato regionale di 
.inno j-ollev.uiieotii pesi per le c-itego- 
(bii- ; .e ■'(' oo'l.i e teiz,i -ene. .\ lab 
colli-j ( .imo.( 11 .d. parteeipnno trenta 

Il 'it'eti. I he pronietloiio g.ire mte- 


.Molt! di qiit-ti atleti .«<mo gin- res-mli del punto dì vista ago- 
v.iiiusimi. modi di t'-,-i sono al nistieo Le gare pio«cgmramio 
loro (le’oilt'i -lilla iii.iter.issma domi me,i iii.itliiia 


gnorelb c «11 Minuetto» di .Massimo: Tempesta sul Congo 
Roeeberini con S. Ha>\vard e D. Nuca 

PAI..\y.Z() SESTINA: Ore 21.13: 'laz/lnl: Amore in città 
(■ Il.asi-el « Alvaro puiltosto Melro|iollt.in: Il tesoro dcirAfri- 
eors.iro » *■" <-'ìnett ore 15. Ifi.lO. 18 .10. 

l'Ut SND» El.f): c.i.i Stabile d.- ,2‘*;25. ■-■2.-!5i 

retta d.i l. Peas-o. me 21.13 ,•Moderno: Omseppe Verdi .mi 
■Enrico IV» di Pir.-indeIlo ' Crei.so.v c Ann,iman . 

qi’.VflRD l'DNI VVE: Ahi Ole 2i,i „• , 

... ... .. .Moderno Saletta; Stona d: ir- 


ospitare u/iol^io,, debba intervenire, come o 
•/unii di Tu-|Ndj)o/i <• « Torino, la polizia. 
r-oiifr,. .oreti- '< proiiosiieo. nonostante t e- 


•Mbi/itiì e nella Jorza delle stioiie di vita o di morte data partila difficile anche per la f">io minuti 
squadre del centro-sud. Certo precarui condizione di Eazio che dorrn ospiiare nllo 7io„ debbn 

(pialctma di esse ha deluso, ma elassificit; d nello divario di Olimpico i Idiieeri’/uiiii di Tu- Napoli <* a 
per un Palerum che, cla.s.se che separa le due sipia- baiiclli. torse l'tncoiitro .vireb- " 

relegato agli ultimi posù ti dunoiir ni imrte coni <’*■ <<> nonmde diiimini- i/mlibno di 

cìtisstiica e prr luia Lutto CÌie * * ^ ^ i ■ «vfrn'mzu* hi Twan- J*<t i itadra 

SI contenta di vivacchiare nel- pm.sato dal disperato 0,sogno ores' e potntó dlli- nn r,Itati 

le coìtiodc posiziorti di centro di punii che nmma Aunova^^i fnrwaztotic uor#/ ol -I 

abbiamo mui balda c vitale c cotnpapni. r/ard. ma wirtrovvo nlln ma- prenderebbe 


rri clif- 

I.IMn.N'K PIEMil.NIE 1.5 -- .Si beile peri,mio e formili.ire un 
som» ini/iali slamane I rampi'»- prmm-tu'o per le vane cvlegonc 
nati nazionali di sii i er il ect- Ci picme m-/eee m <ine*t;i sede 


be stato (Il nonnair diiimini- (piilìbrio di (piestì incontri, e ,||t„ (jp,,;,. pteii 
slrazmtie se la squadra bian- ì>er i inidroin di cfi.sd; tiitturm eonconeiiti si < 
codZZiirrn nres--,. potuto (dii- un rv-nltato po'.ifiro del No- seguente oidme 
nefirc la sua formazione stan- vara al -,/‘i.Sdcane «• non sor- j, .\iji>siin<> 
darli, ma purtroppo alla ma- prenderebbe, 
lattili di Filili SI sono aggiim- ENNIO P.ALOCR'I 


foie .Vlpl-feiitio-i iceidei’.tali <ll u-sseivari. elio ei -embr.i un er- 
■1 e 3 eHte'.'biia ^'ellt•razlone fare di- 

, i . * . I' » sputar<* .»• di,*.tc dui' 

la gaia di umd.. di Is , :pe. p:uUo-to ebe .se. 


a Villa Glori 
il Pr(‘iuio rodi 


lattili di Filili SI sono aggiim- 

Occasione d’oro per i viola 

* vrà dare aiieorn una ritorcati - 

I - viola - Jacciiiiio bene ui-,l<’('ù nn'/nter rimunedi/mfi.ssimii mi al .suo undici 

tensione perciò; l'incontro i/ijix'r le assenze di /{In.'on, Gin- Tra ì pali giocherà sìenra-' 

lUanimi jion è miportunte .so/ojcomrt72i. iVe.'M. Mazza e Nyers, niente l'eterna riserva De Fa-j 

per i due pilliti che sono injqumdi potrebbe niiscirp nella zio. il quale esordisce cosi )icrj 

jhilio. l'incontro di doiiumi è in impre.sa di battere i campioni /„ teiza volta in iin campio-' 
(ìccitsioue d’oro jjit raggiunge- iFItiilm. impre.sii sinara rinsri unto contro la Sampiloria ■ per] 
re (e forse superare) t vani- ta solo ai Iminconeri di Ui- -o.-'dinre Fimlane^i l'aìleiiato-'^ 
pioni iritalia, iiiipegn iti nella gogno. re boi nroaz'znrro dovrà tino-cei 


alla .piate pieiuleiam. m.rle ,„,,rorn, da dare 

ronconeiiti si . eon, M-,. , .,n ul c„e/ani ,.l.eti d! mi- 

seguente oi<lii,e <l.ur’'.* Ii.iir.irsi in .imbi'diie gli stili, per 

1) .Vuosiino I amif.tiio (liup i pernu-ttere .db' .-oeiet.i il: potere 
•le alpine) in .'.fi 57'. '2) liaii-, oo maggiore i luarcz/.i mdiriz- 
ro fini ('Irilpiu- al'otiei in z,ir< i biro atleti a quella spc- 


Tra i pali giocherà sicura 


iiijiiciie trasferta 
Intatti, basterà n 


\omam è ia'imiiresa di battere i campioni /„ teiza volta in un eampio-' 
raggiunge- d'Italoi, impresa sinorn riuscì nato contro la Samjiilnr:ii- jur] 
re) i cani- ta solo ai fmiiiconeri di Ui- -o.-', tiare Fimtane'-i l'aìleiialn- • 
Jii Iti nella gogno. re boi nrnaz'zurrit dovrà tino-cei 

fi l rieste. ^Jn j ni-roazzarri saigniio a far rientrare l.nfgrrn ari in-i 
.\rjIo passo Valmaura per giocare la par- termi, spostare tiitrni; atl aia 


dell'later u Valmaura, q tifa dell'uruogiio; con (piasilde'-tra e passare Pnccirrlli at¬ 


ipie.-lo proposito c giusto ri- mezza dozztiin di titolari fno- VeSlrenia s’nistra. Il prono.vTi- 

cordare che su (fliel campo non ri .squadra, con la formazione co. cronunqur. è per i hiaiico- 

hii vinto ancora mai nessuno rimaneggintn e .sronroltn. Lo- azzurri rnmaui. che dopo il jm- 
e solo tre squadre .sono rtn- reiizi (che domani rientrerà reiigio di Trieste, il jiareggin 

sete a pareggiare, basterà un insieme con Gtovaiiiiini) c con il Milan r la .sconfitta di 

solo passo falso dcll'Inter — compagni voglioaii dimostrare Hrrgamo dovrebbero finnlnieii 
reviimn — ficrchè domiiin la forza morale dell'Inler. Gio- te tornare alla vittoria 
seni sul traguardo del campio-ichcraniio, quindi, unii partita j; Palermo, l'ultima delle 
noto (l'inverno garrisca il r<’-«-ja!!a morte P«r di non jjerrie- «qipiffre <,V! reiifro-sud. ron 


.\PLRTO ILRl .A NAPOLI IL I- CONVWLNO -STUDI SPORTIVI 

L’interessamento dello Stato 

nece ssario allo sviluppo dello sport 

Quu.slii la ricliif.sUi uciilralu vuiiiila fiu>ri «laiia ruia/iDiiu u ilafili in- 
trrvttiili (lui (xioriialihti c dui Darlamuiilari iirusuiili al Cdiivujziid 


dui f^ioriialihti u dui parlamuiilari jirusunli 


solo tre s(piadre sono nn- renzi ( 
■•te a pareggiare, basterà un insieme 
do passo falso dcll'Inter — cnmpagi 


•(leraziom- f:ire <li- l.odiei.i.i mu i o .e di eoise .t! 
i:i. di.'ltc due spe- •i<>’'o .il! ipiiodio-iio .li Vlli.i 
i-, p:ulto-to ebe .se. ■=' l•'Pe;..l.l s.il Premio 

.n .,.»n..-r,. .1. ... 

ir,:",:...;; 

bediie gli siili, per .,,,,.tti 

le .-.iieiet.i il: potere jj^.j i,o;:corte::;i sO;i<> rmi.istl 
.•hi.*rcz/.i indiriz- |..( -,»• .,ila (pov.i e ti.i essi si 
lieti a quella spc- d.s’.ie,,, nett.m e.i'.te. sul roni- 
pli-'-o .Iella e.Tmer.i, ■! r.mnre- 
' ' Iii'e dell.i Sei.<lm pi Orsi 

Cri/VlJ'UI vri M.mc..! i Al.idi.-.o Ik'i tiiglio-i 
MI l/Il I l \ 1 dovebbe'o .-ssere Ipiioerifo ed 
Aqii let-.i 

.Mo'io ir.teress.inte :;ei:n sU'ss.i 
'’ioi:p,i.» :l Pre’ul'» Tolf., .-he ve- 
A t'cl eO’.fio:;',» ti.i A:..i- 

s-;,. .,. c; \V',:mm. ■ 

g^P VVO r.im'O'ie avr.v Ini/.o al'e 

[14.3(1 e eoniore ider I is»rs.' 

_ Eleo !» :.<)s;ri. sele/:i;.‘ 

l’:e’U.o 'rii<>'<> f iM <iii(<. .imo 
Il /'oi,!, 'ri.se.:;:., V/P er- 

wl I,.. K'/ipo ..Vr/.ifan; Prem"-» l'o- 
__ 'I: .Miid-u'). .•tf/ii'ieir., fp/Onr’io 

l'.em.i Tolf.i- Aiìiis'iisoi ftitntia. 
I 1 . . U'iui.ip».'/ Pr«'’i.«» 'ro-T'*.i ,5 * P| 

u tia^li in- \ AUfJrìifiiii -trt, y.mriit. io TU- 

i**.' I TuTfartt^jii Grfirr(/ 

! (^OIl VrCIIf) nit'U Srnitirrntin P;»niÌf# TOlr."- 
* ‘«'o .Vof/*rrr» Chtfnh/j. 

-— 


rivista m due l'empi «Il ddo 

neH'oeebio » anioi:i i-on A. M. Picrangcli 

RIDOTTO: Ore 21.15 C ..i di Cc- Mmte^nlsvlmo: Sala A: Un ma- 
eo R.-iseggio » I ni .leghi • Dio per Anna Zacrheo er.n 

ROSSINI- Riposo S Pampanim e M Girotti Sa- 

S.vriKI: Ore 21.45: C p, W.ilter ’’’’ *'■ Amore In citta 
Chiari . CpiiUocorrcnte . dil-Vuovo; Il ponte dei sospiri 
Marebesi. Metz e Walter [Novorlnc: Il sonnambulo top 
V.M.I.E: (l»e 21 3catr., C.tt.v di “'Tnandel 

Roma .Candida» di Sb.iw O.Ooii; Il eavalicrc della valle 

roiri) KRDNE; Ore 16-21 vinct.à ^nlitaria con Alan Larid 
e .iflrazioni lnternazion,vii Oilesralehl: Il sergente Bum '.r,n 

Buri LaiKai.icr e Virginia Mi--.' 

CINEMA-VARIETA’ siè:.-K"SKr'“ 

.Xlliaiiihra; Non cedo .ìll.i vio- Orfeo: Il f.ivolo.so /Vndcr.scn ror. 

Icn/.i r rivista | D.iiin.v Kayc 

Altieri; Il r.ig.iz/o d.ii r..spi.i|i Orione: I figli dei moschettieri 
verdi . on Robert Rs.in c ri-* _i'on M.viireen O’Hara 
ti'Iii j Ottaviano: Il bruto o la belD 

.Vliibra-I.ivinelll; Oper.iziiinc Zi con Kirk Douglas c L. Turner 
.•on Anne Blylb o Robert'I*ala77n; Il talismano della Cim 
.Mitrbmn . l'.alestrina: La legione del Sa- 

Aiirora: l.,, (>i e.-atriee di .S Ermi- I bara eon /Viari Ladd 

on Y .Sanson e .1. -Me ] parloll; Il bruto e la hcll.i eoi- 

I Cica ^ , Kirk Douglas e L.'ina Turner 

lEspcro: Gli sparvieri dello stret- .Planetario: Donne verso l’ignot.' 


I lo (PO Yvonne De C.irlo Platino; Enne cortigiana dO- 

jEa Fenlee: Il pirata yankee ei riente con E Kleus e P Crc=- 


|prlnci|)r; Peggv la studentessa p|a/a: Il principe di Scozia enp 


»• rivi.sta 

V'rntiin ,\prlle; E’asrir.o e riv ..t;i 
V'filliiriio; Il -ergente Btim :i.n 
Buri Eancaster r Virginia 
M.is o 


CINEMA 


nulo d'inverno garrisca il ves- (jMa tiiortr I>«r di non perde- 1 «qp-pfre .fe! reiifro-«iir 
.' Un viola, il vessillo d; una re. Il pronostico c megLo nonpivrà vita facile anche 
. (piiidrn del centro-suri. farlo in casi siiiidi. ìinfatfi dovrà osnitare al 


sil’iadrn del centro-sud. farlo in casi simili. infatti dovrà osxiitare alla Fa- Wrie-n-z • a’ lUa’.e lai-t»-- 

E da parte sua un'altra Torniamo alle squadre del voritti un tioiogiia in ouona te.Vu'i au- 

igmnlra del centro-.sud cerche- cciitro-svd. La Roma, dopo la rena e reduce dal lusinghiero eU'u*>*-uV.i di s-iu;t' i. l'tea 

'Il (Il fare tutto 11 possiinie vittoria in casa del Bologna e nareogio corsegiiito al -Ma- .4. . . 

7 )f r rrriffcrr pzu /ncnr, piu il /acil*' ,sucrt'.sso inferno con- - rnntrn hj SnfììjìrfnrìH / iriJafi la .^a-a ^Ic; 

(Kiernle il cammino della Fio- tro il Legnano, .sarà di .•ermi rosanero. come noto, sono «fj f.,-.,,!-! éni'nrc.s.s<,chr "re.-.uta 'Ira 
reniinn: si tratta del napoli „ Milano contro i rossoneri del penultimo pos'o della r/a.«sifi-! at-biMmo''no;.,»,, ««.i 

ri),, ospiterà rfomani trn le .•i:i(ir’. compito dacrero non cn. quindi ron yi.ssono dnrrr-i * eo !,-)ac»:io 


(Dal nostro corrispondente) /utrue at . onseiiu'.i. p'>: Bruì,.» 

- RiMhi c:ie ptes.isje l <»:i\t' 4 :..». 

N.VPiiI.I 1-5 — e n.i/iato .la dal', hi .,i.r>:| d‘#;i'» 

oggi nei l'icau d‘...a ; a.tstiH una brtsc- e su.tosa ;,:,>.U':f,!:<- 

CONI ii E l'iiuvegm» (’*: .studi H;i:,,o re,iil*/i<‘ « .st.«l.»» (j:ii*i 

snoriiM. i:ide't.» .la!,» P.j.'.sjh»:- pa.uniir» rb<- ti., s....*,» i! su,> 
tivH Partftiopi-, al qUit'.e [a»rte- di-^-or.,»» .s-si-ti/pi!:..•;.■« sui due 
(.inaici g:i>r:ia!:s;: tei'ni';i . au- 'vn.i -.«•gu‘‘:.;i■ -<» ' :.isiu-.iiH/;'’»- 

torita ed Ufi::u:.i di s-pu;t. E l'tea jp. oi un ;i(e>i>'.i» d; 'jicUittor'. 
de;.a Parl<':io;>o z.-'Ci-e, i ’.ur- d-, . ■.rn'..re e <|u«-.;', 

gn: eiinsen.si ; iidattl *:« .sa.a «le: ua!!:»:.»» ::: ur. u*»','» •* <li at'«’t: 

;a--iiri eni nrC:-.sochr i»re:.;t'.a 'Ira e i'orgai.i/za/io;.'- de’ rrr.ulH- 


seiiu'.i. !>'>: Bruni» ;a/i.,:.e > 1 . ,\r'»ii.> < . 1 ... 11.11 u:ii> La 50. km. di Sve^rflovsk 

•s.isje l <»:i\t'g:.o. di-t olii anznu 1 li.'irnalis" 1 .s;,.,:- 1 ». 1 j li ■ 

HI ., 1 . 0:1 d..;m tlw '.:etH;;: .-il. te.na «(ti: ?| firlaP’^e’e tldldllirdU 

u.to-a U':f,!:<- imnMu’i -sp.irtivi ■. -—~— . 

OH- . .- 1 .. 1 .» 0 ;ni, B rfmTi.ie iloi.o una tne.e na . '•* 

ti.s i. su,, •• ’i '••*r.,.a.,. I ginrn, p r..s .s.. Ein- 

zpi!:.SUI du»' 'pm-.! r.ie -o..i> s a.i : danni i.mdi.», l'otonia e t’iriislovaribia. 

.,« ’ : .isI'i'-.iiH/;'’»- ! e.Ilei .'•uniti du'gU l.-nplantt s;>',r- prrvsj di bvrrdiovsk i- siila 

lo'.i, d; -jicUator'. itHimni; mio»andò un < 0 :.- vinta oesi dal rinlandrtr llakii- 

. ■.rid..re e <|u«-.;', ci<'*.o i:ilerv?-.saractito da :<ar"e llnen. rhr ha roprrlo il peri orso 
r. di at'»'t: de!'.», Hlato fone!udendo cg i •** ■’*' -5''fi . 

m;'.- de- rrr.ulH- dichlar,.--a fa-.ore-..,:c alla l'isti- •^'‘'■"ndo s, è plaz/alo un altro 

. . 1^1 TI finl^nrlfsr Knlrlitii.'iinf n in t nrp 

«ons.-gue.. e avvio turione d. una federazione di 55 . 53 .. 

--, 0.-1 Doratore :i,gegi.e.i .';)<,riivi. ana.oga.me;.- ,(ir(r»sivi da otto sovietici. ìfan- 
-.s"» . . :..;ev<» co n»- Uf •* iiik-.'.h flej .-^.edici .s:,ortii! no parlertpaln atl.v cara 24 srla- 
. ( R.-s.-v e g.i SU. Un in'-ervd:.'i, d: Vdnano Fa!- tori sorielIrE finlandesi e rero- 
agg: :;.-e:e 'grat.dt ’-o eh'- hit pu:.tua;i//atr> con slovarehl. I.a Polonia si e aste- 
i;.'i> :.«rftv<- prr,- :ii«>;t«» ae\i-..o ; ’jirordenii de'.;-, buia. 

Iv dà -;..ir*r.a. .«: » "iport :.a;>',:c'.a:i'. invocand', U j 'Z 

«-t.‘e -f.i H ;ar- aneh eg!; u;. irdere-san.ento so;. li r0!)26 BrOWIH 

erito da pifc «.e; f'ONi e dc;;o L-u- If « » ri.«.... 

!,< :.* ia.-. . 1 ,. .‘'tato ed uno E: a.e de;;'o:, UflìG fGF R.O I. UfC Cf 

,» . ;.-.r.z pa; ataz- Mu'C«:ie;;o c.-.iiidevar.o ;a prima V.'EOI INgTon 15 - i • eo. 


miii-ii amiche del -Vomero.- ijfucile quello dei giallorossi ro pernertersi :! In-'o d- jier- 
hiijncoueri della Juventus e tanto più che dovranno fare derr 'l'.’ri ji'ii.'- in rasa, ma : 
cercherà di guadagnare l'inte- ancora a meno di Grosso e ■/ Bologna è nra •squar/ra che i 
ra posta per tin duplice scopo, i—ama rem infortunati, tonti- sa tar.a 'ispettn 'e ancne in ^ 
T) migliorare la sua classifica, ratamente la Lega ria accolto trasferta come te.stirnoniano i 1 
1 ’) per rendere possibile alla tl -reclamo della società romn- quattro risultati utili (tre pa- » 
soli Fiorentina raoganaamen- ni nvvrr.so alla .^qualifica di reggi r una rittoriif conse- » 
to delta fuggitiva Inter. t.iiant. cosi c'arver potrà ri- qniff lontano dal - Comunale - < 

Monzeglio è vero dovrà fare comporre la coppia Azimonti- auonriamo comunque che i 

17 meno di Vinci) . qualificale Elioni e riport ire al centro t„ squadra rosanero rifrov, il 7 
per duc giornate'dalla Lega e della mediana il generoso mordente necessario ver stipe- : 

‘_' Tre Re. rare l'ostacolo rossohlù. Poche 


ic.orcvo.'i ro'.'.pagno b..,, 

> d per- ,v,.,..;;do;a c .Mu-carg-.;.» ih'- rap- .piindi .i.'-.s-» 
casa, ma presen'usano il gruppo .suortivo jja/'.iTu cii»;: . I 
.^eo"^ /'‘srmhier.tare. n pr».:c'.to di Na- 7 ,er-rano a rag; 

" " p òi II Cardinale e : a:n.m Otrr»s , a;»-.u;.' 

loniano i p fjott De ««ennam pre.-idente --.uovo:;.» ;'H*tlv i 
(tre pa- dol a C.AK 11 co::.iiagt.o Ciemente ;,,i 7 e d:'.er-.»-r«-t. 


j-i:inti» «d 


conse- Mi;g;.eita. rh-e rappr<-entava ìa 1 g;i:-si:::a 


liti lontano dal -Comunale- co:l. i <o;;<’gr.i Ro-ghi. Boccali 
r. nuduriamr, comunque che Ve Vnrtir.o. I>o:ti. tinirci'.i. Ba¬ 


lE NOSTRE PREViSIOKI 1 

Fiorrntina-Atalanta 

• 

Genoa-Spal 

I ! 

I.azio-Samprioria 

l-X 

Legnano-Novara 

X-I 

Mtlan-Roma 

I-X.!i 

Napoli-Juventus 

1-.X-2 j 

Pale rmo-Bolcgna 

l-X j 

Torlno-U’ilìnese 

1 i 

Trirstina-Intcr 

1-2 

CMgliari-Pavia 

I i 

U.-ilania-Marzotln 

I ! 

-Monza-Lanerossi A'ir. 

I . 

Farma'-Arstaranlo 

I 

(Partite di riserva) 

Fmpoli-Venezia 

1 

I.erce-Lecco 

1 


al ceni rolla squadra rosanero ritsnvj il 
generoso^mordente necessario ver snpe- 
Inre l'ostacoln rossoblu. Poche 


Dopo ;a re.,»/. 
;irf-<» la i»,»:.,;,» . ; 


rer.d-or. e .Amg 1 Morand;. .se^C- ,x:ir;;vg.i 


\ lì.U ; C.-iiro Road 
,\ri)n.irlo: Salorne con Rita Ilay- 
worib 

Xdri.ino: Cavalleria rusticana con 


1 Erro! Flvnn 

Pllniiis; Noi due soli con Cari • 
Campvnini c 55'altcr Chiari 

Prencste: Tempesta sul Cene » 
con S. Hayward c R Mitchun 

Priniavalle: Anime sul mare ' o. 
Gary Cooper 

Quirinale: !.«■» vergine sotto 
tetto con W, llolden e D. Nf/e;; 

Qiiirlnetta; Son tornata per t.- 
con Willy Birgel e Theo Etnge:- 
, Quiriti: L’amore più grande 
1 Reale: Un manto per Anna Z-c- 


-•> . . :..;ev<> con»-'' 
. ( lt.-s.-v g.i S U . i 


nhz:",TU ipli»;: . t ll.-s.-v g.i fc l 
riesra:io a rag^: :;.-'cre grat.d 
nsii'.tiit; a;»;>u;.'i> :.«rftv<- pn, 

•:;uovo:;o I h'IIv dà -p.ir'r.a. 
':»ure d:'.er',»'r«-t.*e - : ~f.iH ;ar 


di 50 kni. in '2 ore .ìiPir', 

.Secondo SI è plaz/ato un altro 
finlandese Koleluimlnen. in ; ore 
59'53". seeuiln negli otto posti 
••(ire essivi da otto sovietici. Han- 
ni» parlertpalo atl.v cara 24 srla- 


fl re^ze'^-♦e’e Browm 
b£ffe per K.o L Ore* cr 


( Kf^rim.i c KtTorc Manni f Oro [ ?rando 

I 15.05. 17. 18.53. 20.50. 22,45i jReMt: Un manto per Anna /. 
.\lbv: Gli a', venturieri di PIv-I _aiB.ina Ranv,. 

' mouth eoo .S Traey e Geòe !«'•'• “'"A s-', ' 

Tternrv ' Holdcn e D Niven 

i.AIrsone:' Un manto per Anna ! 

Zacrlico ICC. Silvana Pampa- V- 

• Rivoli: Son t,»rnata per te 1 

• ‘ . ,, , Willy Birgcl > Theo L:.og-/.. < 

, ,Vnibasriaiori; 11 prigioniero di jais 18 45 '’2i 

; Zenda -on Stewart Cranger Roma:' Africa' «tnll.v con E 
\niene. Penne nere Ahhot e Costello 

j \pollo: Gh t-parvier. dello stret-j„„h,no: Ruhv fiore ^eiverE .» 1 

• to nin Y-.*ornc De Carlo 1 

Salario: Minnesota .ni K -d ! 


Silv.nna Panma-j' 

r.fcdeli con Gin.ai* 
c Annamaria Fer-1 


Il Milan dal canto suo non le rov'tà nel Palermo - dn-\ 
annuncia varianti: giocherà la rrrbbe rientrare La Rosa, snt- 


■.ar:o cer.era.e de.; UISP- 

L'ir.^i. Codini), «jn-s.gllere del¬ 
la Parten.q/e, r.H portato il .sa- 
!::'o della as.'rg inzione organiz- 


’.tolir.ea'opiornat.» de: latori r:.e npren- ze .» ■- 1 » 


V.'EOI I.NGrON 


Ba-ry Btr,*.»-! ha cOr.- 


ro.’.'-.e Ih :r. 4 t:ic-t: so iiu'.estjs- cj'»erat.r.o don.anj ro*. 
di tecnici qunl;;:*'.-'. i-ippiesep* ■ j'toni 'Ug.! urgo-rer-.f 
’. o-,tH''o'.o che ;..a • f.orir.ei.te m ne; po-rerigalo di oz^l 


OGGI ALLO STADIO TORINO (INIZIO ORL LI) 

Per il primato: Roma B-Genoa B 

StaiiiBiiu i gialloroh.si parUuin pf*r Miluiin - \ arata la roriiiazioiiu 
l»iaiiu(»azzurra - Di.sculibilu provvufliniunlo dulia G. E. dulia Lazio 


Car'.er ’jiez '.a d;::;r: e tra-icr- ri Mura .■•> Pe.;r/r::-i Stetai.c.- 
;a d; d-'ti-a:.! ha fonircat ' ieri ;; I cof.ard: c5re.''.i Be;e;.c. 

-era i -cg'.ter.',: tredic: gi.cat'.r: Betti:.; (,.iar:aec! i'.;..;.a:.c... 
e c:ce- .V.'na;.;. .\/ir..o:'.li. Bz-rto- rt-ter: e Vgi.e'i 

;ctiii Broi.ec Tre Re Ce.;'. >~;a- .v ;i.«‘;erc ri-a.; , ; i.-.-.p.-r- 
tii. Cia'.., (ihiggia M'.to Patdo.. ;;,:./a de.: :: e.ii.tr,. od er:.o r a- 
fini Fert-'j-inotto Vreud-o ’-'er. (-"a a c.a:--».".ca che e .a ;:etf;fr.. 
turi Fer ;a :or:.;.t-r,j-e R.-^:; a B (;:'.co:.::. 10| pt;:.: 

r»;c:.tc ai.cora di cer:-.-. . a.-c-! IT Ij»/;o B ( .v.(r. ]’i 


d: un Vitali ancora non coni- -e"" m 

vietamente ristabilito, ma po- 

r-à contare su nn Del Frati ‘*'1' 

,• su un Martire che ardono . *' 
. 7 . 1 ! desiderio di giocare L'in- ' 

contro, comunque, c all'insegna 
(Iell'equilibrio e della incer- 
trzza- I bianconeri, al gran 
completo e in ottima forma. 
vogliono far snhre a quattro 1 
punti del bottino del loro lun- 
'.n viaggio al Sud. ma il Na- ** /l' ** 

^ OCl * fi ^ o 

i’o?i brucia dal desiderio di 
rinceVare la grigia prest-izio- 
'-f» fornita c/omemea scorda j 
contro il Genoa ffiodre batte- 


opnor.c n/i un», . <-.:>pn de,,.» | 

-.pfir: tra .e r-if-.^-e i 

S: procedeva j,'-. ■■■'z-t intervc- - J 
Iti su..e ve'.Hir.or.i Prendeva p-er ! 
[pri";»» la paro.» ;; c,,'.:»-aa Gr:- 
!rc.., p.r - I'.;;» re 

t'azifir.e d: P,»;-;—re- -.•.j-.-'I 
i-n r ui si ;,a:;a d'-;!.» '>r 2 J»r.;z 1 

;/ione po':tiro - -p »r*i*.H «te; J 
j.URSS* • 

: S - e , » ( ( .-; -e- ,r . 

I ' ' ' ' ' . , 

j’.ivH p.>; ; ».n Mar .ef-jt cr.e r;-. 
l-cuote-.a un TO s:ir«--e;-so! 

l'o:: ti- .-.•‘■r-e-.-», n..>-,;rc.’». ’ 

j' orec;- > P.-e- .;r.*e7«--a j 

" eri'o r..e ,;l '.orta pe. ;■ 


derat.n», do::,ar’,j co*. ;e dlscU'-j qu •-•a'o li ‘itolo hr:'a;.-:eo de- 
-ioni 'Ug.! nrgo'repti tra'taM | mcd.o c/grri. bvt e.ndo r»e.- '-.on 

•'.e; pO’nec^rrjjO <’.( offri I.O'- bai* l'CZ.’O t'-CI.IcO a.*.ì -.e" - 

, ’’ I "■■» iio-e-.-i ■! «nd-afr.ca-o Gcra.1 

N.INPO MORRA ' «s. 


I -zV,: », = V [.Salario: Minnesota icu K -d C .- 

i Zaceheo con Silv.nna Panma-j ;,n;r,.n 

! \(|iiila: Le infedeli con Gin.v i. Eritrea; L i.o d. .- . 

(jollohrigida c Annamaria Fer-!.. 

'Sala Traspontina: L i.ti.To *<: 

\rrobalenu* The man Bef*een* (''iranier: 
i (Speli 13. 2). 22i tSa'a Unihcrio. Le c'» ' co c ’.- 

lArrniila: La furia di Tar/an coni G'e con Teresa .'.r-.zr.z 
I Ychnr.y VVeissmuller (Salerno; La cp'co.a rr r. .f»-.-» 

' •\ ri stoni Giuli». Cesare con Ja-,Sabine Margherita. V; ’i B.'/'C- 
* mes Ma-on c Marlor. Brandii -t rr-i De f.-ir-zg D" .S.’s .A. 

I i.'-oett .»rc 15.25. !7..y.. 20.15. M F/rrj-e e G p-n;:;.ce 

, 22.49i ; Sant'Ippolito- Guardie c .rdr 

i \«roria- Il --ergente B ,rr c.s.n i • o.u Eabrizi e Toto 

’ La.ncarter t Virgin» iSasnU: Un rrar;t.-y per .A-ni 


| »,..r.a. :.e.:'u.ti.u..» ei-d'uta a’.eti i •* ' ' ■" . 

ca d.'«;,;:tatar.: ler; tito;ari e ri-i ir»»?)'«•;-: V.r. o l'on M.i 

l'er” e har.-.o ^v.>.^o i: cor.s'.ietojtr<cc<i'.,'» ni -/orcio alcune 


C!t:ei-..',r ; 


. o H , 
C'ir'O > 

..I 


l'NA DICHIAItAZIDHE DI JDINARD SUI CASO iiNWEAii 

Per il Presidente dell'U. C. 1. 
Fiorenzo Magni ha ragione 

Joinard chiederà ai presidenti delle Federazioni 
il loro parere nella riunione del C.D. deirU.C.I. 


j r.Eiyo 

• .AsUa, t-e vergine s'.tto tetto 
i '-'.n W Holder. c D .Nive.-. 

I Atlante: IVir.aiav»,!3ta pi«toIcra 
} Mluallta: Stor .3 a. tre ».■> »r: 
I con .A .'Vf Pierangeli 
I.Xiigustus: Il brut e la beila con 


j /.a'-crco .on Si.v 

tt.ni 

, Mlver Cine- Il p: i 

, ta;»>lo de! rror.d. 
, Stewartn 
'Smeraldo: Incorfro 
I Michele Morgan 


i: a: I grand-? sr-;-- 
rror.de cor. Jam»- 


all'aiba 


Douglas 


j.\ureo; Operarior.c Z con Anne 
l IH.vt'n c Robert Mitchurr, 

, \usonia: la vergi.-e <o*t», ;i te». 
! o »»r. ÌV H»>!den e D Viver. 
1 Barberini- P-.r.s ncn • » fa;:,» 

I • » con V De 5 - j e L'’..'-- 

1 hrig da 'Spett ore ;5.4.5. iS yt. 
! i-. 25 N'22 .'-1- 

lltellarmino: (i g ardi.no i.-.car.'ato 


Turner : Splendore: Q-jo Vìd;») 


Anne, pa.-.orair.lcc I 
( D Kcrr 

:I_ te»- Siadium: A’ur 
Viver. meraviglie c 

taT:.» Stinerrinema- 


cor. R 


: scher— > 
1 ^y.zT t. 


meraviglie c; 5''a't Di»nes 
Supercinema: Casa.'.tr.a r-z' 
na con Kenma e Ettore 2tar- 
r; (Ore 15.45. 15 T'*. 22 5. 

Tmeeno- Le va'-ar.re de »g--- 
H'ilnt 


• r. H’.d .Abb-f,t c Gru Costello . Trastevere. Il iot'-.ntar.r.o 


turi Fer -a ;or:...»/:r :.« i-vr ’ 'e hc.-: 
r»;c:.tc al.Cora d: ccr:-.-. . a..c- IT la» 

r.alore uial-orc-.---', ..cc...*-.» e.- », r-e. 

lUit;;:,) r.’.o.n.cr.to ;. l»5 

Comunque l'unico ciu .l.u t:- :> l**- 

cuarcla i: ruo.o di r..odiano i'S. 1 ' 
metro; Carver intatti ;.on he ‘'-r'io: 
arccra deciso «e iatcìare Ce.:» r.c» •> 
a migliano sinistro e Bf'irto;p:t. re-e c 
mediano de«tr.i o -e far r entra¬ 
re Ver.t'Jn con il rof.ce.»ue;.tt i a : 

osTftircnto di Ce'.-.o a de>tra e r'.:ca 
cor. 1 e~c:\i-‘i(yre di Forir,letto Pr/ 


i:..-:;. eneo:.' 


I a-.or». Cf.::.prendente 2 ‘ri - qu'' -or: ' r -». o a t ___ 

c..:.,;,' VH..(vei tir: cor-e. .-rat-1rer.t:o d»; ;r. cor'O ' 

l-.i ,rf (r.»,n •-er.z.» •^.‘•o .r care -Te* J uAKIGI. Lì. — Gli ambi. r. -, ?<'t affare prtrjto Uaitrorce 

1 f , ;.tro '.e p«»'...}»do..a m. cr-.ne !•»> '.«p;.,”. c e.- '.'a . * .-p.irti’vi frip.tc;! .-: it,»r,:,».. :I 6 marzo pros'iniO. nrllz m 

: »,; j,»-eT.':., di-.;M-,;rc ci Eu;r. d’ •.:'a ' c».-,;-...-». »;: 'a-.oro'■’M-.Eo :ntcr ■---.nd o ail’-affa -aci Lor.iinto H.rettilo 
f:::f r./at»<) ben t;,-;.enti :v tee -, .«.-i» ;. • » •; -.r a-r..:.‘o s-.i Ma?:;! •<( al gruppo -p 'leìl'VCf. a Parigi, vi s irà crr- 

Eor.tarc'i <--.i ia:.Arati i al'.itee tfopo de. o v. . ' r.hr*;~.T .'.r-cn ;(;vo - NTvea - ac’.la cui .'qua- tzmente inrerpellanza s'il- 

Trt .,r.»:a-,:.-rcr.te ;a seguente ;r,r 'c *ra t !-»••-.raT,-; c ; :^o-.ar.; jara »- rapitany il campione'‘ "'■^dniento. uomatnern auo- 
rr.a/.c.r.e- De Pa/io .‘.r.tonazz.i. Parlata r»o; Or.tst; :,r^-i'’'7 ob’etfiramente a; rappre- 

Ma..»riir:-e Sentim.enti \ Mon- 1 -;;leri:e eie! CONI che rr.efeva ! questo riL’tiarao ii prcM- «enfanfi di tutte le tederazio- 
tar.ar: Btrt'an.o. Bunr.i. Erede-j.;; luce ; oTrera de; n.hsstmo en*c! '‘^htf- della federaziane c,cl!-int d'esprimere il proprio pi- 
-et. Vivo'.o l.ofgren Puccir.eLi U-,c,r:;\o ■.•«;:ar.o a 'avorc »je. ofrane.-e «' di quella eii-!rerc su questa deiicala que- 


Relle .\ri«. Lultimi creda • tas.ma 

jaerninl: ! gifc.elii d; Madame Trevi- La rra-nbera c; .erv 

I de c» n Oar-.elle Dvrr.euv t| Vimen! Fr.cc 

I ’Y.tt.irin De Sica .Trtinon- Fermi tt.t‘i s:r;\ 

. Ilomgna. Un .marito per .^r.ra cù.-i T;.m Sc»>tt: 

Za'cheo con S.-vara Pam.na* Tr'e»tc; Il serge-»e B-m 
; r.ir: Burt Lar.raster e 5' Ma-. 

Br«nrarrn». l'n marito t'er .Arra Ti-sn-l-» l ■.."e.cr.. .cr. .1..; 
• Za.'cheo cor. Silvana Pampa- F-rri. 

Ì r.i;-.i Vrrhano- Li -pn-ii «-grati 

Capannelle; Sahara ‘ D Kerr e C Cr^r* 

Uapiioi Lj t.in, j m .«co-- .Vittoria: Le vacanze del s; 

j con V. Mature e J. Simov-rs H..;. t c--r. Ja-e;-es Tst; 
jcapranira; Il tesoro delI'.Afnca Tittorta fiampino: Tota « c 
I »--n G. Lollobrtgida e H. Bo-, ver. Toto 
I gart ' - '■ 

I Caprantehetta: Le avventure -d. RIDUZIONI EN'.%L - CIXE 
Peter Pan di W.iit n sr.ev .'Bernini, CeniraJe. CristaUo. 
'castello; Salcme con Rita Hav- relsior. Elios. Orfeo. PUnet 
worth ’ (Roma. Sala Umberto. Tns» 

iChiesa Nuova: Harstv !tE.\tri. Commedunu. C 

'Centrale; l.a cieca di S-'rrer.fn rone 
‘ '•on .\r.tr'ne!U Lualdi . 

Centrale Ciampino: I ire sergenti . f 

Cine-Star; Il «ergente B-um con ! Abhonntevi a 
Burt Lar.caster c V Mayo 

Clodio: La ci~ra di Sotrent-» con , B £ iZ ff T A 

Antonella Lualdi K C L I A 

Cola di Rienzo: Operazione ZI ___ - 

con .A. Bis'th e R Mitchum 
Colombo: Il corsaro dell is«>la, 
verde con Burt Lancaster i 

Colonna- «Srettacolo Walt Di-1 ««DDOauienl* 

I iney 155.3 •..n..™ ■ ?AA 

Colosseo: Il mondo tra le mieiV «OD»*® oVO 
braccia ' ^ 


;. l»5 J-.oref.titrt (incontri lOi I .,r-»: a-u.-rcr.te ;a >ezuer.tc ;r,r re *ra t !-»••-,ra*o-; e ; ^^o-.ar.f jara »- rapitar.y il campione ' ‘uomatnern atio- 

;> 1*1. Cag.iar: r.r.c.or.tri 15) p | rr.a/.or.e • De- furio .‘.r.tonazz.i.} Parlava uo; ;.»vv. Or.ts-t; :,r^-i'’'7 ob’etfiramente a: r-ipprc- 
I»>. I •vrrn»> (incontri ll> p II jMa..»riu:-e S<ntinr.er.ti \ Mon- 1 -;;leri:c eie! CONI che mereva ! quo.sto riL’tiarao ii p."r = i- sentanti di tutte le tederazio- 
hrt sr-z’i'^Tn Em.po'.: p 1 P;«a e Ge-[tanar: Btrt'an.o, Burtr.i. Erede- i-.-.ze ; onera de; n.asstrro en.-e ! 'ente fiella federaziane c.cli-ini rt V«'priniere il proprio pi- 
.:i r.ra ;> 6 I/irrhe^c j. 4 fan*-j-et. Vivo'.o l.ofgren Puccir.eLi snorf.vo ■.•a;:an»> a 'avere »je.'aj^'‘ca frane.-e «' di quella eii-^rerc su questa deiicala que- 
re-e c Pion.'-'.no p 2 i Per tagi»,r.l Ii.nanziar e la G F. sport c 'a r.cce«-:'à ci'C 11 30 ;f'^pe.'r. il sic. .Achille .Join.ard.j'!/e,r>e- 


la R.'n.a ha a;>cr;o una p'f- 
'.:ca ''•t-».-«cri/;or.e per aitrare 
» Pro Ver"» I che dono ] in- 


re I bianconeri per ri Napoli ce la nnrra i cfa lo- 

4 iOJ 7 ijicrtereooe rwij^panciarli * prirra i i;JaUfv 


Que*»!» I **t:rr.a aj^pare p:*i I cor.cl-o cir: n.«2a7/ir.i fi Trf>- 

prohahEc cella prima I itiano-j-.a -n condizioni hranziane prut- 


,7 ._ . ro^*»! che hanno ultimato ia le,- ir-t 

r..le -piarne • e tornare in Int- preparazione nella piornata di rr..v 
ra per t pntni posti. Jiariiranno questa m.attit.a der. 

La Fiorentina oltre all'aiuto ajie ore 10.15 per Mlìano tut- 

del Napoli potrà contare sti Oggi allo Stadio Torino (cor. tiv3 
ouello della Triestina. che tni/io or» 1.5 1 1 rfnralz: gialio- 

.irch'essa domani tara — pur rossi affr- nteranno tl Genoa B. L 

,-c per motiri diversi — il pfO-| per ;a partita i temei giai.oro*- sua 


tar.ar: Btrt'an.o, Burtr.i. Brede- 
-ct. Vivo'.o l.ofgren Puecir.eLi 
Per tagi»,r.( Ii.nanziar e la G F. 
? lane a//urra ha di->pe: «ato da'.- 
: ir.ra.'tc.i ai arcompa’natore t;;- 
'.ria c de:.a -quadra E cenera;e 
Forte Senza v.v.er entrare in. 
rr.en'u a. prò-, vedln.ento dop¬ 
pia-r.o ri.evarc t-jttavìa che e-so 
priva .a societ.-i hiar.coazzurra 


ro-si, che hanno ultimalo ia lr,-|ir'to prer)Crupanti Ci augtiria- •/•*»'r.o -i.evare «ut.avia cne e-so 
ro preparazione nella piornata di m-v che a.;a .odevo.F iniziativa priva .a societ.-i hiar.coazzurra 
:eri, jiariiranno questa rr.attit.a der.»» --ocietà rom.ar.a risponaano di un coiiabematcìre al‘pas:»iona- 
aiie ore 10.15 per Milano tutte *e società e 1 sc<la;izi s|iOr- xo e disinteir-ssato ex augtirià- 


sport c 'a r.cre--:'a c.-e ti 30 , ■ ’u” 
•.erro s; oeru-); -iClo -pori ita 1^8 < 
■;ar.o con adee-ia'T pr»<vve.!*rrer. j ' E 
T; 1/) sp-jT' ne 'URSS c —'a*»» 'lei 
Oggetto d; un'a tra ejjiarf'fcazio /ta, 
ne d-v :s-»r.e di Icone Boreali t! ^ono 
qua;è ha analizzato «erenam.en- ■'ufi 
;e ;e cau.se cr.e «T.egnno E gran imeni 


ropco. il sic. .Achille .Join.^rd. j'!/e,r>e- 

•ha (ìichia'ato: , __ 

-lo sono per l’applicazione ■ tf . lu Ulir^i 

dei regolamenti Tanto in /fa-: Il W6I5IC0 D3ìlC gli U.ì. 
ha, qu.intn in Belgio — che' _ pt- . ». 

sono I e/ue pje.«i piu inferes-l e SI quaniica per i frc^mal 

.«ufi alla cosa m que.sto mo-’ -— 

mento — j presidenti delle fe-\,.^}^:y MESSICO. 15 — 


!rra de sviluppo «JeVo .«pori t.-a ! derazioni non debbono far «/-icarrlror^fi®'m'or^du'ì''*";*’ «!ci<l 
na- popoli sovietici fo che applicare i regola-jpatte-.do j^r. sera l'.i Stati Unm 


I-a Iji.’ir- ha u'.tur.ato ieri la 
sua i)re;.ara/;orc in vista de; 


co della tquadrn rii Bernnrrii-jsi hanno con.reato i »»eguentiJdiNicEe ;r.c.'.r.tro che dovrà so¬ 
ni. La Triestina, infatti, espi- gicHratori- Piar.casic.ii, R Ven.iu-Lter.ere domar.» contro la Sarr.p- 


sir.teiT-ssato ci augurià- -Altri oratori sono intervenutt. menti. ^-r 3-1 

i n.o inoltre che le ragioni flnan- pivi parti sono state avanzate Niente osta che Magni. Od II M«-s« -.-o cine aveva •'là bat- 
ziane non s'an., «nuelìe stesse «chtc-'te per un m.aggiore tr.»e- altro rorndorr, porti una ma- ty’-o domer. ca scorsa gii S'a'; 
I . 1 ressamento da nart** de; governo olia dii 1 olori d'una ditta che Un-tt per 4-ft .na 'o-aiizzato otto 

^rhe motivarono i. licer./lamento -e^err. finànz-arie non .inrva relazioni eon 10 P'-'"'’ "el’.;* classifica del iof.-.eo 

[d: Notti A hilon intenditor . s-erso lo sport. Ne! pom.cnggio rporf c chstico La r’tposta riei!d^,e‘^’''-(^,^-*’'^„ 

I L’informatore i -.avori rlpiendovano con ;a re- direttori sportivi francesi èldue partite con HaitV 


. V e ,n t u re ■; 
n sr.ev 
R-.ta Hay 


S-'rrer.fn 


.i. ‘ RIDUZIONI EN.AL - CINEM.A: 

'Bernini. UeniraJe. Cristallo. Ea- 
V. relsior, EIios, Orfeo. Planetario. 
I Roma, sala Umbert-». Tnscolo. 
I TE.\TRI. Cammedunti. Circo 
’ Krone 


Abhonntevi a 

REALTÀ 

SOVIETICA 

ahhoaauienla 
annuo L. 500 


N. • 
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CONTRASTI E FERMENTI NEL MONDO CATTOLICO 

Polemica aperta a mUano 

tra Schnster e don Mazzo lari 

Il airdinalc scriva cita i ricchi sotto iiidispaitsahili a cita 
bisogna Itcattziara la donna dallo fabhriclia a dagli uffici 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, IT). — Mìlmio e 
in questi (ìiurni il ceiilru tii 
ima vivace c iuteresscmtc pu- 
ìcinica in campo cattolico. Ne 
sono protapoiiisti iloti l'rimo 
Mazzolari c il card. Scliuster. 

Primo Mazzolari, parroco di 
Bozzolo, V .stato ini aatifa.sci- 
sta: durante il periodo reptilt- 
hlicliino pai/o di persona op- 
jionendosi ai tedeschi e alle 
lìrif/atc nere, rischiando non 
poche l'oltc la Jucdazione. Il 
cardinale .Schusler invece, .se 
tosse pos'sihile delincare uttu 
to))oara]ta iiolilica delle «Ite 
f/crarchie ecclesiastiche, sie¬ 
derebbe sicuramente «irc.stre- 
ma destra. Schnster e stalo 
inlatti sostenitore del fasci¬ 
smo c i milanesi di buona 
memoria ricordano aiuora te 
Jotopra/ic che lo ritraevano 
lon il braccio teso nel saluto 
romano. Cadalo il lascismo, 
Schitslcr ha ])reso atto della 
nuova realtà politica italiana 
ma è rimasto su posizioni 
estremamente conservatrict. 

Don Primo Mazzolati, in nn 
articolo pubblicato dal Popolo 
di Milano, .si richiama a nn 
recente discorso di Pio Xll, 
nel (jiuile molli hanno tristo 
un energico avvertimento a 
quei cattolici che nel dibat¬ 
tito aperto da prandi lotte so¬ 
ciali (la questione della Pi- 
pnonc, ad esempio) si erano 
schierati dalla parte dei la- 
miratori. Il parroco di Boz¬ 
zolo sì dice lieto del « /alterno 
richiamo al senso di misura, 
di responsabilità e di realismo 
che il cri.stiano deve jiortare 
in of/ni campo, non escluso 
quello politico e sociale. Tut¬ 
tavia — o.s.scrj'n don Mazzo¬ 



li carilinale Srhiislrr iti un 
ispiralo attcRRiammlo tiirii- 
tre atnmoiiisrr i povrri a 
starsene zitti r contt-nti 

lari — a qualcuno è sembrato 
che l'accenno cosi parco c de¬ 
licato suonasse condanna al 
t om porta mento di coloro clic 
non da oppi difendono j’irn- 
eemcntc e su linee avanzate 
la caiis'a dei poveri e ilcpli 
operai, in conformità allo s/n- 
rito dell' insepnamento della 
Chiesa e dietro le stesse in¬ 
dicazioni dei pontefici. Si pos¬ 
sono commettere intemperan¬ 
ze, c opninio secondo il pii- 
terno cunsiplio del papa, cer¬ 
cherà di contenerle per il 
buon esito stesso della causa 
dei lavoratori; a coloro però 
che sono cosi pronti ad av¬ 
vertire pii eccessi che riouar- 
dnno i poveri vopUamo ricor¬ 
dare con le parole stesse di 
Pio XÌI che non è facile per 
un cristiano jostar soldo al 
alido che si eleva dal pro¬ 
fondo della ma.ssa implorante 
auislizia tic vtisurare la pro¬ 
testa dinanzi alla coalizione 
defili interessi capitalistici >•- 

iHtercsswiti offermoiiMii 

L'articolo di don Mazzolar: 
( oncludc affermando che « ciò 
i he spesso spaventa lo stesso 
proletariato cristiano non e 
In loppe o l'autorità dello 
.Sfoto ma Timprcsstonc, non 
del tutto infondata, che tali 
necessari istrumcnti del bene 
« omune venpano usali da c.i- 
( line cctcpnric domivanti ni 
consolidamento delle proprie 
lortunc e della propria sn- 
/ireniazia ai danni delTinlcra 
comunità t>. 

Ciò che ha accresciuto il 
valore e l'interesse di que¬ 
ste affermazioni che appaiono 
cautamente /ioletnichc anche 
nei confronti delle /losizioni 


un arpomcnto maruinale e 
piuttosto meschino della /lo- 
Icm'icd politica, urpomentu elio 
cpli afferma di aver sentito 
« anche dal labbro di /lersone 
catloliche »; iiireee di costrui¬ 
re chiese e eo/ii.'e»i{i, /lercliù 
non si consacra tutto questo 
danaro ad edificare case /ter 
i senza tetto’.'' Per il caidi- 
nale questo è un » linpna'ip'io 
muterialisticn >, e pertuntii </ii 
' suona male .. 

I ricchi e i poveri 

B /u'rlavto culi ammoni¬ 
sce: i< Siano quindi pb cauti 
i nostri piovani, anche eccle¬ 
siastici, 't piudicure, a scri¬ 
vere cd a parlare, iv^uriìiindo 
niapari la lerminolopiu dei 
eumuuisti. La Chiesa non va 
uè a destra nè a sinistra, ma 
incede sicura sulla via Itiin'i- 
iiusu del sunto Vuupelo... A 
favore dei pareri rinuoLU la 
condanna di desìi Cristo con¬ 
tro il ricco himloiie che di- 
mcut'icuvu il mendico Luzzuro 
alla /torta del /talazzo e. nella 
descrizione tiri //indizio uni¬ 
versale, condanna senz'altro 
come reprobi ull'inferno tulli 
coloro che non linnnit lutto 
o/iera di misericnrdui... fu 
Ilari tem/)u jtcrò la Chiesa 
non .M /ione uep/mre contro 
i ricchi, riconoscendo che il 
capitale so/ìrallnlto nella rito 
economica contemporanea ha 
la sita missione sociale. Senza 
i cupilalisli c le prandi in¬ 
dustrie (o (ini .sembra di se-nlir 
parlare il doU. Co.sta - N.d.H.) 
i /toreri per primi morireb¬ 
bero di lame. Ne abbiamo una 
riprova nell'Italia meridiona¬ 
le, dove ap/mnlo /ter la man¬ 
canza di prandi industrie il 
tenore eennomieo di vita del¬ 
le pn/)olozioni è bas.io as.mi... 
Anche i riechi .sono adunque 
neceisari ». 

Questa lapidaria a/feriua- 
zione deve essere sembrala 
esupcrata allo stesso eardi- 
iiale. E infatti la /lastoralc si 
/iremura di i/ìnstifiearla con 
alcuni esempi tratti dalla vita 
dei pani Pio X e Pio XI. Il 
/iriino, raeeonta Sehnster. col¬ 
tivava Tamivizia di nn ricco 
isrnclila benefnilore dei no¬ 
veri e un (/iorun a Veiieaio. 
passando davanti al eiivitero 
dcpli israeliti, chiese al sito 
seprelario << .se sì note.sse pre¬ 
paro j>-'r quei deiunti, in i/c- 
Tiere, eapitalisli. L'altro restò 
perplesso. Ma il Bealo (o eioò 
Pio Xi inlotiò senz'altro il 
salmo ” De profundis" osser¬ 
vando che forse net mondo di 
là le cepole della carila non 
erano esaitamente quello dei 
eominii manuali dei nostri 
moralisti.' Pio XI. invece. 


aveva un Incrnino " in citi 
aveva annotato pii indirizzi 
dei vari laeoltosi ai quali po¬ 
teva rivo'persi /ter ueniro in 
aiuto dei suoi /lovcri. Xeni- 
ore epiiali questi .santi! >■. 

Forte di (luesle testimonian¬ 
ze, il eardiiiale Scliustcr pro- 
scpiie imperterrito: » Quanto 
poi al diritto di //ro/irictà 
esso nella scrittura a/iparisee 
così sacro (he Dio pimi di 
morie orribile il prepotente 
7(* Aehcz che per confiscare 
lina vipnn di nn privato di 
(Ili s’era invopliato aveva la¬ 
scialo fondaìitiare a morte 
il /iroprietario stesso. Finché: 
mondo sara inondo — incal/a 
il eai rimale — et saranno sent¬ 
irne (lei /j/treri e dei ricchi, 
((l've attesta Cristo nel Vuu- 
qelo, in quanto le attitudini, 
il senso industriale, la tecni¬ 
ca del lavoro e del risiiarmio 
sono diverse nei diver.si in¬ 
dividui. Dio ha latto lauto il 
/'Orerò che il ricco drs/tonen- 
do che litio avesse a/pìurto 
bisotjjio deìTaltro ». 

Per fiìtire uolìanui che il 
cardinale non ha esitalo n 
prendere /losizioiK' auehe sul¬ 
la crisi poreruuliva r su al- 
rtiite (pieslioni di senllauir 
allualità. » Cì sono Iro/t/ti di- 
soecu/uni — epU scrive — 
fro/t/ie rapazzr e donne negli 
uffici e uepli stahilimeuli, ad 
occupare il /loslo degli no¬ 
ttiini. 7’rtt/i/to luepuale la (li¬ 
si ribuzioue della manodopera. 
In una fnmiplia sono ben 
(piatirò che lavorano, mentre 
in uu’ullru ne/ìptire imo. C'è 
troppo nrbaue.simn. troppi 
uìiivcrsilari... C'è troppo ri- 
purpito (li /lojioloatoiie nei 
grossi centri. Cosa deve fare 
il f/oreriio? Come risolvere la 
er/.si? Per il cardinale non 
e'e che da ait.spicnrr « im pn- 
veriio solido, slnbilr, di per¬ 
sonalità leenicamrnfc coin- 
/letenfi e con nn provvido 
/iropramma di riforme socia¬ 
li che tolga ai partili «rrer.si 
ogni /irete.sln per sostituirsi 
a loro ». Si /mò osservare che 
.se /ili nomini che Seliitsier 
desidera vederi' al /jnvernn 
dovessero vccii/uirsi vera¬ 
mente (li ('acciari' le donne 
ilapli uffici e dulie fubbrielie 
e di redislribnirr l'neciiiuizio- 
iie senza dar vita a nuove 
Jouli di lavoro i » pretesti dei 
/inr/ifi uvversi nuiueiitereb- 
Itero inree,, di diminuire e al 
cardliuile non darebbero jiiii 
n.seolfo non soltanto pii uv- 
versari mit «nelle f eiittoliei. 
La ri.s/)o.sf« di don Mazzolali 
iic è tm sintnmn. 

.11. .s. 


NON SIA CONSEGNATO Al BOIA SPAGNOLO! 

Un antifranchista 

in carcere a Genova 

Si tritila tl<‘l lilitM'iilt' Rt'riiiiiiitlt'z y Matia- 
riaga «li fui Fraiift» rliiotlf la (‘.slratlizioiie 


GENOVA, 15. — Si trova 
dii alcuni mesi in vareeie a 
Genova un esponente del mo¬ 
vimento antifraneliista spa- 
Unuolo: Eduardo ITeiinundOi' 
Y Miidaria/’a, membro del 
Partito dvllii sinistia libenile. 
rcccntcmeiitc costituito dietio 
iniziiitiva di alcuni /latrioti 
ipa/;noli. La notizia, conosciu¬ 
ta solo ieri, ha suscitato vìvo 
intcìesse soprattutto in dipcn- 
Jenza di un euuivoiM sorto 
sulla personalità del deleniilo. 
Intatti. In dichiarazione di un 
detenuto uscito recentemente 
dal carcere di Manis.si in se- 
euito all'amnistia. dav;i per 
carcerato il famoso uomo di 
lettere spagnolo Salvador de 
Madaria.i’a. aia presidente del 
Consiglio dei Ministri di Ma¬ 
drid e presidente deU Inter- 
nazionale liberale. 

L'antifranehista detenuto a 
Marassi non è invece Salva¬ 
dor De Madariaga. per quan¬ 
to anche e.gli cstionenle del 
Movimento liberale s/iagnolo. 
Tuttavia si tratta di qucatio- 
ne di grande interesse c .giu¬ 
stamente per il lilascio del- 
1 uomo politico SI intoies.sano 
numerose personalità, le qua¬ 
li non hanno mancato di li- 
Icvare la solerzia con la ouale 
!a itolizin ha pif>ecduto al¬ 
iai lesto di Eduardo Hermiin- 
dez. dietio richiesta di un 
gnidicc franchista del tii’ou- 
nale di Madlid. che ietl.»in;ij 
I., «..-.tradizione dcH iiomo po- | 
litico iittiibiiendogli un -reato j 
comune ». 1 

Le autorità di Eianco li- 
eoiiono ili /irctesto del - leato 
comune '• /ter ollcnere diilla 
l'olizia dei paesi dove vige il i 
diiitt«> di asilo la eonscgn.i d; ; 
p..iti ioti. In questo va.'o — .» j 
parte i numcwsi doeiimeiili: 
piodotti dal 
suo avvocato 
testimoniano nell.i mi.i iilti- 
vitii di aiitifianeh:st.i — viene 
a legittimale il dubita) che le 
autorità fasciste spagnole sia¬ 
no iicorse al vile pretesto del 
'I reato comune ». il fatto che i 
nessuna prova e stata finora 


che — come ci ha dichiaralo 
l'iivv. Ricci — le* autorità di- 
sitongano quiinto prima la 
.scilicerazionc «lei detenuto, in 
nomo dei inineìpi eoslituziu 
nali del nnstio Paese. 


l>f ìlalifiiie 

all’Esecutivo della FDIF 


Sono paitite l'.Tllra .'-era al¬ 
la \«plta di Giiu*vr;i la sena¬ 
trice Rita r\h*ntagiian;i. vice 
/).»tvid«*nle <ie!lii Fefleriizione 
(ienioenit ica internazionale 
femminile; l'on. Marni Mad¬ 
dalena Ro.ssi. presidente del- 
rUni«)ne donne' italiane; l’on. 
Rosettii Longo, .--c.gretariii ge- 
neriile elelPLIUI. Esse jiiirte- 
eiperaniio ;il!a riunione de! 
Comitiito e.secutivo el e 11 a 
FDIF. che inizierà oggi alla 
presenza di delegate di molli 
pae.'i del mondo. L’ordine «iol 
giorno della riunione è il se¬ 
guente: » Sviluppo deir.'ittivi- 
tà lr;i le donne e tra le or- 
.gani/.7.iZioni ft'inminili sulla 
b;ise delle decl.^ioni del Con- 
gre.-so mondiale delle donne. 
Iter la difesa dei diritti delle 
donne. delTinfanzia. della 
pace 



l.f}.N’lllt.'\ — Il per.Miiiiilr ili'lla Di* liiivillaiiil ». costriitlriii* ili-gli aerei a reazione CO.MKT, 
ii.t illi/iato lina :itieii(:t revisionr «li ditti gli aiiiiareeetii, itriiiia elle essi siano riimniessi 
nei servizi ili linea. Eec«i, aifaero/iorto di iaiiidra, teeiiiei i* meccanici mentre esiiminano 

le sezioni alari di un t.’D.’Mi'.'l' 


coBnispowneìvxB dei vavokatom 


èA DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE Ékii 


Supersfruttamento 

tra ì chimici di Livorno 


I.I\()M.\'(). i/inmiiit -- La 
iiii/.iati\a pies.i dai |iailili 
|iiililii'i e dalle asMieia/ioiii 
cittadine di indire una enii- 
Tereii/a |>ir l’esame della si- 
Itiazinile evonnmiea e nmillil- 
liva della |iro\ineia Ila '-n- 
seitaln un l.ii'git intei<'‘'se e 
un animatii dili.itliln tra i 
lavnratnri delle nostre lali- 
brielie, e pari ienlarinente 
nella mia, la SlllE, ehe è 
limi slaltilinienin eliiinien. 

Itasla esaminale i|il,ilehe 
aspelln delle inilllstrie vlii- 
niielie dell.i mi.i eillà. per 
ennslatare la pnssiliilita elle 
esse olTr.inn ma.gginre iieen- 
pa/.iniie e diano luogo ad 
lino sviluppo prodiilliio. 

l’ila pi'ima eonsidera/ione: 
le industrie ehimielle. a dil- 
fereii/a di altri settori, pni 


IgnoriiNza e .tjanMismo prowocarono 
l« sim nlazlowi ilcll’allliisla il i il. d. 

Lp fililo nggrp.ssioni jurDun Ire - ('eiiUnniii di fiersone si congriilidiiìio con l' innoccnlc 
(tcrnusoni - Ln siìccidiì/.ionc dSi rohìcnlco sidln * iicrscgiiilnln di lìriuir/.n 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


MILANO, 15. — Non è .sta¬ 
to facile oggi, do/io una vi.si- 
ta fatttigli ieri insieme :ii .se¬ 
gretario della CdL di Monza, 
parlare ancora con Giu.seppe 
iervasoni, il giovane veiiti- 
iiovciine elle ha .scontato in- 
iioeeiite lì anni «* I l gitimi di 
eareeie pt*r I<* accuse e le ca¬ 
lunnie di Silvia Colombo, 
laiiatica proittigandista tlella 
Azione Cattolica cui .sin da 
giovinetta erti iscritta. Du¬ 
rante tutta la giornata, il 
Cicrvasoni iia do\iito .subire 
Tass.ilto di (jualchc* centinaio 
di persone th'i pai'.si e delle 
1 razioni intorno ad .-XgraU*. 
ehe venivano a eongratular.si 
eoi* 'oi, e (li ima ventina di 
crolli li e inviali. 


‘1 


I.Si viilìlllil 


E (piosto interc.'.sainento 
della gente della lirianza per 
Giii.seitpt; Gerva.soni, ((Ue.sto 
mieie.s.'aineiilo ehe nelle bre¬ 
vi fra.si, negli .-iguardt eoin- 
mossi e timidi, nelle eonlu.se 
.strette di mano as.sunu*. (pia¬ 
si cliitiniineiite. il signifietito 
(leU’espre.ssione di un riinor- 
.so collettivo per non aver 
sa])Utn impedire rcrrore di 
cui il giovane è .stato vittima, 
ci .'(*inbra co.s’lituisca la chia¬ 
ve di volta Iter comprendere 
da (pialo mentalità, da quale 
ambiente conereto abbia avu¬ 
to origine rinercdiltile vi¬ 
cenda. Non pili) considerarsi 
un caso, infatti, che prota¬ 
gonisti dei fatto siano stati, 
da una parti*, unti dei .sette 
figli (li un contadino di ri¬ 
gida tradizione cattolica (*. 
d.-dTirltra, un giovane op(*raii), 
figlio di un falegname i.scrit- 
to al Partito socialista, die 
mori in tin grave incidente 
sul lavoro. 

Si è parlato di » errore giu¬ 
diziario )•; non .-iamo certo 
noi a voler tra.seti rare (pie- 
-sto asitetto della vicenda. 

- -^ - , - 



Sìlvia Colombo 



IH 

PER LA SECONDA VOLTA 

Nà hlMb f itib KolmifV: HfTil ttm iMp fi i anÉii té i» b 

•«SI- itra.itu 

LA PERSEGUITATA 

DELLA BRIANZA 

- tv*, bratvil file Wlf* 1 * 
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t’usi « Orbi » «* « Settimo Rioriio » pre.scntaroiio le simul.i- 
laziiiiiì ilelTiittivista eatlolir.i 


tanto più che e.-i.-tono .s/teci- 
fici elementi atti a coinpro- 
varlo. Pont è certo che i*s.so 
potè nasceri' perchè vi furo¬ 
no determinate condizioni 
ambi(*ntali. determinate «pre¬ 
disposizioni » radicate sia 
nella per.sonalità .stessa dei 
protagoni.sti. che nell’atmo- 
.sfera che pesa ancora og.gi 
su molti (li que.sti picc(»li 
paesi della Brianza. che for.se 
non è e.sagerato definire 
molto .simile al sanfedismo. 

Vi'diamo subito chi è Sil¬ 
via Cftlombo: questa ra.gazza. 
piccola minuta, non Itella. a 
Cnponaga veniva chiamata 
la - Ihtulntta >•; è un tennine 
lombardo, (pie.sio. che indica 
(piali’osa più (li ipii'llo di 
Bephìna. con tutto il baga¬ 
glio di intolleranza, di pre¬ 
giudizi. (li arretratezza che 
questo tefinine c(*mporta. Sil¬ 
vi.!. al pari di tutti i suoi f:i- 
niigliari. è una fervente cal- 
t(*lica; (' .sin da giovinetta, 
dando forma - attiva » alle 
sue inclinazioni, si era i-crit- 
ta alI’.Azione Cattolic;* di\e- 
nendone accesa itropagandi- 
.sta. C’(*.sì. quando ap/tena 
17enne deniinzii't ;ii genitori 
già Una prima aggio-sione (è 
•Stato accertato infatti che 
non due ella ne ha inventate 
ma anche questa terza che 
riferi;imo oggi). Silvia Co¬ 
lombo ((uando la » fece a\ - 
venire >•? 

Il 


Alle .'■ette del inalimi», 
mentre si recava a ines-a. 
Poi Vt'iine la denuncia della 
.■seconda ••aggrc.'sione». quella 
del diiembre 1047. Ci -«'mitra 
opportuim .sotttilineare or;. 
Un particolare: ad un gior¬ 
nalista, ebe è riii.-cito rii av¬ 


Sposa la ragazza sedotta 

morente per un difficile parto 

Mentre si svolgeva il rito agli Incurabili di Napoli, un fratello della 
moribonda ha tentato di Decidere il sedottore - « Voglio sposarla subito » 


vicinarla ieri. Silvia Colom¬ 
bo, narniiido come «costruì» 
le tre .aggro.ssioni e rifercn- 
do.-i alla .seconda ((piclla per 
la quale dovevii poi e.ssere 
incriminato il Gerva-oni), ha 
dichiarato che efrettivamente 
la sera de! 5 (iicenibre era 
.stata avvicinata da un uo¬ 
mo — di cui ancora non ha 
fatto il nome — con il quale 
» accettò » di rermar.si qual¬ 
che minuto. » Dapjtrima non 
CI volevo .-tare — ha dichia¬ 
rato la Colombo — Poi mi 
dette Un bacio e vi rima.si 
« Volentieri ». Dopo un certo 
tempo lo .scono.sciuto .si al¬ 
lontanò e allora cominciai a 
temere di avere un Itambino; 
perciò jtensai di simulare la 
aggressione », 




stcs-sa bigliettini anonimi di 
contenuto minatorio (come; 
» Morto alla paulolta »). Per 
que.sti bigliettini, ella aicU'it 
un giovane. .Angelo Besletti. 
amieo de! Gerva.'oni. il qua¬ 
le fu arrestati» per tre morsi 
sino a quando una perizia 
caìligritfica non (iinio-tro la 
sua completa innocenza. 

Il 


difficile pre¬ 
dichiarazione 


assunte dall’attiialc jHipa, e 
slato il fatto che l’r.rticoìo di Ì‘<’-'5Ponsabilit.i del Bormundez 
don Mazzolari c apparso nl-lm nn «reato comune 


\.\POLl. 1.» — In .gravis.si- 
Bernnaidoz .ilino* tl•nlilZil'nI. n*. .-« gnito ad un 
Oifcn,'«>ie. che j dilliiilo p,ino cemellar»' con 
intervento chirurgico, la Ifìcnnc 
.•\(t« lo Sctii.sano .stava ricevendo 
('ggi Testrema unzione dal cap¬ 
pellano dolTos/tcdale de.gli In¬ 
curabili. qii.sr.do alla piccola 
foll.'t cii«' a.'Si.steva alla ccrino- 
fivrnit.T dal giudice di M.KÌiid !”' • *' lov.itit un .grido - Vo- 

IKr dix'umcnta!«* la ctlelliv.'i | giu» sposarla subito . . 


Tindomani della pubblicazio¬ 
ne di una pastorale del car¬ 
dinale Schusler che è tutta 
una sbalorditiva difesa delio 
ordinamento capitalistico del¬ 
la società e nella quale sono 
riassunti, come in nn tratta- 
Icllo. i più fruslt principii e 
luoghi comuni del clerico- 
moderato italiano. 

Il f'ardinale rnmiuria In sua 
pastorale /jolcnii .znndo con 


Va p»)! lilevato che il de¬ 
tenuto avrebbe dovuto già es¬ 
sere stato rilasciato. Gh ac¬ 
cordi per la estradizione pn - 
vedono infatti che. in nessun 
caso, la detenzione di chi sia 
richiesto in estradizione può 
piolungarsi oltre i sessanta 
giorni. Ed Eduardo Bermun- 
dez è aa oltre novanta in car¬ 
cere. 

Vi c quindi di augni.n.-i 


Era .Antonio Di Costanzi. il 
'OduUore della Schi.^anit. II cap¬ 
pellano ha accon.mentito a cele¬ 
brare il matrimonio in c.'ctrr- 
mis. ma montr»' il rit«* ora in 
cor.-o, SI faceva largo tra gli 
astanti un fratello della sposa. 
Domenico Schi.sano. che arma- 
t«t di un pu.gnale cd urlando 
parole di vendetta ha tentato 
di colpire il Di Costanzo. 

Tralli-nu'.o a stento dai pre- 
.'«nii. e.gli c stalo più tardi ai- 


r«>tato. Noi frattempo il .«^acer- tucci.-o La moglie dei! .is.-.i.s- 
d,)te aveva unito in matrimonio l.-ino. Vita Mir:a. si lecav.a 
due .giovani e la donna ap- logni giorno a piendcu' dei 
pariva pui -««llevata. !.«• .-ne Ibidon; di latte a ca.-.i del me- 
condizioni permang«tno tutt.i- jdiatore. e sembra che avesse 
via gr.avi-.i'ime jallacciato nn.i rel.izione con 

‘ _ ( lui- II .giorno 20 rìicembre. 

1 Giuseppe Alagliano aveva 
Concluse le illflasilli u.scuc. nascon- 


Mll « C'ilSO .MìmlittliO » 

Inne» » 


SALERNO, Là — Il mistero 
della scomparsa di Pasquale 
Magliano è stato finalmente 
svelato. Lo sventurato fu uc¬ 
ciso a colpi di piccone da un 
uomo che porta lo stesso suo 
nome, pur non essendo pa¬ 
rente. l'U'tè Giuseppe Ma.glia- 
no. L a-sassino ha 2.5 anni cd 
è proprietario di un fondo 
non lontano dalla casa delioive si trovi il cadavere. 


dendosi invece per sorprcn- 
i due amanti. Pare .an¬ 
che che cglisi fits.se fatto ac- 
comp.agn.are da un fratelli del 
mediatore, Vito, per averlo 
testimone, 

I duo furono cfTctlivamcntc 
sorpresi insieme. Nacque una 
tremendo lite, al termine 
della quale il Giuseppe Ma¬ 
gliano, affeirato un piccone, 
uccideva il mediatore. Il Ma¬ 
gliano tuttavìa non ha con¬ 
fessato di aver •'«tmmesco lo 
a-s,a.ss!nio. nè ha rivelato do- 


E’ certo oggi 
.-taro fede alla 
di una co.sì pericolosa .simu- 
’atrice: ma è runica che pos- 
.-a e-sere accettata come 
•< movente » della simulazio¬ 
ne; Il timo’-'e dello «sci.nda- 
Io>'. il terrore deU c-s.-cre se¬ 
gnata a dito, della confe.ssio- 
ne. fo.s.-e pure al sacerdote, 
del « p<’ceato eomme.-so -. la 
incredibile «* mediocv.-.le igno¬ 
ranza in materia .-cs.sualc. 
.-ono tutti elementi tali da 
co.'tituire un bagaglio di 
» paur«' >. eo.-ì grnncli, per una 
Iter.'ona non del tutto nor¬ 
male da spin.gerla alla più 
grave menzogna ed anche 
lire. 

E una volta avviata .su 
que.sta via. Silvia Colonrvbo 
andò innanzi. Per que.-te ra¬ 
gioni. le respon.-abilità non 
.'«*110 -oltanto personali della 
ragazza c divengono più va- 
.'ie. coinvolgendo la famiglia, 
lediiciizione. e con que.stc 
r.iimtienh- di ignoranza, di 
.-superstizioni, di barbarica 
iporri.'ia ed anche, .scendendo 
ad una .-leeonda (vii.-idcrazio- 
ne, di -ettari.smo jtolitico il 
più cinico e .-anfedi.-ta. [ 

Infatt’., non ci paro di esa-' 
gelare affermando ehe prò- j 
orio l.i per.'cvnn'.ità di creilen- i 
te e di militante cattolica at- 
tivii (iella « paiilotta » Silvia 
Ci»!ombo. le val-e un imme¬ 
diato credito pre.'So i c.ara- 
’blTiieri; ctmie proprut la oer- 
! -onalità del meccanico Giu- 
-epìX' Gerv n>oni. figlio di un 
vt'cchlo .'Oclall.'t.i. egl; -tos.-^vt 
tintt .. pocit prima o/teraio al¬ 
la Caproni (ìove gb. operai 
avevano condotto aspre iotte 
iH'r evit.are la chiu.-ura deilo 
-tabiiinienlo. valse, .-la pure 
mco-cianieiite. a far consi- 
óerarr :1 giovane come un 
p«».-.-ibi:i,'simo.. coU>evole. Se 
poi .-I tiene conto (iella larga 
cainpagn.i di .‘■tamp,! condotta 
d.i alcuni « rotocalchi » e da 
.altri giornali che presenta¬ 
rono la ragazza come perse¬ 
guitata dal » diavolo » o dai 
« ro.-si ». si comprende anche 
come — altro nuovo parti¬ 
colare emerso alla luce — la 
Colombo fjotè tanto inlestar- 
dir.<i in un’azione ehe -lava 
divenendo « mi.-.-ione » da 
coininci.li e a vergare ella 


Sta.serii Pino Go’. v ii.-oni, 
quando jibbiaino potuto mto- 
viimente raggiungoi lo in ca.-;;! 
(iclhi .-orella Stella airOtfcli'- 
ra, era stordito /ter li* innti- 
mt'ievoli .-igarotte e gli al¬ 
trettanto innumerevoli « ca¬ 
lici » che era .-tiito co.-tretto 
ad accettare diiriinte la gior- 
natii. NeHii di-cu.'-ione che è 
.seguita, egli .-i è luiovainente 
.soffermato su! uartico!aro de! 
confronto cui fu .sottopo.-to 
da .solo con la Colombo, c su! 
fatto che i suoi cono.scenti 
.Angelo Ornaghi e Gcsuiiiii 
Perego, in casa dei quali era 
stato la notte dcll.n pre.sunta 
.seconda aggre.ssione. avevano 
dichiaralo al processo di non 
ricordare fino a che 01:1 egli 
era rimasto. 

Gerva.soni. che non ha mai 
compreso tale loro iitte.ggia- 
mcnto, ha e.spres.«o rintenzio- 
ne di procedere legalmente 
non solo contro la .-iia ca¬ 
lunniatrice ma anche contro 
co.storo. 

Ora Pino vivrà iielTunico 
modesto locale lasciato dal 
padre ad Agrate; tutti gli al¬ 
tri fratelli. Gaetano. Carlo. 
Gino, vivono per loro conto, 
come le due .sore'!»'. Il gio¬ 
vane meccanico h;i nuova¬ 
mente at fermato che runico 
.suo desiderio, oltre a ouellrt 
della completa riabilitazione, 
è quello dì trovare lavoro. 

Silvia C«'lombo. per ora a 
piede libero, wrrà probabil¬ 
mente sottoposta a perizia 
psichiatrica. 


Un consigliere cl.e. 
ucciso (lai cognato 


PALERMO. l.=» 

Il commcrci.intc Giovanni 
Buttìtta. di anni ’26. ha ucciso 
con 5 colpi di pistola il pro¬ 
prio cognato Carlo Raspante 
di anni 26. consigliere comu¬ 
nale per la D.C. 

Sembra che a spingere il 
Buttìtta al gc.sto omicida sia¬ 
no stati i continui maltratta¬ 
menti che il Raspante inflig¬ 
geva alla propria moglie e 
per i quali già era stato de¬ 
nunciato dal cognato. 


Miliciiiiu le i'i|)ereussi(ini del 
In grnve -itiiiiziiine eeoiKiini 
ea genei'.ile, nini sono in eri 
-i, anzi la prndii/ione temi 
eontiniiainente .ni annien 
l.ire. 

Dui all.i SKIM, l'aeendi 
ugnale a lUO l’iiidiee di pm 
dil/ìiine del -ianiit pas¬ 
sali a 1 i;i nel .\l l.i- 

liipitne, da lini, -i i' passati 
a I7à; alla .Marchi da UHI a 
111, eli ai Silieali .Mnnteea- 
lini da lini a l'JII. 

Hll.ili suini -t.ili i lieliefiei 
pc'r i lavnratiiri e per la pi»- 
pnl.i/iiine di (|iics|)i alllneiitit 
della prndii/ìone'.' In elTelti 
iiiiii \i (■ slato nessun heiie- 
fieio. poiehè ì salari reali dei 
laMtl'alori si -oini ridotti 
del rispetto al t!l.'>ll: per 

la popola/ione ì pre//.i dei 
prodotti non som» aflatto di- 
niìniiili. al eoiitrario soni» 
annientati, e le eondì/.inni ge¬ 
nerali di lavoro e dì vita 
j>er gli uni e /ter gli altri si 
sono aggravale. 

.Ml’alllneiito dell.i produzio¬ 
ne non ha fatto riseontro 
nuova oeellpa/ioiie di inano 
d'opera. ,\1 eoiitrario, (|iiesla 
e (Ììininiiila in tulle le lah- 
hriehe. .Non ei sono state iii- 
novazioni di un certo rilie¬ 
vo di inaeeliinari, aniplia- 
inenli. riinodernaiiieiili., eee.. 
i|iiiiidi l’aiinienlo della pi'o- 
illt/ione è doviilo in preva¬ 
lenza airineessaiite inereinen- 
lo ilei reiidiiiieiito delia nia- 
nndnpera, cioè del siiper- 
sl'riiltainento f« produttivi¬ 
tà-/). la ehiainaiio ì padro¬ 
ni» cui som» s(»ggelli i la- 
v'oralori. 

Ulieslo pi»rla liiaggi(»ri di¬ 
sagi. si»ITereii/c e malati ie. 
In ipiesli i|iiallro anni, iii- 
lalti. gli ainnialali sono pas¬ 
sali dalla inedia del T'i ad 
lina inedia ehe oseilla dal 
1’.* al I.'»'!. 

(lce(»rre j»ereii'» ehe ogni, 


labbrìca attui un progr.iin- 
nia di rimodernaiucnli e ain- 
pliamcnti dei inacchinari c 
impianti, rciiivcstcìido i pro¬ 
fitti realizzati negli ultimi 
anni. 

.\i Silicati .Montecatini, ad 
esempio, vi sono impi.ioti 
eeelii e primitivi. I rep.tili 
lini» eostru/io'ii scadenti «• 
l - eoiidi/ioiii di lavino som. 
dis.igial ìssiine e pei ìeolo e 
per i lavoratori. Nessun ii- 
inodernanieiilo o .impli.iiuen- 
lo viene eseguito; la diie/i'. 
ne si limila .i Ila seni pi i> 
inanntrn/ione ordinari... I.i 
.Moiileratini potrebbe ieol. e 
rieostrilie lo sl.iliiliinenlo >!. 1 
eoneiniì einmiei disliillo d..!- 
la guerra. 

.tlla .Marcili gli iinpi.ioli 
sono veeebi di .'>U anni; i se. 
vi/i igienici sono anlii|n.iii. 
.\nehe c|ui vi sono tulli le 
jiossiliilità di ri inolici II.» re e 
ampliare gli impianti. 

' l.’eseellzione di lutti tpie- 
sti lavori potrebbe oeenp.ne 
i|ualelie eenlinaìo di opeiai e 
(tai'c maggiore impulso .ill.i 
produzione deiriiidustii.i ihi- 
iniea. 

D'altra parie un liheio 
seaniliio eoiiiiiierej;iJe e un 
tulli i paesi del mondo, 
senza diseriminazi*»ni. po¬ 
trebbe addirilliira raddoppia¬ 
re l’alliiale produzione. 

('.ito aleiini esempi. I ..1 
SILIC ha respìnto |.i riehie- 
sla della (iina Popolare per 
la eosirtizione. di un mili.iido 
di lire (li cavi ekllriei. Il 
l.ilnpoiie esportava ji r 1 m .. 
della gueria nei paesi orien¬ 
tali il T.'»*'/ di tutia la pm- 
du/ii»iie. Le limitazioni l'rai»- 
posle jigli seiimbi eommei- 
eiali eoiisentiiiio (»ggi di 
rspiirtai-e (piesto prodot io 
nella misura del l."»*^ men¬ 
tre le rielliesle sono mollo 
superiori. 

Se (piestc ed altee eieliii 
sle venissero soddisfatte ■ 1 
sarebbe indllbbiainenle l.i 
possibilità di oeeiipare alile 
eeiitiiiaia di operai. 

R. M. 

o/U’fttet ftePa StCt ih ttimin» 


19 giorni di sciopero 

(Ielle conciaie di Rorgaro 


TOltl.M). i/vuiiuio — Lini 
Ih gìi>rni di sciopero totale, 
le lavor.itriei e i lavoralori 
della eoneeria di Rorgaro 
hanm» raggiunio 1111 grande 
successo. Lo sei(»pcn» era sta¬ 
li» proclamato in seguilo al 
rifililo opposto dalla direzio¬ 
ne alla rieliiesla di miglio¬ 
rare le reiriliuzioni. 

L’aeeordo sotloserillo sta¬ 
bilisce elle il preiiiin di pro¬ 
duzione venga jmrlalo da li¬ 
re T.'.l t all’ora a una (|Uola 
base di lire 11» orarie. .Se j)er 
molivi non iinputaliili ai 
eoltimisii tale base non ve¬ 
nisse raggiunta, la direzione 
rieerelierà con la Lominis- 
sìoiie interna una e(|ua .solu¬ 
zione. 

Iiiolire. mentre le lire 7,64 
aU’ora erano garantite solo 
ai eollimisii e non agli .nitri 
l.ivoratorì e alle donne, la 
nuova base di 11» lire verrà 
e<»rrispoNla nella stessa mi¬ 
sura a liilti i lavorat<»ri del¬ 
la t.ibbriea. 

Il nu»do i-oinc i|uesl;i no¬ 
stra lotta si è sviliipp'ila e 
eoiu-liis:i creilo inoriti (|Ual- 
elie «‘onsiilerazione. 

Inizialmente si tratti'» di 
lilla agitazione a carattere 
strellaineiile sindacale. (ìli 
operai eliìeilevaiio mi premio 
di prodii/ioiie adegualo al 
eonliniio aiimeiilo «li (|nesta 
iillitiia. I).i diversi mesi gli 
oper.ii erano in movinienlo 
per i|tlestì iiinlivi. Ma (|u:in 
do ei dceidemnio a entrare 
in sciopero, la ilirezione po¬ 
se la «Illesi ione in terniiiii 
tali da porre i.n lolt.i su nn 
terreno diverso. Il sig. Piin- 
piiielli lo fece sapere in ino- 
ito chiaro: i soldi e’eraiio ina 
non sarebiiero stati dati; 
<li»veva essere, «luello. ruiti- 
ino sciopero delle inaesiranzc 
dell.i eoiieerì.i. .\ (|Ucsto ini- 
r.iva. iluni|Ue la niaiuivra 
p:i<lron:ile: «lare un colpo se¬ 
rio a noi. lavoratrici c la¬ 
voratori. errare stìdiieia nei 
eonfronti deirorganizzazione 
sindacale. ei»slringcrci ad ab¬ 
bassare 1.1 tcsia per innitn 
leiiipo. in sec<»ndo ordine 
passava. i|uasì, la questione 
«•eomnnie.i. 


PER UAS SEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI 

Catena di truffe 

all'INA-Case di Treviso 


I 


TREVISO. 15. — Per li irta 
in danno di parecchi as-sog-ia- 
tari degli alloggi IN.A-Ca.so svi¬ 
no siati arre.staii il doU. T .r- 
quinio Fiorava'izi. di .t2 .vn.iì. 
milanese residente a Venezia, 
segretario della Commissioiio 
alloggi deiriN.A-Case pr«iSso io 
Ufficio provinciale del Lavoro 
di Treviso, c la si.gnora Evciia 
Izzo. di anni 36. da Caltanis- 
setta e residente a Treviso. 

Il doti. Fiorav.inzi. che non 
sappiamo se sia i.scriito al par¬ 
tito monarchico ma c'nc ha sem¬ 
pre fatto sfoggio di fede n*o- 
narchica. ben sapendo che il 
sisitema delle .. bustarelle - è di¬ 
sgraziatamente considerato nel 
nostro PKcse una specie di chia¬ 
ve adatta ad aprire o.cni porla, 
aveva adottato da molto tempo 
questo sistema per forlo frut¬ 
tare a proprio vantaggio. 

Nella sua qualità di ««'cre¬ 
tario della Commi.ssionc IN.A- 
Casc. non appena questa — «.Uv 


c presieduta dal d«)tt. Kamaas. 
giudice del Tribunale di Trevi¬ 
so — procedeva alTassegnazio- 
ne di alloggi a determinati ri¬ 
chiedenti. prima che a costoro 
ne fo.sse data comunicazione. 
Il faceva avvicinare dalla si¬ 
gnora Izzo — pur essa, ci c 
stato riferito, di pura fede mo¬ 
narchica — la quale .. assicu¬ 
rava -- rassegnazione dell'ap- 
nartamento a condizione di un 
e<bor .'0 di óO mila lire. 

Il rìott. Ramaus ebbe sentore 
del lo.«co traffico dalla denun¬ 
cia di una assegnataria di un 
appartamento, c denunciava il 
caso al Procuratore della Re¬ 
pubblica presso il nostro Tri¬ 
bunale. 11 magi.strato. con una 
inchiesta durata quattro giorni, 
riusciva a far luce sul fatto, 
identificando quattro tra i truf¬ 
fati dal Foravanzì e dalla Izzo. 
ed assicurava al career» la 
ct'ppia. 


Vi è un motivi» polilio» 
lU'irntteggiainenlo degli in¬ 
dustriali. un motivo che ri- 
.siile ili 7 giugno: gli imln- 
slriali som» liscili scontili 1 
cd csiispci'iiti da quella hal- 
lagli:i, temono di essere eo- 
slretli a nuove seonlitle. si 
irrigidiseonn perchè pen.saiio 
che il eedjineiito dì nn solo 
sei lori* (mss.'i provocare il 
crollo complelu di tulle le 
loro posizioni. M:i la renila 
in cui si scontrano non si 
piega ili loro voleri. Lo al>- 
iiiiimo visto (|ni a Rorgaro. 
.Mdiiamo avanzato lrani|iiil- 
lanieiiti* le nostri* rivendie;»- 
z.ioni e. con ealnia. le ah- 
bianin sostenute: ne è iiseib» 
uno sciopero «luralo 1!) gioì-' 
ni. Era I|lles(n il fatti» eiie il 
signor Pimjiinelli mai pili 
avrelilie immaginato. Ed «- 
stalo linpo 1!) giorni di scì.i- 
pero. eompaitissiino. totale, 
ehe la direzione della emi- 
eeria ha eednlo. !,a lezione 
deve valere per tiilti. 

(iredo di non peccare di 
nrgoglio se solioliiieo il m;i- 
gnilìeo eoinporlaineiito delle 
doliiu* di i|liesta t-oiieei'i:i. 
Sono siale le lavoralrici. --i»- 
prattuttn. a far riiiseii'e vil- 
iorioso Io .seiopéro ili l'.l gior¬ 
ni. (ìiovani e anziane, ^p^>'e 
e madri, non hanno pori.ilo 
ai loro figli, ai loro fralelli- 
ni. ifuesto Natale, i doni di 
ogni :inno; iianiio .illes|il<i 
lino scarso pranzo naializio. 
Ina non si sono pieg.ile. 

! giornalisti sono veinili 
.1 trovarci, durante le leste, 
per sapere «Iella nostra lolla. 
Ln vecchio operaio volle iii- 
lervenire per spiegare meglio 
alle «loniie il senso «Ielle di>- 
inaiiile e per dir loro c eoim- ■ 
a« rebliero doviilo rispondt re. 
l'ii messo a t.icere da nii .li¬ 
tro operaio: < l.usriutelc sht- 
rc. piirin: .<iinno .sfirò/iir.M'/o- 
i/o sole >. 

(!osi nlibiaino fatto sap«-it- 
•T lutti le nostre rondizioiii 
inumane «li lavoro lalciioc 
sono eostrcllc a lavorare, io¬ 
nie gli uomini, in reparti do¬ 
ve la teinpcr.'itnr.v toce.i i ;’>7 
gr.idi). i nostri s.il.iri igii.i- 
lia.gn.ivaino. prima «IcHa loi- 
t.i, al tnassiino ‘2r>-‘J7 inil.i 
lire mensili». 

L.t vittori.T degli «qiei.»! 
delia conceria di Rnrg.n-» 
puf» essere valul.tl.v «i.i iind- 
ieplicì punti dì vist.i. .Sul 
piano economico, come h.» 
«tetto, il pri-mio di prodiizii-- 
ne or.irio passa «!;« 7.1"' » 

Dì lire. K* importante ri!« - 
v.irc soprattutto che tale pr« - 
mio è in vi.gorc ora per lut¬ 
ti — cottimisti, «i.idirelti •> «• 
donne — e che es-.o non 
condiziivn.ito ad aiciin . 111 - 
mcnto «Iella produzione snì- 
la base di quella raggiuni.i 
nello scorso novembre, D.i 
nn punto «li vista più ..;tn«- 
rale. sì tralt.v «li un.» vittori,» 
la quale ric«»nfernia dii .vi 
aumenti s.il.iriali posM>ii'* 
benissimo essere eolici s-i. 
D-il punto «fi vista dcli'ore-'- 
ni/zazione sindacale. l»ÌM>gn.i 
metlere in luce che nd coi- 
so «Iella lotta si sono after- 
iii.tti nani i qu.rdri opcr.iì. /..» 
LGIL, l'unic.v organizz.iznoo- 
sindacale che abbia seguilo 
l’andamento della verteiiz.i 
in modo diretto e conlinin*. 
ne è Uscita ralTorzata. L’nm- 
t.à alla base. ncITinterno «lei- 
la conceria, si è csle'.«: m 
tutti i lavoratori è ni.itur.il . 1 
infine una più alta «.-oscìin- 
za dei loro diritti, un.i pm 
cncr.gic.a volontà di farli ri¬ 
spettare. 

G. G. 

operaia dtlla Conctrit di B 'rz.i-'i 
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PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA SI VOTA IN TUTTA L’IMMENSA CINA 


DOPO LO SCIOGLIMENTO DELLA « FRATELLANZA MUSULMANA » 

PoldUiCA in Egitto a eìnque anni fa non sapevo 

fra Naghib e gli inglesi co sa signllicasse la parola elezion 1 ^ 


Il governo aeensa i iralelli inusultuaui di aver eolialioralo eon 
gli inglesi e eon i coinnnisti — l.iO arresti eseguiti fino ad ora 


IL CAIRO, IT). _ Le alfei- 
mazioni del {;o\eiiio ei>izia- 
no. ‘■cconclo lui i dirifioiiti 
della Fratellanz;» imiMilma- 
na / avrebbero a^ito al .'ei'- 
\'i/.io deiraiiiba.-eiala iiiule'e, 
hono ?tate o”s>i ■^mentite, con 
iin apposito comunicato, dal¬ 
la rappre'cnlanza diplomati¬ 
ca britannica <il Cairo. 

Lo accu.^e mos.-e ai Fratel¬ 
li musulmani >. dai governan¬ 
ti egiziani erano contenute m 
un comumealo del gabinetto 
di Naghib leso noto ieri nella 
tarda nottata. 

In c.-.-o si affcrma\a che i 
fiirigenti della a.s.'ocia/ione 
hanno, a partire dal luglio del 
1952, e.iorcitalo pressioni .^ul 
.governo Naghib. pei u n a 
'I i.'Iamizzazione del regime 

L’a.ssociazione viene inoltre 
accusata di aver costituito oi- 
g.inizzazioni scgicte ncirc.-er- 
cito e nella [tolizia egiziana. 
.Succe.ssivamciue, .si jia.s.-'a ai 
eaixi d’accusa centrale, (luello 
di intelligenza con gli mgle- 1 
si, che, secondo il comunicate j 
è cominciala indio scor-o au- i 
no, poco ilopo raperlura dei ! 
negoziati anglo-egi/i;mi .-.ul 
Canale di Suez. I contatti con } 
gli ingle.-si — diie il tomimi-l 
calo — .sono .'tati piO'i 
’iiite un ingegner.- d’un;i co m- 
pagriia di tia.sperli. liilt- Mo- 
hamed Siimi. Que.'ti ha (‘<i!-| 
le'.-ato eli a\.er o; ganiz./iiio, 
nella .'iiii casa di itlcadi. .illi.i 
l)erileri:i del Cairo, un meonjj 
tio tra Trevor Ev;in.s. con.-i-! 
glielo por gli altari orienta- j 
li airamba.s'ciata britannie;i.i 
e duo ■ membri del con.'ig.i'l 
.supremo dei <■ Fratc'lli mu- ! 
.'uhnani ». Sami li;i oieci'.i-jUAL 
to che !:t conver.'ii/rme La' 
a\ulo come iu eomeiito gli u. 
timi .'Viluppi d(‘ll;i (ii:-.'t!one|to!i. 


oper;t\’a 
terzii tia 


IH-lla poh- 

gll utllClah 


ZilZ.ione 
zìii, e la 
ini'orioii. 

11 coimm.cato. che è loc'at 
to in a:;ii)o e consta di 
piigine. inule nolo rtie 


un certo numero di ut'fici.jVi 
deU’p.'Orcito sono stati no-1 1 
iigli arre.sti. 

Da Kartum .'i anpreiub' rzu 
l2|che la polizia ha .sciolto tuia 
gli ' dimostrazione di .'indenti 


ariedi elli-ttuati ieri niat;'- niiiver.sitari .'impitizziinti fx'r 
Ili! .'ono 'tati 4.ili; venti n-’r-ji., ,, Friitellanzii musnlmaf':;i ». 

[Tre persone sono rinui'te i',-- 


-,onc l'rano gi:i -t.ite 'carce 
rate in '('rat-' 

Nella 'ii;i p;i-tf fi.-i.iU-. 
noltri-, il comunicato -■.iti-rmal 
che 1 F: alclli iiiU'Ul.-iiani - j 
erano » i-i conta'to om eh -1 
menti co-iuni't i ». Negh air-j 
bienti politici del C'.iiio 'i fai 
0 "er\are thè uui- ta uitmar 
tifh-rinti/ioii,- è m <'•, ideuti 


onti’a'lo eon ■ nieen 


lenti 


K' nolo, iiilatti. (-he i coinii- 
iii't egizi.mi aaio nn la ir.- 
(■«'lulrzionahi e\'-'icu: zii-ue di-'.- 
la zoii.i del canah- rh Suez 
n.i fonte auto: c-vo'i- -i è 
'Uce(''-'’\"mu'n'e ann'-- o che 


Ifite e sette arie'tnte. 

Nuovi colloqui 

fra oicifentali e jugoilavi 

BELGRADO, 15 - ira pm- 
tavoce del mini.steio degli 
esteri jugoslavo ha unium- 
ciato che il mini'tio Kocha 
Popovic ha ricevuto o;£,gi. pei 
la terza volta in otto giorni, 
rambasciatore a m e r i c a n o 
Riddleherger e l ineaiìcalo di 
affari b-il.rinicd -Shat.tocl; 


Enorme lavoro per Vacceriameuto (iella popolazione - Lotta di massa contro i brogli degli agenti controrivo¬ 
luzionari - Visita al distretto Sci Don di Pechino - 1..^esperienza di jen Su Yuiìf piccola donna sulla cinquantina 


iiisiriitioiii. nel rc.sio d<-l puc-hvii-KriiU/ 
.<(' le .sole » elezioni » cln- ii~\ inti l il i c 


£)al nostro corrispondente, 

l’EClllNO. dieembr . 

<• Fino (lì- IJM.'l non .supero 
iK'ppnre ‘mne che co-ù ninni- 
ficfi.sse hi /HIrolli (-lezioni » 

DII (heern nn ricc/uo o/iermo 
Jipooriifo di Pccfiuio. ore de- 
.sipnoro dupli iihilrinii dcliii 

SUD siriDiii ini t * s’,s.t T» * srrn'ii- 

lorc ìli mi .seip/io rlrl luriilr 
(lei (/nor/iere Per o/fii- (pun¬ 
irò inumi del popolo cim-'-e 
ò- olinoli elezioni sono non 
solinnio III primo esiuTÌen;o 
di suiirmiio iinirer.uilr imi il 
l.ri.nio polo elle mai sdì stato 
dato da eiliadini per di seeha 
di rop;»/-(-s(-nlonii di i,orerii<> 

AU'iitiiiori delle ou-e elle il 
I,drillo coienni.slo Itheio 
eohe ionie lumi daranti 

s( condo aui-rra i iroln none ■ li. nioraaili. doìrc.scrciio. dnl- 
rio c la lineria di lesmii i^ Ir minoranze naz'imiili I’ 
eonlro il (ìiaiipone. c don i rj l oairniilo deiiioeral im e po- 
rnrit- (oo i irrn UH ,;uhoni dijpolnre di mia tale lui ini di' 

ipoN-re rui soslan-ialn riil,- n-.- 


dol fallo elle i/nei 
(po’idi oriiamsmi e- 
sorriierano la niirle /loliiicii- 
laenie e sociolnicnle alhriV reffieaeia della 
del parse, ed arentaii ipiin-l dipendono dolio 


polo alle urne onelle prima 
d; (/ne.si‘onno. Ma sapendo 
elle il ralore. la imr.ione e 
drmoerazìa 
eoiisapero- 


res.sero arato Inolio prima dì 
Oddi (nrono tpielle addiriiin- 
ra far.sesehe or(iani::aie dal 

Knominlonp nel /.'147. l.li idoli pia elle .sn diei.nl i 1 le, :o eoa cui le mimse ne po»- 

Qaaiido con il Itl4‘l inno .per rappresenlarne In pol'ii.ini leripono all'esercizio, iionoo 
lo f’inii fn libi-rolo. oi opniieon propri deh-piiii. Alo diotleso o indire le cletioni <i- 
loealiìa r ai diversi lip.-iii. /'roproinnm eonimir oiloi.n - ' no o ipmndo. all rarerut nula 
l'esereizio del potere fn olf'-|io il l’/l .seitenibre Pilli diilln|l(; sene di morinienli nnrio- 
dato a i oiifelenze eon.sn/iiPeii'onp renai eoimiiltira era-^ nuli srnlimi nel paesf dalla 
popolari (dalle eonleiena- -/l'iiole si preoeeapnra di i im i - j libern : ione a oi/pi. i n.ilioni 
riUa<i<iio sii SII lino (din <on-je(ire elle il si.siciim delle eon-idi eiiin-hni elle, prima del 
Ieri :,za eoiistiDira eeniKpe) | p-rente cousnllipe i-rn solo 1 Iti-Pl. eoinr d peee/iui li;)oprn- 
loinposle di deli-fiali nom-na-lmi pruno tasso nella alti.n-lfu ih l’erhi im. avevano iipio- 


l'tnrsi ele.S'Cio 1» loro (Un 


Il dal partito einiimn da. dai 
parlili demiieraliei delln p.e- 
cola linriihesia e della hor- 
ilhesia (come la l.eiii: Demo- 
( rollio e l'Assoein ione pi r 
dilli eo..-| ri; : ione ), doi .si iidneof i 
lo (dulie oriimiizzaz-.oai '.immii.: 


zinne della drmoera ' ni p-opo- mio l'e nsiep .n stessa di nn 
lare, una lorma pi or risorni \ diril In di roto, nrripo-.sero o 
|•(-.s(l aeri-ssaria dada iiroen 'o j .seni u si lineile loro .soppelii i 
di nriimiizzai'e nnilorme nten-l lìiiiosiiiu del liniere. Non e 


De. pruno di mito, individua¬ 
re (ili eletiori, (ompilarc iin 
repi.siro elellorole. (/oolcoso 
elle in Cina iirima non ero ni!i> 
esistito. C non s* (ino assicu¬ 
rare l’iippìu azione ih lina 
li ppe clic fis.sn per opni C'-rit- 
niiniero di eillndini il dir.llo 
di eleiKiere mi depnioio. .se 
dei einadiai non .si eolio u e 
il nniiiero. .se non si di.poii;- 
di Ila eniis’ nienti) esano del.'.i 
(lopolo■ ione, f." (|ttes|e un'i’l- 
I ra rosa che la f’i-.o non are- 
P(i min avuto, prrc'iè ne il 
(/operilo iin/ieriole. ne : (/>'- 
iiernli elle si contesero i! po- 
perno della repiihhUia dolio 
hi II col II ione del UHI. ne 


M ()\ l SMI.ri'l'l DKI. RO.MA.X/O DI I l()\Kl.1.() WTOI.I 


Il mancato suicida di Notre Dame 
ha ra pito a Som Remo ia sua G iseie 

I il vdilii iic( iìiiìjìii^iiiito (Ih iiicoit.'iiiclii /Hihhlicili) — S( n/yolliiluni con il 
nixilc ili limi slnny.il (I iilhcrgo — l.c siiiii()lnri (licliinriryiuiii del Uveo iìimilarc 


nostro 

■ARIGI. I. 


CORRISPONDENTE 


1 . Lionello Xa- 
lo 'iudt'iiK- italiano cIk 
( li Suez o ralu-ggiamciies de!-I poelu gio-.in la lu irr.aagoni- 
la Tpatcllariza al riguardo. dei -uaiieato 'Uieidi < di 

Il comunicato go\'. -nat |Not.(- Dan .- .- eh.- t-oi-ih 

aecu-a poi i -. Frati'lh mu-| .por.' > eia t lu eit.i 'oi'-a.»- 
.'Ulmani » di C'.'(-re re.'poii-l'i alia \ igilan/a dei lup-iie. e 
.-abili dcirirrigidimcn'o- hri-Iad .ihliatuionare ro.',jc(ì:ie 
tannico nej negoziali .nv ’ tornato (pie-to po.iiet i.,g.o .o 
esacuazione di'll.a uimi '1 'i.rin-o Diano lu-Ili- i-, .in,..-''e 


Lei. ÌM\eee. h;t 
'!■ pa- ol(- 
tuiiietti la 'ii.i ; 


incuti- (iK'tro (pic.'ta 'tr.iii.i' 

\ii(-ndaV E' tropim ori-'to (i: ; I li 
dirlo. L’a.'POtlo che piu eoi- 

pi.-ei- nella pi e-i-iit.i/niiv.- 1 cola p-ovine;., h- elu- -i ! 
ofiu-rna dei li Iti t- ( iu- ; gioì - 1 nelle giaiuii .u si-ntuii- 
nau pomi-riditiiii delia ( .iì;'■ Ipitta » (.JiiaIchi- .inno l.i 

IO dal imo p,,e-<- .1 l’.ingi 


lalt- 

faci 


n.cr.iai eon|lez/a: •• lo -on.» tngeiuia. 
dei loman/i dit,.. li-ggera (- piis.i di 
tona di piP-| Ionia .Ma co.sa po".. l.i- 
inei.i 
.Iella 
S'en - 


\ o- 


francesc aiihi.iiio po'.p 
iiK-nte (i l'P'.rri- eh i>i. 


-ìN 


Dono un.i nott(- 
-ulhi Cosia .•\zzu-:.i. 
Dia h.i p-t-.o li iretn- 
1 • ig:. dov - ciua-i i .- 


ori 


ho .i\ IlD 


Suez. Iparigine; le; 1 'Cia h,i rapii 

Il .scivizio di .'icure/za .ni-.bi 'lUi (Iim-.-.-. !a 
litarc. a quanto il eom.inieaioD*’''*’**^' (iua!( 

afTrrma succc.-sivami-nt'-. Inibito :nori:'('. .Supc 
Io PIOVO deire.si.stenz,i di dilluoita, egli 

orgtinizznzioni t <* rr.'^ri'tich, 
segreto doi Iratelli imi-ul- 


.1 


ginhelu- (oto/gi.ilie -u un -‘molto lelice . .1 

■piiiK'nto cip-, p(-( un ri'i -mì-' mi .-(-lubto faciU 
I eh o\\'i(‘ VII co.'t.iiiz.-, -1 -.1 r.-l )-I ! ut o ..ppi ol itta: e 
Ihe (lo\-Lii(» '\-oig(-re in i )i:u iiiia .(irle 


un’inl oizia 

P.e igi luti.. 

. Ne h.i \ o- 
'- t.-ld'e 



ag,.;'.- ,1 
a\c V a 
'.iiiào 1 
e ! lU 

hii'l 'Ilo iiiti'i'to (loini 'O'.i 
Date eol!u‘;../ione 


1 1 - 

Vo- 

.tt( 


impi-netrabili- -(-gii-to. Pe; j (Juando il 
((U.ili ! t-elami'tici iute: (-"i. ; phn'-to pome 


0.1' .ll.l 
1.1 e.ii)- 

.. P. - 

'.•i-iii-n'. 

Lioin-llo (io\'a .'libi:.- un in- 
tt-’venti, cbirili gieo in- il niioi 0 tx’tere in lititil'mi eiiso ehi- la hi/ne elettomi.' 

'l:azion<- d(-l p;oi«-lid( ih‘-|ln immen.silii deilu Cina- e ine,sin stalo promiilpata (/ne- 
1 co-m- .'I lleordea. gh <• -i-jnip-eim / ossibd.- le con tereii -1 .s/’ii uno. ranno d‘int:io nel 
Ima'to inli-'o in un o.-u «ii-'-i e arrehhero dm-iiio In seni w, fin mii iiiann pnini/nennnh- ei- 


ini-iilri- \ ot.i 


ha Li .'p.illa 


inani, una delle qu.ih. ope-!-eamhio di \ib'a*.- p..: >’ 
fante irci quadri .'-JiJe: ier' ^ • ''''u c-"" P’-' 

(loIl’o.'Orcito. avi'va tra i -ii. 1 iah-“i gi'<'.lo di San Reno, 
nfììliati anche uriiciali che :-:u>ontato in ta"i con lp 
l'ovano so.stomito, in un n-in.-»tti‘'*ia. ' ha riguactagn-'o 
to'mpn. Fazione del g('nor..l(-} ‘>n’.ic u I•'anpi'.-f. 

Neghib. L:i seconda organ z-i Co-., -i na-eoiric eit. f 


m;i.i„\ ( Aiìi.x/.i.t Al .sritr.K A 


'Un amii'o 1- 

mai- » (-1 a luggi- 

(lu’ec-. il liero e amo'.o'o Lio-|;a con Eguiio c Gino che 'ono 
nt-l!i) 'I s.it-a tatto aepo-i n.i-Uti-gli ineap.ipi ». l.-i h.i ’i-po- 
òaignaii- ii(-.'!a .-uà |)iu •eciniel-to -o: ; idendo' »E pm ti-t-- 
'• jiinpri-.'a da unti piccol,. eodajdi me; rnm iio 'nai '...e 
'!''',(h g a irti; 1 1 i ' 1 1 (* di loto:;: ali m-llo (io ti., e tf'. noi 

''■* ! Per oi-a limitiamoci a :t-gi-'due non avev.imo un '-oldo 
l't are i f.atli. .Secondi) K- \ p. - (luando ti in. ta'-i;.t... . ». 

'‘J-'.'ioni d<-lli 'tamiia. (iuaiuiO| ImIiiz- ha 'cnti-n/iato 
iGi.'Cle, che -i fovava già iniu.'!” ‘’-iPi'f" h- ji.-: oin 
••'(Italia, aoprc.-*.- il tent.ilo -m-j vogliono moriit-. incut;-- la te.-o ad 
;ci(iio dot suo amico, gli >t->i^-j\ità (• eo'i In-Ha -u cpi'-'ta ■ in-; 1 Ino. 
.a-j-e 1 rettolo-amentf- alcun- :i-|‘.e:ia" 

_ |gh(‘: JTamnii tue noti/n* (ninni 

gh 


III /-Oslo II Coiipn- 


.Ml( lil l.K 


ili ile- ( 


»,e.si-- / ojn-m 


Morta a Corcio\ii 

la bimba con tre gambe 


jimiiiii eh'ili lon il . 11 1 IriM/ii). rieo.sf ni ; ioni' 
f mo re r'.iih- dei eilladm' l.rihii ereiilo il 
./o'i si’ii/i «-le'ioiii mie m piono I ora 


di rilornm #- di 
eronomii a l'iie 
terreno su cui 
pilli essere avriiiia la m 


apiipiiiiio II linei prineipio del diisirnili az'one ha 1 iiiplien-! nell’ 
/'i iK.m III iim co III p Ile. 'lo qiielld mal ara ' ione delia 

C'ORI)(J\’.\. 1.5 — 1.1 *-.iin-j .S’i- I Dirinriitt eine,, si ai - eoseieirn eollethra che coii- 
Ihina con tic ganihi- n;.l.. re- lon/eii/d'-sero delle ionio- de-l sepie di eltidimire pili direlia- 
lecPli-nK'iUe a Coi do\(. dt-- 1 -mii-rdiieiie e.sieriori e iiellr i mente le masse olla res-poii- 


» l<'|(cdui.i og.gi. (Joco dopo .i\e: ieh-- inni avessero ei.sfo 
chi '.'U|)ito Un allo opeiatorn- in-[fdi>ro iin nodi} ip-r Uit 


E h.i coneKi'O. e 
rito; no di ragn 


climin.'iri- 
I ehitii:; 
m un tciU.ouit» o"a di 
•i.-vo ■ 'cail'e del deei-'-o 


ai i. 


IP- j tanto 
■ II- j ziiinarr 


ol-, .sd'/ilifd del (/operili). 
Ma iierrhe oi/in 


SII II 


.1 


rilladino 

dalle masse mal scrl-isia Inno luirteeiiir della re- 
li-, 't.innoi/d (tilt siahiìila dall'alto, sp-’ s/)onsahilita del pofere ine- 
tabih •• Iciri-bbi- slato /ler loro nidia- dtaiiie resi-rcitio del diritto 
’siatra Un-de ehiamare il po-, di roto bi-.oi/im evidentemen- 


I ■ 


Branchi di lupi offamati 
spinti dal gelo nelle valli 


L Ila (Iraiiiinalica cor.sii ppr 
villaiiiiio (Ifllii .'^liiiii dalia 


.sal\arp dii 

(lisi I ll/idllP 


ciicesa —- ma non dirmi' 
} delle caliivei ie.. Il gios anot-ì 
; to iice\ett(- li bi.glietto allo' 
‘ o.'jn-d.ili'; .ihhaiulonf) -uhito lij 
j.'Uo letto, nono'tantt- I oppo-i-| 
zione dei nn-dici. c Itfi .'id 
|p:in-ii treno m. pa* t(-n/a p-.-i i 
I Vi-ittmug!ia. .-Meline o;.- d;' 

• j ; ic(--■(•I h- Io poti.nono in-ir.i!-! 
jhtrgetto di S.'m H<-mo. dov.-' 
iGis'Ie eh'- la -era prim.i jo.c-i 
I va pi-rduto tutti i -uoi inag- ii 
AiS'C; I Ili (”;i.'inò. -i t-. ‘ìva\ .1 j 
im compagnia di un .'Uo mi"-; 


\i:i l’IÌIXSI DCI.I.A SK.WA A l'()( III LASSI l).\ .\( ) ITU. I )\MK 

In nn negozio di Parigi si commerciano 
usati, leopardi, elefanti e tigri 


leoni 


I 


■ -nli 


a’tìlrn, cil iMlt sj 
> il nome: Kiiidio. 




Una zebra costa 350.000 franchi - Un elefante da 1 miiione a 3 milioni - Per un gorilla bastano Z milioni 


VIENN.X. 15. — Scmbr;i ciu- 
1.1 oilcii.'iv;» della morie b;an- 

c. i non debbi» avttri- tt-rmuic; ''Ctt.»: 
le ultime notizie pro\i-n.cntijMi-L..:, 

d. il Voralbcrg ptirlano di puo-i;-f 

lutti, di nuovi di.'ii.'lt:. 

Il ireddo .straordimirKimcn- 
tc intenso h;i stanato nclht C:i- 
: inzia aii.-triiic;.. br;»nciu di di¬ 
pi che viigolano alTamati nei 
de.-erto di .gt^lo. Nell.) gi.ino-.- 
\‘;»ll:ita di Soclk, nelhi Sin 1 . 1 . 

.'i .'Ono .ivute una dozzm.i i 


la. undip': .1 n.i.i.i'. ott"; a 
.Ss-h'un.'. (i.ciotto; .1 Hi*;i';i;i. 

.\:idi-i'bui '). uno; a 
e.IKUle; .1 .S'- ('.(■(.ild. 


Il vento in In liti 
(tnc'lir in (iorninnia 


; Lionello cnito di ptoU-n... 

, i;<-!ì;i 'tanza. menti»- l all/cr- 
j g;il; ice. .'p.ivcntata. chitmi.i- 
’s'.i l.i polizia. E'ratt.mto io 
'Uiden.i-. cÌK- pur -i l'o\-;i\;i 
I ri uno .'t.iio (il f't rem.') 

; (-//.). picchias';. di 'anta 
jgiope il -iin risale; (pic-li 
•(-.igis.i (joco (I nuli;», P-)((i 
id..;,i>. ri.is-ir... i;i (l.inn.i d(-i, 
I'Uo. .o»ni. il b.'ildo l.ionelli 


I'.\R1C:ì. 

g<.zi» t.o ne 
II... .ifia.'ei 
p 0 ' .Iji \ . 

l-i)..- •eridono 

* \i’ f<*”l 

N * : \ : u 11 ■*, D 141 

h- ./IOTI de: 
qut-.' ; il." i 0 : 1 
Ipto. a/.oiM .Il 


Lì. 

' I*’ 
,'.ìdi 


L- 


— In un iw- ' 

"I di-ll.i .S»-n- IH- 
; (l.i. (pl.de <-|»- .•i.>'‘zz<i ... 
Nutrì- Diuriv. poiid.i dt-:'. 


.■.in pie*». . 1 - ..•(•»'".): I. /..n- ’ p.à)!)' e.» ,).t'.'j)l) 

CC('. ( o.-t.i d.» Un iinIion(-(e.iu'. 1 ;(- -o.il.inui. 
(- !-iil:-in:. a .-e-' Inolili- ! 

»).», Di*,,, /..I (- 


; p. i-up- .1 DO tu- - • I 
. -.l'P,,1/.'•■.li qu'P- 

.io .- '..-lidi»':<>, B'.'I; 
; • •':i ; 1 1 ! ; m ' “ ; : 

• udì, » -.-in-, .S..;-. 
» .- deh.: lo- 


!)• »)( 


•n- 


D.i: •■-o.tiit-n '1 dra (pi'-tla d. 

1 i .l'o- -. 1 ).. F;• m. liPt.. n.-. ■ 
ti-m*- »• P.ri; B.-’;h(>il(*t.j-z*)'i!".i p-.io 
, 1 , no'., ft .il.- ' ll«-n:s' .p'.. 1 *.•■ - • 

• .. e.iirt); I dell Bi-"tho'i'..- 

,l’". -i.-,'*- DC'tH-, V.IC oli . -IO 


— t ..-'i »-'ir.o KcDVatt.'i. t- (hi quali.o 
1 'ind.ic.ih'li. eoml.iiiiiati a p»-- 
I alt ;•(-//..tur,! di; ne v.'irii* d. r('eIu.'ionc -otto 
'(•■iij)»t- '.ip-'iio-(-' con i tiiio:.'*! .Mail Mau .] 
■m vi-''o. <- '-'ip-'a-'E 't.ilo invee»- ,i('(olto il 1 . j 
11 , <-.!■ .p--;, un ( o;-o (il un (-'D. cond.imi,.'o, i 


I !• 


.XMBURGD lì. - .A.-utiic 
CO'I.’ -rltcp.t rion.iìi deli;. 

1 '. l.ile ilagei.a- 


'I 

Si- 


•|t 


m v.ag'gio p'i:i |»-il 


I. 


(l. 


s'ahingho che h.anno intcrrol-i 
lo il cor.'O di un tiuine. co.-t 1 -j 
luendo una .-pecic di diga 
tiliciale dietro I.i (lu.iì»* " 

mugghiato mmaccio.'a. iH.-r un;'’’* , 

gimmo, una grande ma-.-a dij '=‘' bi.e»- -e- eh. 

acqua. Circa mille v.illigi.uu ; lon t e . 
lianno vL'.-uto in continuo ai-' *•» r:..npr 

(■< dim.-n;o,!-e • p-'-s. ( 


l'vas 

■-o ì;. Fianei.i. 

Mìa ironliei.i i dut 

;m vt-iil(i cDiiui iiani)'. lo.-intu moiii p.: 

•..-’oi'Ua 'il LtU co!.»; : '.ili;. li.;o -to:»! 1 opn ■•;»'a e.o k-, 1 


t.i - '■ ■:»') : u 

en»- 1,1 f.l'Ilo 
di-i le >ne. '• : . p;:.- 
mando, t* che -la 


! I - I 

Ai 


Zi I):','i 


r.i I f i-' l'.< 

C. I ' 


;i'Ar: 

1 , 


no le 

n.enle'i!'-no. i 


■ -l.iiutu 
'l..:igp.e . 


I.trme, perche 1 ! 
dello .'’oari'a-’.-pp.to m-s. ' 
srebbe ootuto pr.)Soc..;e 
terribile s-aì.mgu d'acepua 


h in- i(iuanto 

>;a'.-jcht. lui -;,;»!)D 

un giovane iialiano lo-j 
e lo :i)o-t;.i Li ••adizione (leij 
1 - 1-a- romanzi f:;m(«-'i ra-» -igiv. 
gii •..!- rin»-. • lo — .,\:eh:)<- d» f-. - 


1 ‘ 


■n:l ' 

leoi. 

! F- 

' '.e i 


. ie:i»- .•.r(|;i 

I li.; '■.•.* 1 ' 

f-..:ip;ii , 


<- o, S- * : I ■ - 

eg- liOII a 
P ,.11') 'V*-- 

nronr.o i » 
1 ' ’.i. pi 1 II.•IL. 
Inf.i'*. i.i ■/>-- 

.igz: ]).- 

1 . .5(1 

1 D.'.i ri un 


-o 


•i,mIH) iMai'-:i e 

i» r: .1 11.-g*-:io(*'g in «i»-. i.i.i 

Il . 1 . o (im 1/...-11 d.i. (■i*-eni I i)i- 


Gi'rina {..neh-- 


/' M V 

. I' I 


j.im- 


.-'ue L’:o-ni -p . •. 1 (i.o'm i'on.. un uomo dei -ud »- d 1 ' .r.doci::* ';. n . 

•! 1 ; I. o. :n;r r; o:r’;« nc. il - 1 n»'i- 1.. (ionn.i c 1 o;i.e uni ur •- ..jk-ci •i'n'-n'.e 

f---o- • enmuinc-i-1 pi'K ì;i I..-- Gi-e'(- n»'!) .. g.ia-da .ì 

o il fondo \aih‘- Il p.iurs).rO!Zio:ii .'ti.j.t.iii t ’i t eno ( hf '-iio-aJ 1 . ma anbi.imo 11 : 1.1 li-'n.ip -o.-.s. t .; 

.-orto dietro lajviaggiasa f '.- '-h -TL r-T-^gha, Fnbienne, ed è come =‘’lnT- .-i - i.id.p 


o a - I — 
un.; ini 
s'er- ! ne 


;ac(i artiìici.iie 


.'tamtine allei 
. s.^nii metri 
dieci (il pro- 
.'1 presume- 
‘'tende.'.-e p-’i 


di-i.i di neve. 

9.45. pie-cntti'.. 
di larghezza e 
fondita, mentre 
ca c’ne c.'.'-) 

oltre un eiii'.on t-tro. L.i ,'itua-|] .-j ;o. o;.-(ti 

Ziiine pero t- -tata ri-oìta gii.-j^ ro'.'c ner-' 


de! 


zie airinlervonlo di ceiitiscm-; 

q'iianta gcnd.irmi che .-i r-oi.oi_ 

diretti ti gr.inde velocita. ser-J 
-•s la valle di Soeik. p-^zr far-^j 
. ..Itare la diga ri; uose, is-.:i 
che la ma.'-'a liquida .v.-o.-. - 
’nento pisìc.-.-e giungere .1 ..i.i 
Lsello ‘..ale ria prosoc.u(- im... 

•.-era e propria CipKv'.onc dt;-! 
a» .'"o.irr.imento nevo.-o. ! 

Una gara tragica c ^tat;l i-u- ! 
pegn.ita dagli sciatori che oor- 
tavano a spalle il peric.Tlo.so 
(■.".rico di din.amite. con !.i ne¬ 
ve che l: ha colati neìia 
cor.-a c con Tr.-qua cne aii- 
menl.isa d; (•ontir.uo. M.i :i;i: 

.-quadre di agenti -ono rui.sci-,/ 
te a ragg.angere ’..i dig.i d: ne-j 
se e a collocare alcune cari-i 
che di dinamite il c;n 'Cop.n.ot.ifì » 
h.i perme .«.'0 l'inizio dd ne-por Pi---ir 
flu.s.so delle ncque doi pauroso l.'-p-po:..;i. L. 
lag.s artificiaie. I 


' Ro.'.'illori I eil.i -p.i’V 
R'(^ano a’’a -ita 

ca 79 chilou » t; > i.;! '>»: . 

(iiito a (•('■'7,'--e (ontT. 
f;.:--'a che b'fcc.rsa i 'Dina- 
ili. de:.-.ail .t 
.s.-no ; IU’..'! 


• ""imo uniti con un niKiojfjt-io e i,. 

: .r-!'egitlinio. Co-a devo !'a»e i>-'i d.('.no c'-k 
a*)- ts n.-re Giseie? Mettergli U | du/i-'iie .i t 
d::.'; ■ "'.'iiif-ttf- u legarla alla e.,-;'*- ;,.i: porrs 

1-1 il- (-.itene? Crecin eh-- !.i -co :a. 

.'m.ìero in un villaggio -(lor-j .-Xnc/ì-- il 
•diito dell'Italia dove nessunoj fan'i (- p; 
‘•<.erra a prendern-ela - , ^ad ogni 11 - 


..ic*-; 
q |.-- 


'■U, .-‘‘Tio . 

n.. •.-.-uti 

(o.i.m , ;» 

a- •• (( i;.u-- 
n'f-ni ip-n*' 

•; p.u »•:.- 

!---rì'.:i<' il 
z/.i. un. 


■■ 'lag., 

i'l.i-'(- . 

: r: gm».- 

B'i.i'g! 

ili I i. 

; ;c•• t.. : 

F:.,-:. 

.V. U 


'il- 


^oddI- • ,i i -z • 0 
«-■np; (*• (•(*'i'*- »hL 
' \ . Il’ (|ii..i 

.ih* 


•-•krdi..n 
''i>!*‘) d.'.emilo 
• tri- eett.i. in 

1 ■ 


.••-ig-.no 

'-4 ‘ *!I 

r’fj l**!ì/.l. 

.>'i(i>- t•. .neh* I 

n .:i il -.(-ndf. l;!‘-ìcI-u. 
in Ingiid-• 
; . - p.dg Heii-ib-:e 

- .... «- -o**( i.i- c«)n .0 


-o'zg»--;.) .1 

D< >’ ■ iO'l., I, 

. (l.ii •• mio ' I''. 
• g . 0:1 m ■ : ì I ». •' 
... a' .. g' . • ((li! 
.111/1.III'.;t ' omo 

!.) tigli-:, B'-’i'ioiì-- ''.ii'.i 
•Z • o t .iff.o • -• .dd' -1.1 - 

I line 'l--!'.! p.!»-"- .' 
0 p* » ' 11L ). o ' T » 

'I)-)(II>' 

.NL-l ' 

• T) 


Ridi.od .Xchi'ing. 


inlìiie il i/oi'. i Ilo li / isKo- 
miniaaii erano siali la/utei di 
onimd : z urlo, e prrihe. d'al¬ 
tra p.arie. a neismi Imizio- 
iiario ih i/iipi i/i)i-er)>i hi i/riiti- 
'/(- mai/niora n a dei eii/e.'. /.- 
•iiorosi ehi- :l repsimenio ,si r- 
rissi- a rerhiiarii per lor-ii 
errilo e » (' lori ere h-ri, 
tasse, arrrhhe ileitu la i-eiiià 
sai /iro/irii) :.',ato di iiiniii/ìi,i 
Indire le eletMOii ha .vMp.r- 
fiealo co.si per il noverilo ;}o- 
polare IDI lavoro preliminare 
di aeeeria nienti) della poiiu- 
hizione. mi ìarPro delle eai 
rolossali propor: lop, ri -. ; 
rende eoii/o .s» ii/i/iei'(i s -1 
pensa alili i-.ste n.-ione dei pa- - 
.se. alla esr.sieirn m es.s.i iìm 
rii là eoli rullio d 1 
ih I ,'ntr> ( o.-'o ( 

I .S'eid»/(/(/;' dove, fra h inilio.n 
una medin mensile ih t'JII nu- 
’.la iiimhimio iltmnra Che n 11 
leeo.,- 1110 - 1.(0 ih-l ('eio-r.- />.).s.<ii 

le.s'.ser eonilotio. eoa neeiirii- 
jli’t'o e in temilo relnt u'ii me n - 
'le ìirevr. verso :l silo eoni- 
j plein-nenio I. (/iiiiodo sara 
i eopipli-nito SI prevede che n- 
! risalii nna cifro lotnlr supe¬ 
riore di almeno lall miln..ii 
a r/iM-llo che I u-sii »(; nenprn- 
ha hanno dato fnioro per In 
(’irrii è pia in se ir.s.so mi'A^ 
nriiaile prora iìi ìh< vfnrivvni'., 
di i poirri- porr-hire (/../(« i " 
fidiirni iivlh' n a -se 

Qiif/oio alia VII eii)ìln : 11 , 1 ,, 
dei reni'.'ir/' det/h elvlloii, ij' 
j IO/ paesi- rio- solo fpiiiìlrn nn- 
1 in in d è hherntn dalla tirr.n- 


; parevi ho 
I a luta all. 


di infonnazinni uith a n.s,n- 
ren- casi individuali. 

In alia risira al di.s/r,//,, 
.Sici Dan di Veehino ho ii.c/»- 
trnto uno di f/i/e.s(| nao •» 
liristi elle la ca m fiiKpia ./('- 
forale ha susriiato fra h r / - 

Jen Su Yun. min ((i.ft’,. .- 
(HI .sulla ciiKpiantiiia. v -, 1 , 
ireec'iie t/npie e rahti.i li,- 
ines.sn. Cssa non ha avuto lin¬ 
ee finche non e riuscita a 1 
piirare che un certo Ne ! 
C'in. il quale nel Ifl.'iO eii: ;• 
nato a .stare nella sua siri 't 
eon la moi/he e tre fi./i. ■ 

di. e ri arvve n/a rfo n» 
(lo.'ivito, vra un proprw’a- 
rio lerrivro scappato -i il'a 
eai ipaqiKi. e che il miPiQ or-- 
dei fi</ìi .-rn :,l(tfo (ino ■ f- 
tiino, ai villai/qio. nn 
hiiiio fantorv del Kao-i intiu-, 
Ma Jen Sii Ymi ha (i-icm- 1- I- 
to di latto oerche mi r,'’r,i 
(Ivi SUOI riviri, sud v ,-n>: ei I • 

1 avmluin e inrmito -nlla 
hiiona strada dono ir, eeiit 
di .sorveiihaii .(I. ven-., e 1 
liiato V a re -:e il - ■ ■ • o- /> • 1 
elei torà le I ra ’ o '< 1 ■- 

ha dello - non arre- ’■(.! 
amili il rnriKjqip. non ', 1 :a- 
r,-lil)e neiipiire pas.satn i.er ’ii 
li'sin di uceniiarnn di ,'/ii.'. ' •'-- 
.-// al ih fuori della nr.a le-' /- 
pÌKi f" sfiifn Fonilo .s.-.>r,-.<). 
dma.i,' la ea in inif/ra saiuut- 
ria. vii,', nintando nn // ' ivi- 
'in lini' DI del'n strada. !-, ro- 
mini'riin a capire che /.• '‘-ve 
e-sere utile anche ad n'.tìi. 
che l’.iiehe ( 1(1 me porri-'- di¬ 
pendere ehi- le eo.,e ino/' (/"- 
(l(l..■.sl■rI> inei/hn p pi'/i/ni. C', ,i 
(piando ora oli oratori di l <ri- 
niitaio .sono ventiti -per il 
(inartiere a parlare sitila 1 - 00 .■ 
elettorale e sall'iinpnrta a r 
nella reitistrazione. '• eli:'d - 
le l'opera di tutti iter ia h-i'.- 
iia e raiddii riuscita -.lei ' • 
.•oro. min mi vi è voluh. "/•' 
to a decidere che ero anz-i '-n 
''eso in.sahile, e mi .sono dato 
da fare 

l'er tanti che come Je,- S'n 
Ymi erano pnliliraiurnte i- 
natiiri. eonirihnire ilhi (■’> 
pila z ione dei ref/i-stri .sir/i/id- 
in il t iis.s-aoipo ed min te-non- 
snbi/ifn. sionifica renlr-.i 
conto di e.ssi-re fin-iln > •• ■ 
vnrte di lina cla.sse dir.-z-'n!.- 
E SUI - I) .soltanto alla iirenu-;- 
s-a della ennipn./iic rlettnrah- ■ 
nnal,- <’spr rie>)tn one .tc, -,»o- 
presenti per le masse I- 
mi'-nra auoieno al mom ->,fn 
della scel'n dei candid li, e 
del dibattilo popolare sn, 'o- 
ro pomi 

rU.WCO f AI..\.MANDI{FI 

Kilt vinto il pro(‘<>s»o 
|)(M' l'oro italiano 


VIENN.-\. lì — D.ivanti a: 
riibun.ilc di Miennii avrch’oi- 
tlovutii 'Volgersi oggi un.» 
udienza del • piocesao dcl- 
l oro intentato dalla B.invi 
.Fltalia nei confi unti deiì.i 
Banca nazion.ile au.stii.iva. 
uei olenere l.i restituzione di 
RI .saechi (Foro, che durante 
il conflitto erano stati sot¬ 
ti.'itti in Italiti dui nazisti e 
poi cnii'egnali dagli ameri- 
•ani al governo austriaco. 

L'udienza »'- stata rinvi'-it i. 
u Mchiesia delle due p n t . 
9 iipiilt-. 


Diselli volaiifi 
nel .Meilioevo 


l'id. che sta porlaiido inii'.v'^! 


deve diti 


-I 


All - ione. 


-r 


.in'» 


II. 


.,:n. ■ -(i-o- 

:.'i' c.'i-- i Tioi) 
i* fi: n.n't 


I 


go’ L. I nuovi «-fi (' 
.- (H - eh,- .'ic- 
p ip l•l.^•Il•o d. ,m 

■. «. Ut- an.in.. . 

\-J .* I 1 . ;|TJ ;»o 

o i-ji'T-t I 't: /..:i- 
-..' l'-i i-i», i»-io 
■ fili-- i.i io:.: <i! f'.inirii 

m,:..;•; «>, •- .• -, n.ig.i 

i • pilo p:i-g.i- 

.:i < ■lU.i:;:. e .n 


(iei ((n.i. 


« (I.. 


n-ri 


i.t. 

\ .1 nauv 




” 4 ‘{ 

r'hi’ 


-!l - 

-fi 

r.iVu 'f!* j:i- 
nr Si 

}| I»’* • 

m:i v :\\- 


\ lì I{.\S r Ki > i 

r*.. ’ *‘i rn .1 IH*: * 1 ; i 

I >fi ’.n cnìf'-l 1 uio- Il é 
;m ('ìr\ i <ii quf'* 

F: .»n' M 

bi.» |m*! t r 

Ml't 

} \ » » i C '. i < • . I. ; I < * I ► 

-re» «I» » 

. K; ’o (|u;mi.• »- 


iidere la s','j rieu- 
iKltnrrih- rio- |--■■rV 

i innii'orl i. nitri- ni tnvoro _ 

Iterinh-, rnm/lh’s.'i firoh?.’i ! ' ' ( (■«inliniia/ionr dalla 1 papinai 


I conhosli 
fio i le. 


- 1 


t ( iltil 
( :i*‘ :! 

r 


negli 

d.-lhi 


-•.-lll- 

l'-no- 


pn’dìci di (lindi Zìo 
lifirhe i lidi villani i 


1-1 


! ■- P* 


(li 


una 

Dal u'r.’-i^i 

lo di i-n’n, rìir spelili g rn/f é 

i riiinflitii al d- sopra de, iyi-''>uni (i. .i.Ii.i iiatui.. 
'(llìiii In le(p,i- eselmie ( 0.1 pi 
'alii-iinti 1 - i rriminah. ■ »'<•)(■ 
lan.iijrfdJ, c-iironrifiii per i -ino' 

POP sirirn nacurn demro r-,-.- 


.1 .1 -j.Il .liti..'e .V r.i- c • 
ilitichc (.on « c...'''i 
m • 

mene ve-. i cne ler.Ui.r. 

> fi' ' •nUliile. 


I).. ... 

. e:r lì iv 


u-.e ! 


: 1 ;. : 
?.i 


(|U;i.1 ne j f,,,,. ni'”' dalì'e nro/.r-o ie". 

'terre (il permd" pau e .rer. 


CI .ilo (1. '.1 - I 


n(i\ (-min t- -iili.i 1 rj 
-tione, i;i|-, 


(,i(l t m.-rur-p fi4-r 


delle 


do 


lìes|Mnlo il rieoi'so 
flì Jonio Keiiyiilftì 


n.i noti»- CI 

[>(-! g. in*-n.t iti qiie-i.oo. , ptirn. 'n riu-r 

l.i iLr.t (!(‘J HRFjrif, nmna (h-f rt4'^i 

•' V .1 \ | t-r); ^ * ift f' fj ,4 


f)rni)rt> *'I • 
bj * ìììf^.l • * 
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i-e m.! .-ij.'irr.i dì acc;...!) 
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vi'ioiie |n-r 15 'i.inuti. e do¬ 
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Rubava lampadine 
per motivi religiosi 

STOKE O.N TRENT ( In-' (jue-t.■ i. p »)bl»-.'i a c:.e -. (»;• - 
gi»;i'«-rr;. ), 1-5. — !'. .ìì.-nne ;-( ni.» ai.» ;.u;‘ir,;;) ue’. Bi.ki- 


ppo Nr.*u-.'i;u e:i:-- le-terà rim-jfV 


DO*-jb.'!-:'!!».''- ."i ip': anni 

m,. r»-• (i :»--;.» 

■'••'j - a>. }\v-;i o ;r -empi-e 


cy H..r.".-on. è 't.'.To mul-i-tan. Un cer*.* .F»i:nma. co.i-! 
di g.'ib- ia’-” per lu 'ieri.r.e. o'.: r»''. (i..nn..to a norie ri.»! '.rii)»-! 
niente diì^^ mila iire. per e-.-er-. in-(na;e crviie (H*r .»\e. ..".i.--i-| 
rug-iiiebitamentt- ..ppropna’.o di.nat'. i.n.i donna. ..vreiiis- t(i-| 


leìdiver'i metri ri: fòo eivt 


Ich'ar;.' 


I.e gii.nrdie confinane au-j -* n-^u’-.a :z.-T/.,ir,p 
-‘.r..»che hanno r.pert'V il con-ÌL n c\ c. ì.-. ni,' : n 
fine a tutte le pattuglie d:(^'’ c-rte ■. ii i-m* -. 
'C.atiari che .^i dirigono in ai’i 
to ai vilhaggi sepolti d.a’.lc va¬ 
langhe. senza preoccuparsi ii 
controllare i pas.saporti. 

Nel Voralberg il numero 
(ielle vittime è salito a cento- 
quattro morti, con r,'. vero al¬ 
tri venti dispersi. 

Un panorama della '.tii..- 
zmne Presenta il seguente tr.»- IP'<'P'’ra:» 
gico hi'ancio: Iv'le .». ca 

A Blons. ou.'.r.'intuno mori' 
a Sonnta.g. d.cci; a Fontano! 


. -11. 

-» ir.» 

n I -■ 


7 - 


V volatile, ri e-.-cr:.-' 

cr.U'.-». in rag-on.» de! j-ao piy-V“'--*‘ trattar.'!, troppo po¬ 

tere irritante b.'n .''upcrioro ,a ! ricolO'o. I>e\e e.ssere tenute» 
t'iifi gl. nitri (’f-iTip.-.rient. dfl'in gabb.a m uno zoo. perchè 
fumo... l'i abitui vedere della gente 

fi (ìc^* Steiner ha (ì eh .a'a-D n t omo a .'(*. a \ e de » of — | 

:.i. ino.ir-:-. er.e del .e *'TaTij'i-! t fU'e d*’’. Cilxi. che poi è ca-j 
eh.' sul •..imera «■io'.’.»' pr r.--.r..'j PRCC di tirare in testa a linj 
colp.tc e.» canc:*’v nolmonarc. ! cu-todt^ o ai visitatori, men-( 
f.im.a'or o m. n-.ano g,à '■'.a* (tre nel ci.'co n.an 
le raec-,-,,:e .ir» irrnpri LT- 

fic.j iV.zzcro C.L s*.at.stica 


i-a-tt . rie! fuma: l.ibbr.'. bre-jrise/r.a. < or. la irrdtazu * 
r;-, cola Si ignora .incora . poti.’ 3 . ia preó- 'p.-rr./ n-»' 
i rr g.ne del cancro alcuni 'O-j Fom.no ai car/r-.. creci. 
I.'icc.i'.a .-m-; » s-,-neiino i'esLter.za ui ..n r./Uil.-ua 'C-n-aitu'io ;» -xc."»! mi, 

o. n.i.. avviso, t.rp.oi.i-i. n»c».tr.' aitr. rige-fano ( 4 .»-. s'. 

L't .'per enzu» computa .'".i.ic | inoio.-i. Ma è provato che i'. 
cavie e n-zn lontana u »1 'P>.c.s.'icr,'» -viluppo m nrg.ar.i 
metter»- cii c.-ncUicer<- c'ne ' a -1 gj., prcni'pr.sfi; organi in cat- 
•n le .s-.'-Lanze c.v'.-.ma-.' v.e‘.ìaÌT:\o .“.alo. indebolii., incapaci 
'igart",i n-'v c.-ire .'. can-in ailen»-ier.=i. 

,-ro -voLm mr, dei fum.'.-o-i 1 Q.j.,;..,'. irr.taz.oi.,- r pc- 

.rÌ D -i 11 -, a .s g.i-e!-.-, f. ,'-u-cet::bi!e di prepir.'i- 

un lerri-no i.ivo----j l,-, terreni favorev.’ie in 
»'ri nr’.m i'"'» i-, i iv i : .i ‘ pr(\ìispos’ii. No-i 

-M-.le .'OS'.-:;/.' r.► :-o’i.i'» eh- Is 'iife-m.are c'ne 1 .ibii-.i 

occ.'irc .ncriiTi.i.a.c (}'.»•».. pr.r.-i.ic.ia rV^aretta faccia apparirv 
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E' diffìcf.e ex- un circo. ,-,d 
e-empi'i. ac(|U.';: un gorilla 


1 nuovo ancne -e (on gar.nnzi.n: 
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refi,stri. i,ui- fioTrebr.vro 
svo'fiere st nzn "niiho d-'i’c 
mass,-, .senza il di (cernì n-c'tc 
e ia riqilnnzri dei ciztndim E' 
siala la ruplnn-a dqti eh .'To- 
-- mi spi( - 
coni,la"' 
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■ .. '''-•ah- in-. Ir. (juf--;.. 'er.'-i andr-co-- 
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e giU't.fi.ii,-( pr(-s,-ntat.i domand.» ili 
'l'.er (ire-o lej; tx-ra/ione ìmn.cch.ata per’.ui 
ì.nmn.ide e di! fPo p.’r Li m<--s-j j,, q.j.e a. le-r» .'.u : ». »! C.i- 
s.i :n 'Cena rii un mistero, j ;,nii c ij Sunn.i. (jui.ndo vi 
'mila nativit.ì, progr.im'i'atou..-, ,! pr-rdono. colpevole 
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I':i"a'r!ni|elt-ffornl»* aftadii 
mes(o di .scniirìr 


diacono. 


Il Corano sconfìlto 
dal codice penale 


KARAC'I. 15. 


L. 


l'angue. E inlati.. anche il 
ÌMtillah lr»cale. 0 "ia la aiu.i- 
jntà religiO'a. h» appoggiato 
i'.a domanda di grazia. L’au- 
1 tonta giudiziaria ha però 
(Oggi re.'pmto ia domanda 
’vgge |Ste»-'a. li Corano ha dunque 


jtutte qiie.'te pO'Sibilità; nics-jdei te.'ti sacri deve cc.lcro .’.jpcrduto la prim.» battaglia 
Iso a d,retto contatto con illpasso alla giustizia civile? E' con il codice penale. 


p — ìi.i .,» r- 
• V nr^ 's’a 
un’qruni.o •■ìi nct n’i ih 1 K*;.»- 
mintanq i quali. sU ‘<:r-::iua 


in.» --..i croole.i'.a 
con'aierar.d.’'. > 
e '-,it>''r:iin:-.r.c;'re » - 

:■ e .: » Vé.'.Ze i 1 

- I ’ lii. n ' 

c ni c.nv 'U'.la C’ED r.er.- 
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-t.i.v.u.r-, '.i;t.i'.in-.'.‘ ..-ai' .•'.' . 

' ' .•> I I C'nt r.i ' ; : tr.» ..» ne';. » 

' cie.'ic l'.t- »• 1 ;..n:.'.n..>ni. si. 

. ; ever.;;::.;,;.! (i. un :ngre>.'ii 
»G-»'nch: ne', governo, e rir- 
nviv.: f -r,;.» .iprieL” alle Per:- 
lc..t;.il.v.*ie di ;;in:';ra pe.'cuv. 
-e e.»ìii'.s n;»-- vogliono Cs»ra;- 
• It-rizz .»..'1 c.T.-e tal: e -ig-'s' 


'!z-.;t'’ 


ricrvut,- (in Fnr,i osa .s "^ \-.eC' 
no procura!, ( ••rt:r-,r,i: ■ -a 
per j'/ofer i.artf'eiriar,- 

(>ern:io»ii di codi »- cr-a'-: ijo,,» .ielle forze poptiian c-ne .n 
disordini. Miqha’a d' erro-(Pari, nento o nel Paese >o:vi 


1 •un programma avan- 
.-onform.e alle nev»?sj - 
jla n.iziona’ii. ceivhino l'appog- 


diiii in oqiii disirerro -’ci c 
città hanno me.s.so le O-e 

liber»- 0 disiut.-dzii-iie dei co- 


intere'.'a;e ..IFattuazume si. 
un t.i'.e p.-.igi.imma; e c’ne si - 


n.) e '.ile. le quali pvi.-'.'ar • 
niifofi. oer assisterli nei l't-'-l'e '.'attuazione di u:; 
L'oro (li reoi.sirnzionv C"’i l-iita.»* p:«-gr.i.iim.i contro le re¬ 
loro cono.scenza nersoi a,e T.* i' 'te i’,, .-eaz.emine interne e.: 
gli abitanti» con la vfc;coifa‘este-r.e alla D.C. 
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Saltato 16 gennaio 1954 

IpICCOLA PUBBLICITÀ! 


DOl’O LA IJKUSCA HO'rrUJL\ DI DIJK CIOlLsI OR SONO 


Imminente ripresa a 


dei negoziati per la sede della Conferenza 


missili aiimici _ 

BerlinoiBDii si in tinipa Oogi 


DOPO LA PRESA DI POSIZIONE UFFICIALE 


Americani, inglesi e lianeesi avjeltheio aeeeilalo il principio della jiarilà 
per le sedute da leneisi nei settori occidentale ed orientale della città 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tH'ìiììtìcìili (Icll’dltra Hcra è vt‘-i Questo itiìslcro jiotrù nel quiilc si l:iiiient£» 

--- unto jiroprio da Wnshiuutou, re cliiiirito fra quulchu ora sensibile refires-io econon 

BERLINO, 15. — Ln >< ojjvn- con una norie di notitie di a- (luaudo ni couoncorà il conto- nelhi Som:ilia e si sottoli] 
niva del pessiiuismo >. ncatonu- {jonzia in cui ni coiijortua che nulo dolio iniruzioui nuporiori che la (lisocciipjizitine sl:i 
ta ieri dalla stampa dolla Go.r~ il povoruo americano avrebbe che i tre Aiti Commissari oc- nientiindo in tutto il territc 
mania dclVOvost o di Berlino deciso di riniuiciaro alle prc- cidonlali hanno ricevuto in aniministrato dall’Italia 
occidentale si può .stasera con- tose avanzate nei jtrinti ipiat- mattinata dai loro povorni; conto delle Nazioni Unito. 


WASHINGTON. 1.5. — I! 

Pentagono ha annunciato che 
due gruppi aerei da bombar¬ 
damento muniti del mis.sile 
iitomico teleguidalo Matador 
B-61 vorranno tra breve in¬ 
viati in Europa. 

L'annuncio dell’invio in Eu¬ 
ropa degli aerei recanti le nuo¬ 
ve armt è stato dato dal se- 


i dìrigenl'ì 


discutono il ^^caso 


rìlisii 

GilaS// 


Quali sono gli errori contestati^ - ‘Una strana « imparzialità 
Agente dell*Intelligence Service - Sale 1*astro americano Popovic 


càna' na.Tod TXo\T‘"d“quale SERVIZIO PARTICOLARE maneGli articoli in quo- invece avvenuti e che ne.s- 

ha aggiunto ché i due gruppi r.pr n stimie ■'.ono invece apparsi .suno si è sognato di hia.sirna- 

aerei verranno inviati in Gcr- BELGRADO, 15. — Doma- sulla Barba circa tre me.<i fa, re ullicialmente. 

mania. La loro eon.sistonza non avr*» luogo a Belgrado la e .sono comple.ssivamente una In un altro articolo, del 27 
è .stata precisata ma in genere riunione del Cornitato con- se.ssantina. Prolissi come tul- dieembrv, Gilas sosteneva hi 


i)_ co.’vi.Mt-KcnAta tt 

At\ l.MI'ER.MfcAUlLl - bUPJtA- 
BITI • VESTITI Ultime creazio¬ 
ni, oltre SAK'IOKIA AIESCHIWO, 
senza anticipo, prima rata, mar¬ 
zo 1954. Via Piramide Cesila bii 
(590.5121. 

A. AKilUlANi Cantu avendo 
cameraletto pranzo ecc Arreda¬ 
menti granlusso . economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 21 (dirimpet¬ 
to Enal 

T) nClASIONI _ L. 12 

A. BRACCIALI, collane, vendia¬ 
mo prezzi vantaggiosi. « Precisa », 
Sisbna, 149 . 'mezzanino. 

9) MdBlLl L. 12 

ALLE CìALl.E^RlE «BabUSCl>lll 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Canta. Giussano. 
Meda. PREZZI Pili’ BASSI F\B. 
BRICANTEIII Piu colossale as¬ 
sortimento della Capitale III Por¬ 
tici Piazza Esedra. 47 . Piazza 
(’olanen?.-» iCinema Edeni 

11) LEZIl).M-l OLl.tU) L. 14 


[.j STENOO,*\'1 TILO(ìRAFIA: prcpa- 
__ razioni nunnali, perfozionamonto. 


siderarsi fallita. E’ durata tro iuct)nlri dei « pieeoli » c 

l’espace d’iin in:itin, e persi- sarebbe ora disposto ad accet- colare nel buio delle supposi- dico ristanza, .. sta prcci.oilaii- 30 apparecchi .il clamoroso" «caso Gilas». lume nei quVilc Ì‘ ben diffi- ch6 '< inutili o .superVÌiie ciò 

710 i pioninli che 24 ore fa a- tare, il principio della parità rioni e si pno solo prevedere do è dramin:ilica e s|)avente- j caraitcriuiche dd mi-si- Nuovi elementi emersi in file individuare gli errori la- che Tito ha fatto, del rcslo, 

vcvnno scritto di udrammati- per le sedute da teaer.s, nei che , rappresentanti della vole d i somali vivono «m ..Matador B-(Ji .. .sono tenu- questi ultimi giorni consen- mentati da Tito. da tempo* 

ca fine della pre-conferenza *. «cfiori orientale e oeeidenta- URSS e delle Ire potenze oc- incredibili condizioni di mai- .segrete; si .^a .solo che la .sua tono frattanto di valutare Questi ■< errori d del re.sto, Ancora: Gilas ha scritto che 

sono oppi cos rett, ad affer- ^ di Ber n»*. J»'- Prenderanno quieta genza. povertà e fame .. e .soi- velocità è inferiore a quella con maggiore esattezza lo non .sono .stati scoperti da Ti- i titìsti -< devono battersi e- 

marc clu «tutti vogliono su forma.ioiic (■sliitajnibblicala uolli slissii a domani lini- tanto una iminedi.ila azione suono, clic è dotato di un oscuro retroscena dell’w af- to e-soci i quali li hanno la- neigicament'c perchè anclie i 

S^inMiicJti^da/^^ T7arip ^/"cindn liplol: ìi'rwaidónr'"'"'’ st'rc a reazione e che .som.- fare» Gilas e i, motivi che sciati'’V.mU'uiUamm’r pu neinici dir.sucialismo o"i rea- 

.sono .Siali piibblicnri dal Ku. ^ .i .. __ __ gini alle V-1 tede.sche pur e.s- },.miio indotto Tito e il co- hlicare imr inlere settimane zionari abbiano tutti i diritti 


per ora si deve ancoro bran- 
eoltire nel buio delle supposi¬ 
zioni e si pno solo prevedere. 


Lji situiizione 


Jnito. nn gruppo da bombardamento frale del partiti titista nella ta la prosa di Gilas forine-lnece.s.sità dj sciogliere le «i" profos.slonisnio. ContabImà*”^lac- 
So^lall^l, .-iinericano comprende da 20 a /luale verrà preso in esame rehbero iissionie un buon vo- giinizzazioni comuniste per-ulune Calcolatrici, Lingue’ sti. 7 - 
L'ci.oiliiii- 30 apparecchi. il clamoroso u caso Gilas». lunie, nel qiudc è ben diffi- che « inutili o suiierllue >•: ciòlniore. IbTITU'ri ERMinio ME- 

piivente- j caraiteri-tiche del mi-si- Nuovi elementi emersi in file' individuare gli errori la- che Tito ha fatto, del resto, 

ino « m . r. ... _ _ ..liirv-: n.v.,.»; _.i.. m:... , 1 .. 4.,.. De: ilOEZlO angolo TACITO. 


con maggiore esattezza lo non sono stati scoperti da Ti- i titisti '(devono batter.si e- 

oseuro retroscena dell’w af- to e’soci, i quali li hanno la- nergicament'e perchè anclie i 

fare» Gilas e i motivi che Fciatl tr;mquillamento puh- nemici del .socialismo o i rca- 

hanno indotto Tito e il co- hlicare per iiiK^re '.ettimane zionari abbiano tutti i diritti 

sidetto «Comitato e.seciiti- dinanzi albi legge» (22 no- 


snno stati pubblicati dal Ku- 


Paripi, i circoli diplo- va riunione 


caso isolalo dato che tutte le ]>resi , 
gazzette dclVovest hanno do- hannn 
mito registrare nn analogo tosto 
" infortunio moine 

Essi avevano, in un primo saperi 
tempo, commesso l’errore di verità 
ììcnsare che il Dipartimen- che i 


ma -non si tratta di un\maiici .si .sono dichiarati «sor- l.„ via sembra vosi spianala Un portavoci- deirammini- .sondo provvi.sio di brevi ali. ridetto «Comitato esoeiit 

pre.si „ da questa notizia e la verso il rapido raggiungimeli- slra/.ione italiana. Guerino q , . -, segretario v<. Hnllo le»-, dei ennnmi 

hanno smentiln in modo pini- lo di un accordo, condizione Roberti ha nel contempo co- america.m «Ila dife-à Charles 5u«os!avi a mètteiv S 
tosto secco, ma /ino a qiie.s o assnlnlii perche i quattro mi- municalo al comitato _ coni- wilson ha dichiorato nel eor.so Ì^cusa colui che lini a h- 

momento non e ancora dillo nistri possano incontrarsi ,l 2.> poslo dn rappre.scntaiiti di .sei qj 1 ,,,^ eonferenza .stampa che e. a enn>iderato un . d 

sapere da che parte stili la gennaio. N;i/.ioni — ‘‘he le autorità it... j-invio in Eiirnn.i di'i «lue '«run- ' 

verità. Va eomunipie rUeviiin Ritornato l'nliìinismo, i tir- liain* ;mcorn non lianno in- U;, bomhardamen-.o è -"con- P ,* ‘ 

che il tono della snienliiii eoli politici hanno oggi pota- vinto i loro commenti .sul rai)- formo alla pohliea allottala da- t-' Rarikovie) 


le: IlOEZlO angolo TACITO. ; 


hanno indotto Tito e il co¬ 
sidetto « Comitato e.seciiti- 
vo della Lega dei comunisti 
jugoslavi >• a mettere .sotto 
accusa colui che lino a ieri 
era ennsiderato uno dei « 4 
grandi » (gli altri tre sono 


prima che esso si iniziasse, la ‘diplomazui americami di intrattenendosi in jiarticohire 
Il fatto più inleres.sniite, in prendere di-eisioni senni con- su nn importnnie arinolo 
inlia questa faccenda, è che saltare gli alleali più che per pnbbliealo (inibì l'iavd.i. 
l’ordine di minimizzare gli cv- la decisione slessn. L'organo del pnrtito comu¬ 

nista .sovietico, dopo aver ri- 

' ~ badilo che le elezioni debbono 

NELLE TRATTATIVE FRA I QUATTRO 

- :e straniere afferma che esse 

U m m ■ ““n possono costituire una 

Londra favorevo e 

condurre ad una riunificazio- 
iie su basi democratiche al 
MA ■■ .^ 1 ^ servizio itelbi pace in Europa. 

a un compromesso ì-xj-s-'Sììb 

. — J.J. „ fp.f (jvin-re di (lUelle sban- 

1 j II . . I II • . t . diernle ora -la Washington e 

LnUene della stampa inglese alla rigidezza americana da Bonn coi ime di ricostrai- 

__ re 1111(1 Germnniii in cui Ir 

^ . __ forze deinorraiielle siano an- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | ne doll.i Washinginn l'osi. il coni una volta .soffocate. 

——— giorn.'ile nol;i eiie « i nuovi i E’ perrb'i ncces.sario — ag¬ 


io di Sfato fossc in grado di francese sembra indicare die to dedicare nuovamente la lo- jioi lo in questione e in con*.!- gl, .Stati Ùniti in 4 >eeasione del- PTÌnia os.serv:izione che 

mandare a monte l’incontro a Parigi si è indispettiti per ro attenzione a problemi più dcr;r/.ione di ciò il comilaio rultima riunione della .NATO... fatt;i è che nel comuni- 

proposto dalVU.R.S.S. ancora Viibiludiue ormai invalsa nel- elevati di ipiello della sede, stesso ha doci.-o. prim:i di Egl, ha aggiunto che .si tratta calo non è detto quali « erro- 

trattenendosi in particolare prendere in e.siine le l.imente- * di nna nuova misura destina- ri» vengono imputati a Gi¬ 
an importante articolo R* dej .somali, di conoscere il ta <i far fainili,iri/.z:iie gli ni- las. ma ci si limita ad accen- 

(hhlicafo dalla l'ravd:i. punto di vi-.t;i uliici.'de ita- hgiti degli Siiiti Uniti con le nai*.- ad « articoli pubblicati 

L'organo del pnrtito coma- li.ino. più moderne armi nmericono... da Gilas nelle ultime sctti- 



ABBONATEVI 

f REALTA’ SOI 

I ABBONAMEI 

ANNUO L 


aTA’ SOVIETICA ì 

abbonamento ) 

ANNUO L 500 


intrattenendosi in particolare 


Gilas nelle ultime sctti-l 


NELLE TRATTATIVE FRA I QUATTRO 

Londra favorevole 
a u n comprome sso 

Critiche della stampa inglese alla rigidezza americana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! 


ne doll.i Washington Post, il 
giorn.'ile nol;i eiie » i nuovi 


GLI S. U. SI PHOFONGOiNO DI VIOLARE L'ARMISTIZIO 

Allarme nello Coreo del sud 

per le prevocuiloni nmeilc une 

Incontro degli n/fìciali ili collcgoincnlo — Il delegato ainericano 
ri/inta di accettore la ripresa dei colloqui, avanzando condizioni 


vembre); «noi in Jugoslavia ANNUO L 500 

non ci battiamo nè po.ssiamo 
batterci per il comuni.s'mo » 

(fi dicembre); «i comunisti'". 

non devono immischiar.si nel- AàlàlllàlPI CAàllTADI 
le laccende rigimrdanti il AlinUnUI OAnl I AHI 
comportamento e gli atti del- —————— 

la polizia» (31 dicembre). U TA ■ ■! BTV B 

tatto che ne.-suno abbi:i mai II I 1| |V « I II M I 
criticato tali te.si dinm.-ira il 

pi(-n() accordo di tutte le ^^e- « ^ m 

re dirìgenti del regime. m|UVVI1A| I 

La verità va forse ricerca- Ai IJ iJ V fa Ai A 
ta. allora, nel fatto elio iMi- „ „ n, r, - 

lo! aii Djilas e una cl'elle p;'i;i- tuzionnii. Cure prematrimoniali 
cipali colonne dello spionag- prof. ur. ue bernardis . 
gio inglese in ,;,,t.t,aiista aerm. doc. Un. St. mcd. 

Egli ebbe accan.o a se per y _ js.ig jest. 10-12 ROMA 
lunghi anni il figlio di Chur- . . ... . , . 

chili. Randolph. Fu luj ad ‘ Indipendenza 5 (Stazione) 

opporsi, in seno jd governo. ' 

ancor prima del 1948. lùl'o- WBTVV 

purazione di Vladimir Vele- MMIIIII AA I M M 
bit. quando era risultato e.ie AilBBBBP BiMBMIB Mi 
Vclcbit eia timi .spia ingle.-e. 

Mentre Pa-stro di Gilas tra- ormgenesa tJamncui. Medico 
montii. compare sulla scena pcr la cura delle disfunzioni 
politici! jugo.'lava con tutta sessuali di origine nervosa psl- 
lii .stia giovanile irruenza una »iiipa endocrina eonsiiitaz.ionl e 
nUOV;, figura: Koca Popo,ic. rare pre-pnstmatrimoniall 
tiglio di un arei-miliardar'o h» CADI ETTI 

.'Crlio. e notoriamente legaio Uianu UM. Ui. LAKLCIII 

itgli americiini. Popovic ha Piazza Esdinimo. 12 ito.MA isia- 


Specialtsta aerm. doc. Un. St. mcd. 
Ore 9-i3 - 16-19, test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 


rupe r»re-pnstmatrimomall 

GrandTIff. Dr. CARLETTI 


LONDRA, 15. — Entro prìnci|)i jìos.sdim l'ondurre gli giunge la Pi'iU'da — prenderli PAN .MLIN .lON. 1;>. - 


questa sera i tre rappreseli- .Stati Uniti 
tiinti occidentali ii Berlino ri- intles.sibile 


una posiziune delle nii.siirC che garanli.scanoidieliuiijito propii.situ 


die poliT'blic 


la nasriln di una Geriiiaiiia Cimo di rompere gli accordi dì Lli 


Il hiiniio aiK 
1 - già tiinio 


or;i peggioiiito h- 
ini.sc-i'i- condizioni 


americ.'iiio no .--olh'Viito uni» 
serie di condizioni nrelimi- 


ti'.dtato 


COncIu.'O con g:''zi(.nei Visite il-I» e lii-Pj testivi 


ponoliizione nai i. impedendo che si giun- 


ceveranno da Londra, Piirigi e .scitare iiiui yueriii atoinicii democratica c pacifica c che arnii.sti/.io consegnando :i Si dellii (Jorea ineridiunido. ge.sse a un accordo. A que.sto 

Washington nuove direttive* mondiale » e à ih'va che « hi impediscano la restaurazione Mini Hi eri ;i Ci;ing Kai-.sceU x\d aggravare lo stato di prohlemii ha fatto riferimento 

che rendiino po.ssibilc* la ri- nuovii jiolitica .s(*mbi;i ridili- dell'» oriline » fascista: solo su i prigtonieri ciin-.si «* corciini idiarme, è pervemitii oggi hi ;inclu* la radio di Pechino, hi 

inesa delle conversazioni. re le jio.s.sihililà di lòcaliz- tineste basi può e deve avve- ancora non intervistati, .ha notizm di‘ir.-ivv(‘nut;i ratilicii.lqnale ha dicliiarato che se gli 


illesa cieiie conversazioni. re le iiossitnlila tli lociiliz- 
Negli ambienti del Foreign -/.are un eventuide conllitto :i 
Office ci si dichiariivii con- umi .sobi zon;i come m Co¬ 

rinti, .stiimiine, die hi confe- rea ». 

lenza dei Ministri degli c-ste- Inutile due che la Gran 

li potrà injziarsi alla data Bretagn.i non liuo assoluta- 

stfibilita, e si fiicevji coni- mente accoltaro (come non 


nire In eoiivocazione di libere chsstatò 
elezioni jxintedescbe. Corea : 

Per ottenere questo fine è prnven 


ancora non intervistati, ha notiziii di‘ir.'ivv(‘nut;i ratilica, (piale ita dicliiarato che se glit 
dcsslafo molto idlarini* lu'lhi da iiarto d(*l pa''lain(*nto s* iimcricani persisteranno nel ' 

Corea del .sud. Inlormazioni di Si Mjin Ri. del tialtiito fni respingere la pronosta di ri- 

provenienti ^ da •‘‘>‘^>11 rileri- gli Stati Uniti <> il dittatore pro.sa dei colloqui, sai'iinnu 

scono clic* (* i\ i vi\'issimo il sud cori-ano, (*h(* sancis(*e essi soli responsabili di*lla 


Ciliis: rimpiilatii 


prendere che, per quanto ri-jlia accettato n<‘l inissiUo, nel 
guardii idmeno la diplomazia 1 caso della Corea) la prosiiet- 


Gran ueces.sario giungere alla for- .scono che è ivi vivissimo il sud corc-iino, 

—.... ,.iliita- mazione di un governo prov- timore eh<* il firoditorio gesto ufliciainii'ntt* 

mente accettare (come non pantedesco, incaricato americiiiui conduca ad una ri- americana coi 

Ili! accettato n<*l inissato, nel elaborare un sistema elct- ,t,,j conllitto. guerra d(‘i go 


britannica. 


ritiene tiva indicala 


Dulles. 


troppo difficile raggiungere .Se hi minaccia di Mac Ai- 
un compromos.so. E’ chiaro, tluir di bombardare con .irmi 
comunque, che Londra non « convenzionali » l;i Manciu- 
è di.spostii a permettere die ria su.scitò :i Londra im’im- 
l'inizio dei colloqui con la mediatii ed eneigicii ii-iizio- 
URSS sia ritardato o .-iddirit- ne. è facile valutare con qua- 
tura rinviiito per .snddishire le animo nella ciipìtah* hri- 
le pretese di Adenauer o de- tannica si ascolti il Si'gre- 
gli Stati Uniti. liirio di Sliitii aiiiericimo. 

Il tono assunto st:im:me (piando (pjesto (ione jilhi base 
dalla .stampa più diffusa è (iella polìticii degli Stiiti U- 
un sìntomo inequivocabile niti la possibilità di sc;iric:>- 
della reazione negativa che re bombe atmniclie siilhi 
l;i resistenza occidentale alla Mnneiui ia n «. in luogo e al 
del tutto ragionevole domati- momento di iiostr;i .scelt.i ». 
da sovietica ha suscitato nel- Il fatto clic Dulles, da (pial- 


torale che escluda ogni arbi¬ 
trio .-la parte dei nemici della 
democrazia. 

SERGIO SEGRE 


am(*rican;i con 
gu(*i'r;i (l(‘i gov 


jinno òoi Min mesi come •■'CQji-,.^ 

visto): ci son volute lettere 

la complicità gr;ivi* situazione che si verrà ^ liciiie.ste dj chiarinienli da £• lecito allora .'apporre 
1 gli intrighi dì I eldterminare parte (li smpli ctLidmi. co- l ostromissionv di Gilu: 

,'einanti .sudisti. . rivela il comuruciito ufli- ..j., jj pp„c)otto della crc'ccnl^ 

■ih. ratifica ria . La emittenie cine.si* ha ciale. perchè Tito e i suoi in- infli.cn-Ia ameiSa in -tir 
na è in corso, rinnovato il monito che la turvonissero. Segno evidente compagine gt^verm'ùv! 

al Conai-esso dì lacon.segna. progettata dagli die ciò che Gilas scriveva helenrifi»'» ^ 


S.U. l’accordo militare del 
sctt'-'-mbre 1953 jjpi' rinvio di 
armi iunericjine alla Jugo.sl.;- 
\i:i: l'opovic ha mos.-o j 

Vieiin:. hi diplomazia au-l 
.stri:ic:t .sul bimirio voluto da 
Tito in .'eliso (intitaliano per 
Tri('ste e il Titolo. Popovic 
è riionio doir.America, come 
Gihi.-. era ruomo doiriiìgli;!- 


SSESaUBLINO 

VENEREE O'stun/ioni 

SESSUALI 

VSME VARICOSK ia«BOuM| 
SANCUK 

pigi rroei !oe i.CAi*gog> iDzrtnac» 

«u («mo ti MOTO 43 (& t 


L’agcnziii americana U. P. I| dibattiio sulla ratilica ria 
riferisce e.splicitamenti' citi* pai'l(* iiinericana è in corso, 
'■ alcuni coreani temono clic* comi* è noto, al Congresso di 


uenr-fn «i.'r'Rtz alcuni coreani temono clic* comi* è noto, al Congresso di 

_reseicito di -Si Man Ri |)o.— Washington. 

s.ll'OiVIT ''^'Piice le ostilità itila z\ p.-,,, Mun fon. si è te- 

I t llAlfillt <111 fiiift (i,.i mese •■>. i* chi* «'•. l<t nut.i stamane l’atte.sa riunio- 

flilllil Soniti liti polizia siidistii ha ininacciat(i ne degli uliiciali di collega- 
______ di iure.sto tutti coloro i iiK'iito d(>lle dui* parti, per la 

NEW YORK 15- _ zM cu- fiiceiaiio sorprendert* riliresa di*i Livori pi'(*pni‘ntori 

inìtalo per h* pi'tizioiii del u‘’Ii.'dto di piop.ig.iii* l.ilse d(*lLi coiifc*renz5i politica in 
Con.siglio deirONU per le am- '“•‘‘Z»'’” Corea- l rappre.si'iUanti einc- 

minisirazioni lìdiiciaiip è per- L(' niiinovie degli spccu- -si o coreani binino chiesto la 
venuto un esposto, datalo 14 lidoii. che si sono intensifì- imniediiitii lipiesa d(*i ne- 
noveiiihie e finniito d;, 14 so- cute io questa .'itunzione. .goziiiti. mentn* il dolcgiito 


E’ lecito allora .«uppone 
he Test rolli is si on'e dj Gilic- 
ia il prodotto della crcsccnl? 


.'uppon e dottok 

di Giiiiz . , 


ricon.segna. progijtiaia (lagii clic ciò die Uilns scriveva belgradese'.* 
americani, dei prigionieri ci- corrispondeva in realtà alle - • - ■ ^ 

nesi e coreani a Si Mon R> opinioni dell’intero governo _ _ . . 

e Ciang Kai-.scelc costituireb- Del resto, a scorrere tutti i rietho inorao (iiri*iti>rc 
he una gravi.ssimii ymlazione proii.s.sj iuticoli gcnericamen- (•.ii..rn» viri* ciir«u rese 

degli accordi di armi.stizio. La t,, nicrimìniiti è difficile scor- , -- - —-- — , 

f'V',n'M'icosn .uverso Jt'Si.,” "1»'-” 


ALFREDO ITRON 
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li! resistenza occidentale alla Mnneiui iii n «. in luogo e al 
del tutto ragionevole domiin- momento di iiostvii sveltii ». 
da sovietica ha suscitato nel- Il fatto die Dulles, da (|Ual- 
Popinione pubblica. Il News che tempo, abbia sostituito 
C/iroiiicIe dichiara nettiimen- alln parola d’ordine siilhi 
te che ciò che sta avvenendo « libeiiizioiu* *• di'll'Eiiiopii o- 


ii Berlino non è davvero il rientale 
sintomo di un atteggiainen- atomico 
to nuovo da parte dcirocci- me h;i 


dente nei riguiirdi delle tnit-lnon fa die 


rientale qiielhi di’ll’attiicco 
atomico » di sorpresi! i*. co¬ 
me h;i precisiito Eisenhower, 


liitive con l’URSS. preoccupazioni 

« Se il nostro sforzo deve Bretiigiiii. die 
essere sincero — scrive il del Segretario 
giornale — dobbiamo in pri- ricano vede ir 


non fa dn* aggiiivare h* 
preoccupazioni della Gran 
Bretiigiiii. che nelle* parole 
del Segretario di Stato ame- 
riciuio vedi* iniiiinzi tutto un 


MFNTRE IL TERMOMETRO SALIVA A 1 1 GRADI 

La capitale britannica sconvolta 

da un vento di eeeezionale violenza 


ino luogo abbandonare Popi- rifiuto ii consultare gli alleii- 
nìone che tutti i nostri atteg- ti prima di compiere un ge.-to 
giamenti precedenti sono sta- fatale per hi jiace mondiale, 
ti irreprensibili e tutte le no- Ciò .signilicn, agli ocelli de¬ 
stre azioni passate sono sta- gli o.-'seri-atori londinesi, die 
te sagge. Il coinpromes.so che, il discorso di Dulles è un col- 
come ha notato Eden, è hi po as-'iii duro idhi possihilitii 
sola base di un accordo, non di controllo che hi diplomn- 
sarà mai raggiunto d;i uomini zia britiiiinicii lia .--egniito 
i quali giudicano le posizin- negli ultimi iinni. per porri 
ni assunte negli iiltiini cin- un freno agli iittcggiiuneiiti 


sonale nella quale essi sono dei dirigenti americiini. 
])cr.sonalmente intercs.sati )•. L|IC.\ TREVISANI 

Il Times, con il carattori.'ti- -- 

co modo indiretto di com- Cd'VCIlIvOV ridi' 
inentare gli avvenimenti, no- , • - . • i 

ta che le conversazioni di primo ministro bui) 

Berlino sono state condotte - 

"in una almo.sfcra di rccipro- SOFIA, 15. — 11 i 

co rispetto e di comprensio- Piirlamento bulgaro lia 


à'iv*■•Vi'anea- Duciiic (lì iillicri V iin'aiittMiiia radio sradirali — Frasrlic lìmi 
!ce nmiMhiie^ nella iii('tro|iolitaiia — Lo . yaelit »’ reale .strappa jfU oriuejrpi 

igli occhi de---------- 

Vlc'*èVm ciìl- 'MOSTRO CORRISPONDENTE Uiltii piccipitaic dal vento, lopei aio è liinusto miiucolo- 

11- nossihilitii ~^ inei'iivigliiusi dello sainente incolume. 

I' (Imloni'i- I-ONDB-A. 15. — Un vento sciiiso numero di persuiu* ii- Meno furtunata. invece, è 

1*' ■-e''n'do ùi'pvtuosissiino si è iihbiittuto maste ferite; numerose sono st;ita unii signora. ;i cui un;i 

.^ oggi su Londra, solltiindo ad le automobili schiacciate da folata ha spalancato la hor- 

‘ uii.i velocità che ha toccato pc.santi albeii. ma gli occu- setta, dalla quale sono volate 

. . , .. .. aitc^giameii i ^jj. n„x-anla miglia ;il- panti. in generale, se la sono per i letti banconote per il 

(|ue anni come proprietà per-1 pm oltranzisti e pericolosi j y,..j ^ ralliche intei mittenti, cavati, con grande pania e viilore di cento sterline, pari 
i_ 1 - ... , .-..,^.,4. -■'lericiini. m i eccezionale violenza, il qualche granìatuia. a (mO.OOiI lire. Non un bigliet- 


a chiesto la fuoco. In uno di essi Gihis sostiene 

Il d(*i ne- Da parte loro, gli ainerica- ‘-he lo stato « anche .>e socia- 
il dolcgiito ni hanno confermato il loro lista anzi ancor di più perchè 

_ proposito criminale, dopo lo .socialista » deve comportarsi 

-- decisione indiana di riconsc- allo 'tcs.'o modo con ricchi e 

gnare i prigionieri alle partì poveri perchè « come .stato » 

che li trattenevano. 11 co- esso devo cs.sere imparziale; 

mando americano in Corea e illustrii questa « imparziali- 

_ _ non nasconde tuttavia la prò- là » iiffermando che lo slrat- 

pria irritazione per il fatto to imposto a tutti gli operai; 
AAA BiAL comando indiano ha. di Belgrad.) che nel i945 oc- 

.,1 tempo stesso, denunciato cuparono gli appartamenti del 
i’illegalità della procedura centro bor.gliesc c che oggi 
AVBWA che. da parte degli S. U. si vengono slogginli per hi.'ciar 
IvAAflCA intende adottare. posto ai vecchi borghe.si è le- 

II generale Thiniiiyii. pre- .gittimo. in quiinto lo stato 
sidente della commissione di « non può dare la preferenza 


mie 


COLLEZIONE n)o3-ii|n4 

V la Crampo Marno. 1.4, 


iirmìstizio ha difatti esplici¬ 
tamente ammonito che, giti- 


agli operai sui borghesi » sen¬ 
za venir meno alla sua « im- 


1 ridicamente. i prigionieri non parzialità ». Se ciò che Gilas 
I|x:s.-*()ni> essere «rilasciati» ha voluto «teorizzarti» è un 


ROMA 


iniina che la loro sorte non 
sìa stata dcci.'a dalla (?onfe- 
ii'cnzii politica per hi Corea. 


ha voluto « teorizzarti » e un 
« errore ». allora sono un er¬ 
rore anche gli sfr;itti agli o- 
peiiii di Belgrado, che sono 


le pelli 
la classe 
la Iinezra ne 


stipe non 
dei modelli 
Ila esecuzione 


ni.i di eccezionale violenza, il Iqualche giafìiatura. 


Ccrveiikov rielollo 

primo ministro bulgaro 


vento ha ;ihhattuto decine di Una enorme antenna ladio c stato l'icupciato, | 

enoi'inì iiliieri. che in piti di d’iicciaio è precipitata con un Incalcolabile, natui.ilmente* j 
una località hanno interrotto assordante rombo, a meno di numcio dei vetri di fincstie 
In circolazione stradale, quaii- dieci centimetri da un atnhu- fiacas.sati. i cornicioni cd i 
do non hanno addirittura tia- lanza che trasportava un am- t^uriùii caduti. le insegne 
V4,lto nella loro caduta auto- malato. Più fortunati sono ^^caidinate. Particolarmente in 


OGGI "Pr/marn di un avvenimento d'eccezionne ati’ 
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camini caduti, ic insegne 
scili dinate. Particolarmente in 


laddormcntalì nelle loro 


case di ottanta anni fa. mai i 


«m una almo.sfcra di recipro- isuri.*!, la. — ii nuo\o mobili, staccionate e mura- stati due bambini in fasce, «deune zone di I.ondra dove 
co rispetto e di comprensio- Parlamento bulgaro lia • io- elioni- Nelle strade spazzate addormentali nelle loro cai- di ottanta anni fa. mai 

ne» e la.'cin capire che le lotto oggi priint» iiiini.'tro dal tuibine, tonnellate di car- lozzinc. Una staccionata di ‘‘paiJiIv dai padroni, costi- 

proposte dell’URSS non pos- Valko Cer\rnkov ,• lo ha .n- taccia, di foghe, di doti iti di legno lunga trenta metri si è *w>scono un pericolo pcrina- 

'ono essere criticate o defi- caric.nto della fonuiiziom* del ogni genere si ammonticchia- abbattuta su di loro, ina quan- ' passanti ad ogni 

nite ''ostruzionistiche”, come nuovo governo. 11 nrocedenu* vano negli angoli riparati o do sono state tolte le macerie di vento. Numerosi sono 

(jualche portavoce americano g».verno CX-rvenkov aveva pcnctriivano addirittura nelle j bambini dormivano ancoia. >verificatisi oggi, di eie- 
ha preteso affermare. presentato ieri It* .''iie diiiiis- stazioni della metropolitana, illesi. Un brutto ciuarto d'ora ^f'*^*** secchi portici, carattc- 

Lo stes.so giornale faceva sioni alla prima riuiiinm tK*!- dove ci'.i jiossibile trovari; h;| pa.ssato Topcratorc di una della^ architcttiiia in- 

intrav*vedere fra le righe la FAsscmblca nazionaU* fiaxht* di albcio a grandi mm. quando rcnornie altrcz- "‘v*.'e, ndotti in polvere d.illa 

possibilità che la diplomiizia Georgi Damianov è -‘..to quantità (-he stava manovrando è P‘'‘*.':'>nnc del vento. I 

inglese potc-'.-c jircndcre es.'ii rieletto pre.'idenle d.'*! .‘*r*’s,-i Tale c tant.i è la quantità stato rovesciato da una più I-i tempesta è stata accoin-j 
^te.ssa riniziativii di formula- dinvi deira.-.'embleii. ‘di materiale di vario genere v'iolcnta rafTica di vento. Lo pagnata dalla temperatura più i 

re una soluzione di compro-1 jcalda che Londra abbia le-, 


messo che. almeno in certa 
misura, venga incontro allii 
sostanza delle richieste della 
URSS a meno che e-.'a non 
sia modificata lungo il c;im- 
mino del delegato americano. 

Per quanto la stampa in¬ 
glese n(fn mostri ancora di 
av'er compre.'o completamen¬ 
te il pericoloso significato 
delle recenti dichiarazioni ri; 
Dulles sulla •< nuova strate¬ 
gia » americana, da notizie 
raccolte negli ambienti par¬ 
lamentari appare che m cer¬ 
ti settori del partito laburi.'ta 
.'i è pienamente con.'-ci della 
mina^ia per la pace mondia¬ 
le che in quelle dichiarazioni 
era contenuta. 

La questione potrebbe es- 
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lamentari appare che m cer- c^ivoscovile vatmlua di s.ni.r sue uinziom. ui' 0 , 4 .» — na 4.i4i..ari.io j aniente dalle maiciie. ! 

ti settori del partito laburi.'ta ~ ,, irjone ad un croni,-;.. _ p.e- .. Fdimbur-’o un albcio 

.'i è pienamente con.'ci della •*; ^ " ÌIColllIH'Se bill ’esando che » Rapsodia Biu.'v èadtiVo -Illìrnatn 

mma^ia per la pace mondi;.- _ :non e in vondit;. *. :duepiani.feicndagravemen- 

le che m quelle dichiaraziitni non potrà avvicinar- --XSCOT ( Inghilterra), Li. — ! _ ; te cinque ra.s.seggcri. La B.B.C. 

era contenuta. :,j .,;,cr.imenli. .i cu.i .-1 Marjonc e Cynzia Cros.- li:.n-| IrìlllCHVSC Sra/.lilto mie.'ta mattina aveva lan- 

La questione potrebbe es- ,ii;,tpini()nio ci\ lie d.a !ui ‘^‘' nolo staniane che. con , j. . • - 1 » "iato un .appello a tutti i bat¬ 

tere-"sollevata martedì al Par- pontriiltò con l’attrici- M.ir’-incroci, hanno »>:- dalle autorità potacene »clli da ne.«ca in navigazione 
lamento, quando i deputati Monroe. .loò di M;igg.o!^‘'"“**’ ”‘'1 allev- nel mare dTrlanda. avvisan-; 

si riuniranno nuovamente do- ,-,\pvà infatti (-onlratto matria un pcchini'so blu. i Vi\RS-.\VI.*\. Jó. — il cittadi-idoli dcHimmincnte arrivo dii 

po li ferie natalizie. Solo il pionio religioso con la prima ; ij enne una femmina d. francese J4'an Bastard. con- venti temnc-stosi. j 

.Manchester Guardian, in una moglie Dnroihy .-Xmeld. a Xcvv'i,,,, , fodi ,1 n ..Manna'*' a morte per spionaggio Nel Firth of Clyde. lo i/acht 

corrispondenza da Washing- York. * marmo a.-iiia comi ai n.i , 9-2 dal Tribunale militare icale « Britannia « ha strap- 

ton, enuncia oggi il reale va- Un portavoce d 4 *l!;, n.irroo-l'^ con gli o4*cni blu sc.uo.,q, Danzica. è stato graziato dal- nato per due volte consccu- 
lore della minaccia di Dui- chia fiimiliare dei Di Maggio|‘'‘’nta g:à dieci st^ttimane ii;),. aut4iriià polacche, che hanno live gh ancoraggi, ed è stato 
les. ha dichiar.ito dal canto .-uo|vita od è stata chiamata •< .\i-icommutato ncH crpasfolo la pe-.co.stretto a recaisi al largo. 

. Sfruttando una informazio- che negli ultimi anni il gio-'derbournc Been Rapsody ». ina di morte. ^ L. t. 


-- --- «mri v Linci , - . - j 11 I 

di albcio a grandi m-u. quando rcnornie altrcz- iidotti in polvere d.illa j 

zo che stava manovrando è Pressione del vento. l 

tiint.i è li. (uiantìtà stato rovesciato da una più I-i tempesta è stata accoin- j 
iole di vario genere v'iolcnta rafTica di vento. Lo pagn.ita dalla temperatura più 1 

calda che Londra abbia re- j 
■ gistrato dal IRTI in questa 

nvi.l.v et KIA .VKCIVESrOVlI.E PI S.\> FR.\^CISCO róTÒXi, 

.giiidi centigradi sopra zero. ' 

n aa ■ ■■ .-Xnche da altic parti della 

manto di Marilyn Monroe!2^^.”s 

^ :il tetto di una casa e preci- 

allontanato dai sacramontii'’'"^"»'^"'^’'"^^^^^^ 

P nella culla ed il fratcl- 

- -‘ino di tre anni. I due bam- 

... f- 1 - . , Ibin; sono stati salvati da un! 
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E' la onma 


che sij. 


It» anni che 


stililo suo funzumi 


la chic.-a 4..4t4.1i4.. 4* ottiene un i^c'hnuy-o rc.i.m.-ii-' ., ,;.^,v.-,rli imme-ì 


li II jicoliiiit'se blu 

.•\SCOT (Inghilterra), Li. ■ 


ite blu » — ha dÌ4*liiar:it4) M.a-! 
•rjorie ad un croni.-t.i — 


sere i^ollevata martedì al Par- j-ontriilto con l’attrici- Mt*- 'i*’I'P’"'uni incroci, hanno »>;- 
lamento, quando i deputati Monroe. .loò di Magg.o!'*'uut4> nel loia, iillevomento 
si riuniranno nuovamente do- infatti contratto matria un p4'chin4*se blu. i 
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